
https://shop.wki.it/libri/diritto-costituzionale-comparato-s698829/?utm_source=estpdf&utm_medium=shopwki&utm_campaign=estratto


GIUSEPPE DE VERGOTTINI 

DIRITTO COSTITUZIONALE
COMPARATO

UNDICESIMA EDIZIONE
Interamente rivista

256511_Primepagine.indd   3 02/08/22   09:18256511_Quarta_Bozza.indb   3 19/08/22   6:49 PM

BIBLIOGRAFIA

1

© Wolters Kluwer Italia



BIBLIOGRAFIA 

PARTE PRIMA 

DIRITTO COSTITUZIONALE E COMPARAZIONE 

Al Paragrafo 1 

Sui processi di collegamento fra diversi ordinamenti statali in aree regionali più 

ampie, processi che comportano la diffusione a livello internazionale di valori e istituti 

giuridici e incentivano o richiedono il ricorso alla comparazione, cfr.: SLAUGHTER A.M., 

A New World Order, Princeton-Oxford, 2004, 79 ss.; Id, A Global Community of Courts, 

Harv.Int’l L.J., 2003, 195 ss.; GROSSI P., L’Europa del diritto, 5ª ed., Roma-Bari, 2018. 

Sulla diffusione a livello internazionale di valori e istituti e sulla creazione di un 

ambiente culturale favorevole ai rapporti fra ordinamenti: CAPPELLETTI M., Il controllo 

giudiziario della costituzionalità delle leggi nel diritto comparato, Milano, 1968, X ss.; PIZZORUSSO 

A., Sistemi giuridici comparati, 2ª ed., Milano, 1998, 153 ss.; GAMBARO A. e SACCO R., Sistemi 

giuridici comparati, Torino, 2018; VARANO V. e BARSOTTI V., La tradizione giuridica occidentale, 

7ª ed., Torino, 2021;  

Per l’America latina l’ampia ricognizione di CARPIZO J., Derecho constitucional 

latinoamericano y comparado, Anuario Iberoamericano de justicia consitucional, 10, 2006, 73 ss.  

Fra i manuali che trattano la comparazione, non soltanto nel settore del diritto 

pubblico e costituzionale cfr.: MORTATI C., Lezioni di diritto costituzionale italiano e comparato. 

La Costituzione dello Stato e le garanzie costituzionali, Roma, 1961; Id, Lezioni di diritto 

costituzionale italiano e comparato. Le forme di governo, Roma, 1965; SCHWARZ-LIEBERMANN

VON WAHLENDORF H.A., Droit comparé, Théorie générale et principes, Paris, 1978; LOMBARDI

G., Premesse al corso di diritto pubblico comparato, Milano, 1986; BISCARETTI DI RUFFIA P., 

Introduzione al diritto costituzionale comparato. Le forme di stato e le forme di governo. Le costituzioni 

moderne, 6ª ed., Milano, 1988; SANCHEZ AGESTA L., Curso de derecho constitucional comparado, 

7ª ed., Madrid, 1988; ZWEIGERT K. e KÖTZ H., Einführung in die Rechtsvergleichung, vol. I, 

Grundlagen, Tübingen, trad.it., Introduzione al diritto comparato, vol. I, Principi fondamentali, 

Milano, 1992; BOGNETTI G., Introduzione al diritto costituzionale comparato. Il metodo, Torino, 

1994; ORTINO S., Diritto costituzionale comparato, Bologna, 1994; COSTANTINESCO L.J., 
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Scienza e metodo del diritto comparato, Torino, 1996; GARCÍA PELAYO M., Derecho constitucional 

comparado (1950), nuova ed. Madrid, 2000; SCARCIGLIA R., Introduzione al diritto pubblico 

comparato, Bologna, 2006; WEBER A., Europäische Verfassungsvergleichung, München, 2010; 

CHÁVARRI SIDERA P. e DELGADO SOTILLOS I., Sistemas polícos contemporáneos, Madrid, 2011; 

FIX ZAMUDIO H. e VALENCIA CARMONA S., Derecho constitucional mexicano y comparado, 8ª 

ed, México, 2012; GAMPER A., Rechtsvergleichung als juristische Auslegungsmethode, Wien, 2013; 

ROSENFELD M. e SAJÒ A. The Oxford Handbook of Comparative Constitutional Law, Oxford, 

2013; TUSHNET M., FLEINER T., CHERIL SAUNDERS C., Routledge Handbook of Constitutional 

Law, London, 2013;  CARROZZA P., DI GIOVINE A., FERRARI G.F. (a cura di), Diritto 

Costituzionale Comparato, 5a ed., Roma-Bari, 2014; JACKSON C.V. e TUSHNET M., 

Comparative Constitutional Law, 3ª ed., New York, 2014; MATEOS Y DE CARO O., Presente y 

futuro de los sistemas politicos y los modelos constitucionales: un estudio comparado , Madrid, 2014;  

FIGUEROLA L., VÁZQUEZ ALONSO V.J., Derecho político comparado, Sevilla, 2015; KISCHEL 

U., Rechtsvergleichung, München, 2015; LAUVAUX PH e LE DIVELLEC A., Le grandes démocraties 

contemporaines, 4ª ed., Paris, 2015; PIERRÉ-CAPS S., Droits constitutionnels étrangers, 2ª ed., Paris, 

2015; PINON S., Les systèmes constitutionnels dans l'Union européenne. Allemagne, Espagne, Italie 

et Portugal, Bruxelles, 2015; VON BUSSE C.D., Die Methoden der Rechtsvergleichung im öffentlichen 

Recht als richterliches Instrument der Interpretaion von nationalem Recht, Baden-Baden, 2015; 

DAVID R. e JAUFFRET-SPINOSI C., Les grands systèmes de droit contemporains, 12ª ed., Paris, 

2016; DORSEN M., ROSENFELD M., SAJO A., BAER S., MANCINI S., Comparative 

Constitutional Law. Cases and Materials, 3ª ed., St Paul, 2016; HÄBERLE P. e KOTZUR M., 

Europäische Verfassungslehere, 8ª ed., Baden Baden, 2016; HAGUE R., HARROP M., 

MCCORMICK J., Comparative Government and Politics: An Introduction, 10ª ed., Hampshire, 

2016; HERINGA A.W., Constitutions compared: an introduction to comparative constitutional law , 4ª 

ed., Cambridge, 2016; HIRSCHL R., Comparative matters: the renaissance of comparative 

constitutional law, New York, 2016; MORBIDELLI G., PEGORARO L., REPOSO A., VOLPI M., 

Diritto pubblico comparato, 5ª ed., Torino, 2016; DAVIS D., RICHTER A., SAUNDERS C., An 

inquiry into the existence of global values: through the lens of comparative constitutional law, Oxford - 

Portland, 2017; DIXON R. e GINSBURG T., Comparative constitutional law in Latin America, 

Cheltenham, 2017; LÓPEZ GARRIDO D., MASSÓ M., PEGORARO L., Derecho constitucional 

comparado, Valencia, 2017; FRANKENBERG G., Comparative Constitutional Studies. Between 

Magic and Deceit, Cheltenham, 2018; PEGORARO L. e RINELLA A., Costituzioni e fonti del diritto, 

Torino, 2018; SIEMS M., Comparative law, 2ª ed., Cambridge, 2018; TUSHNET M., Advanced 

introduction to comparative constitutional law, 2ª ed., Cheltenham, Northampton, 2018; 

JACKSON V. C. e VEERSTEG M.,Comparative Constitutional Law, New York, 2020; 

SCARCIGLIA R., Metodi e comparazione giuridica, 3ª ed., Padova, 2021. 

Sulla differenza fra diritto comparato, altre discipline giuridiche e discipline storiche, 

politologiche e sociologiche cfr.: ROTONDI M., voce Diritto Comparato, NDI, V, Torino, 

1960, 822 ss.; GORDLEY J., Is Comparative Law a Distinct Discipline?, AJCL, 1998, 607 ss. Sui 
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profili storici: ZOLLER E., Introduction au droit public. Histoire comparative du droit public, Paris, 

2006; SOMMA A., Imparare dalla storia. Riflessioni sul metodo del diritto comparato e sul ruolo dei 

suoi cultori, RISG, 2019, 129 ss., KISCHEL U., Comparative Law, Oxford, 2019, 11 ss.; 

FERRARI G.F., Comparazione e storia, DPCE, 2/2021, 281 ss.; VEDASCHI A., Diritto comparato e 

interdisciplinarietà: tra innata vocazione e incompiuta realizzazione?, ivi, 301 ss. 

Sulle trattazioni riferite prevalentemente al diritto privato comparato ma rilevanti 

anche per il diritto pubblico comparato, cfr. GORLA G., Diritto comparato e diritto comune 

europeo, Milano, 1981; DAVID R., “Introduction”, in International Encyclopedia of Comparative 

Law, vol. 2 (The Legal Systems of the World. Their Comparison and their Unification), Ch. 1 (The 

Different conceptions of Law), Tübingen-The Hague-Paris, 1975; GAMBARO A. e SACCO R., 

Sistemi giuridici comparati, 4ª ed., Torino, 2018.  

Sui rapporti fra gli studi giuridici e quelli politologici, cfr. SARTORI G., Comparative 

Constitutional Engineering: An Inquiry into Structures, Incentives and Outcomes, New York, 1997, 

trad.it. Ingegneria costituzionale comparata, 6ª ed., Bologna, 2013: LAUVAUX PH. e LE

DIVELLEC A., Le grandes démocraties contemporaines, 4ª ed., Paris, 2015; RESTA G., SOMMA A., 

ZENO ZENCOVICH V., Comparare. Una riflessione fra le discipline, Milano-Udine, 2020, 232 ss. 

La commistione fra diritto costituzionale e scienza politica è pure evidentissima nel 

fondamentale enciclopedico lavoro di TROPER M. e CHAGNOLLAUD D. Traité international 

de droit constitutionnel, 3 voll., Paris, 2012.  

Ai Paragrafi 2-3 

Sulla specificità della comparazione nel campo del diritto costituzionale, cfr. 

CERVATI A., Per uno studio comparativo del diritto costituzionale, Torino, 2009, 139 ss., 233 ss.; 

PONTHOREAU M.C., Droit(s) constitutionnel(s) comparé(s), Paris, 2010, 225 ss..  

Con particolare riferimento al ruolo della giurisdizione: SLAUGHTER A.M., A Global 

Community of Courts, 44, Harv.Int’l L.J., 2003, 194 ss.; PONTHOREAU M.C., Le recours à 

l’argument de droit comparé par le juge constitutionnel. Quelques problèmes théoriques et techniques, in 

AA.VV., L’interprétation constitutionnelle, Paris, 2005; FERRARI G.F. e GAMBARO A. (a cura 

di), Corti nazionali e comparazione giuridica, Napoli, 2006.; MARKESINIS B. e FEDTKE J., Judicial 

Recourse to Foreign Law. A New Source of Inspiration?, London, 2006, trad.it. Giudici e diritto 

straniero. La pratica del diritto comparato, Bologna, 2009); DE VERGOTTINI G., Oltre il dialogo 

fra le Corti, Giudici, diritto straniero, comparazione, Bologna, 2010.; GROPPI T. e PONTHOREAU 

M.C. (a cura di), The Use of Foreign Precedents by Constitutional Judges, Oxford-Portlland, 2013. 

Sulla funzione della comparazione come conoscenza cfr. ad es., quanto alle forme di 

governo, MORTATI C., Le forme di governo, Padova, 1973, 145 ss.; a proposito della nozione 

di forma di governo parlamentare e sue attuazioni e, più in generale, quanto alla utilità del 
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diritto comparato nella tipizzazione delle varie forme di stato e di governo, Id, Istituzioni 

di diritto pubblico, I, 9ª ed., Padova, 1975, 53; similmente cfr. DOGLIANI M., Spunti 

metodologici per un’indagine sulle forme di governo, GC, 1973, 213 ss.  

Sulla importanza della tipizzazione, cfr., in particolare, SANCHEZ AGESTA L., Curso de 

derecho constitucional comparado, 6ª ed., Madrid, 1976, 23 ss.; RESCIGNO G.U., Forme di stato e 

forme di governo – Diritto costituzionale, EG, XIV, Roma, 1989, 8.  

Sui vari profili metodologici della comparazione nella letteratura italiana, cfr: UDINA M., 

Metodi e fini del diritto comparato, Riv. dir. intern. comp. lav., 1972-1973, 8; GORLA G., voce 

Diritto comparato, EdD, XII, Milano, 1964, 928 ss.; Id, voce Diritto comparato e straniero, EG, 

XI, Roma, 1989; SACCO R., Introduzione al diritto comparato, Torino, 5ª ed., 1992, 12 ss.; 

GAMBARO A. e SACCO R., voce Diritto Comparato, NDI, Appendice II, Torino, 1981, 1167 

ss; LOMBARDI G., Premesse al corso di diritto pubblico comparato. Problemi di metodo, Milano, 

1986; BOGNETTI G. Introduzione al diritto costituzionale comparato: il metodo, Torino 1994; Id, 

Diritto costituzionale comparato. Approccio metodologico, Modena, 2011; SCARCIGLIA R., 

Introduzione al diritto pubblico comparato, 2a ed., Bologna, 2006 e quindi Metodi e comparazione 

giuridica, 3ª ed. Padova, 2021; PEGORARO L. e RINELLA A., Diritto Costituzionale Comparato. 

Aspetti Metodologici, Padova, 2013; SOMMA A., Introduzione al diritto comparato, Roma-Bari, 

2014. Nella dottrina in lingua inglese: SCHLESINGER R.B., The Past and the Future of 

Comparative Law, AJCL, 1995, 477 ss.; REITZ J.C., How to Do Comparative Law, AJCL, 1998, 

617 ss.; TUSHNET M., The Possibilities of Comparative Constitutional Law, Yale Law J., 1999, 

1225 ss., 1270 ss.; GLENN H.P., Vers un droit comparé intégré, RIDC, 1999, 841 ss.; REIMANN

M., The Progress and Failure of Comparative Law in the Second Half of the Twentieth Century, AJCL, 

2002, 671 ss.; MATTEI U., Some Realism About Comparativism: Comparative Law Teaching in 

The Hegemonic Jurisdiction, AJCL, 2002, 87 ss.; MARKESINIS B., Comparative Law in the 

Courtroom and Classroom. The Story of the Last Thirty-Five Years, Oxford-Portland, 2003; 

VALCKE C., Comparative Law as Comparative Jurisprudence. The Comparability of Legal Systems, 

AJCL, 2004, 713; JACKSON V.C., Constitutional Comparisons: Convergence, Resistence, Engagement, 

HLR, 2005, 109 ss.; FRANKENBERG G., Comparing Constitutions: Ideas, Ideals, Ideology. Towards 

a Layered Narrative, IJCL, 2006, 439 ss. TUSHNET M., Advanced Introduction to Comparative 

Constitutional Law, Northampton, 2015.; HIRSCHL R., Comparative Matters. The Renaissance of 

Comparative Constitutional Law, Oxford, 2014; SIEMS M., Comparative Law, Cambridge, 2014. 

Nella letteratura germanica cfr.: STARCK C., Rechtsvergleichung im öffentlichen Recht, JZ, 1997, 

1021 ss.; GROSSFELD B. Kernfragen der Rechtsvergleichung, Tübingen, 1996; KISCHEL U., 

Rechtsvergleichung, München, 2015; BUSSE C.D., Die Methoden der Rechtsvergleichung im 

öffentlichen Recht als richterliches Instrument der Interpretation von nationalem Recht, Baden Baden, 

2015; GAMPER A. e VERSCHRAEGEN B. (a cura di): Rechtsvergleichung als juristische 

Auslegungsmethode (IACPIL, vol IV), Wien, 2013. Nella letteratura francese IZORCHE M.L., 

Propositions métodologiques pour la comparaison, RIDC, 2001, 289 ss.; PFERSMANN O., Le droit 
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comparé comme interprétation et comme théorie du droit, RIDC, 2001, 275 ss.; PONTHOREAU M.C., 

Droits constitutionnel(s) comparé(s), Paris, 2010, prevalentemente centrato sul metodo.  

Sulla funzione della comparazione come verifica delle conoscenze: GALIZIA M., Studi 

sui rapporti fra parlamento e governo, I, Milano, 1972; SARTORI G., La politica comparata: premesse 

e problemi, in URBANI G., La politica comparata, Bologna, 1973, 60 ss.; Id, Comparazione e 

metodo comparato, in SARTORI G. e MORLINO I. (a cura di), La comparazione nelle scienze sociali, 

Bologna, 1991, 25 ss.; SARTORI G., Ingegneria costituzionale comparata, 6ª ed., Bologna, 2013. 

Per una trattazione sistematica dei rapporti fra storia del diritto e comparazione, cfr. 

COING H., Die Bedeutung der europäischen Rechtsgeschichte für die Rechtsvergleichung, in Gesammelte 

Aufsätze zu Rechtsgeschichte, Rechtsphilosophie und Zivilrecht, II, Frankfurt a.M., 1982, 157 ss. 

Sulla funzione della comparazione come comprensione di istituti dell’ordinamento, cfr.: 

BOGNETTI G., Introduzione, cit., 166 e 193. Sull’applicabilità della comparazione allo studio 

di alcuni istituti dell’ordinamento italiano, cfr. VOLPI M., voce Referendum nel diritto 

costituzionale, DIG. DP, XII, Torino, 1997, 496 ss.; DE VERGOTTINI G., Referendum e revisione 

costituzionale: una analisi comparata, GC, 1994, 1339 ss.; MORISI M., Le autorità indipendenti in 

Italia come tema di ricerca, RISP, 1997, 226 ss. 

Ai Paragrafi 4 e 5 

Sulla necessità che la classificazione preceda la comparazione, cfr. ZWEIGERT K., Zur 

Lehre von den Rechts-Kreisen, in XX Century Comparative and Conflicts Law, Legal Essays in Honor 

of H.E. Yntema, Leyden, 1961, 45 ss.; KALLEBERG A.L., The Logic of Comparison. A 

Methodological Note in the Comparative Study of Political Systems, in World Politics, XVIII, 1966, 

69 ss.; URBANI G., Introduzione a AA.VV., La politica comparata, Bologna, 1973, 25; 

LANGROD G., La comparaison en science juridique. Quelques remarques concernant ses avantages et 

les pièges a éviter, in LUKE G., RESS G., WILL M.R., Rechtsvergleichung, Europarecht und 

Staatenintegration, Gedächtnisschrift für L.J. Constantinesco , Köln, 1983, 432 ss.; SMELSER N.J., 

Riflessioni sulla metodologia degli studi comparati, RISP, 1996, 3 ss.; TROPER M., La classification 

en droit constitutionnel, RDPSP, 1989, 945 ss.; Id, Pour une théorie juridique de l’état, Paris, 1994, 

251 ss.; TARCHI R., La classificazione delle forme di governo. Il difficile passaggio dal catalogo al 

sistema, Pisa, 1989; PEGORARO L., Forme di governo, definizioni, classificazioni, in PEGORARO 

L. e RINELLA A. (a cura di), Semipresidenzialismi, Padova, 1997, 10 ss.  

Sui criteri di classificazione al fine di formare una tipologia, v. KELSEN H., Teoria 

generale del diritto e dello stato, trad.it., Milano, 1952, 289 ss.; LAVAGNA C., Istituzioni di diritto 

pubblico, 5ª ed., Torino, 1982, 532 ss.; ROZMARYN S., Les grandes controverses du droit comparé, 

in ROTONDI M. (a cura di), Buts, cit., 586. Sulla funzione del diritto comparato come 

strumento per la creazione di modelli v. DE VERGOTTINI G., Modelli costituzionali e 

innovazione, DPCE, 1999, 1325 ss. Per un’applicazione pratica dello strumento comparatista 
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al fenomeno della circolazione e del recepimento dei modelli del parlamentarismo e del 

semipresidenzialismo da parte degli ordinamenti di democrazia non stabilizzata, si rinvia 

a MEZZETTI L., Le democrazie incerte. Transizioni costituzionali e consolidamento della democrazia 

in Europa orientale, Africa, America Latina, Asia, Torino, 2000; Id, Teoria e prassi delle transizioni 

costituzionali e del consolidamento democratico, Padova, 2003. 

Sulla classificazione e il valore delle forme-tipo di governo, cfr. BOGNETTI G., 

Introduzione, cit., 170; BARBERA A. e FUSARO C., Il modello semipresidenziale e le ipotesi di 

riforma, in PEGORARO L. e RINELLA A., Semipresidenzialismi, cit., 365 ss.; GAMBINO S., 

Democrazia, forma di governo e riforma costituzionale. Considerazioni introduttive , in GAMBINO S., 

Democrazia e forme di governo, cit., 17 ss; LANCHESTER F., voce Stato (forme di), EdD, XLIII, 

Milano, 1990, 798 ss. Sulla funzione meramente descrittiva dei dati connessi alla 

individuazione dei tipi, cfr. BOGNETTI G., Introduzione, cit., 121 ss.  

La dicotomia fra valore meramente descrittivo e valore prescrittivo e fra tipologia 

delle forme di governo individuate nella realtà storica e modelli di forme di governo 

collegate a giudizi di valore si trova in BOBBIO N., La teoria delle forme di governo nella storia 

del pensiero politico, Torino, 1976, 3 ss., mentre MORTATI C., Istituzioni di diritto pubblico, I, 

10ª ed., Padova, 1991, 389 ss., illustra la dicotomia fra forme di governo astratte, desunte 

da categorie logiche, e forme di governo empiricamente individuabili. Sulle varie ipotesi 

di classificazione cfr. ad es. BISCARETTI DI RUFFIA P., Introduzione, cit., 12 ss. e 104 ss.; 

MORTATI C., Istituzioni, I, cit., 144 ss.; ORTINO S., Forme di governo in diritto comparato, cit., 1 

ss.; AMATO G., Forme di stato e di governo, Bologna, 2006; LANCHESTER F., Nascita di una 

costituzione. Il dibattito costituzionalistico alle origini della Repubblica di Weimar, Milano, 1984, 20 

ss.; CHIMENTI C., Introduzione alla forma di governo italiana, Rimini, 1985, 23 ss.; PEGORARO 

L., REPOSO A., RINELLA A., SCARCIGLIA R., VOLPI M. (a cura di), Diritto costituzionale e 

pubblico, 3ª ed., Torino, 2009; VOLPI M., Libertà e autorità, 7ª ed., Torino, 2018.  

Nella letteratura politologica v. ARON R., Teoria dei regimi politici, trad.it., Milano, 1973, 

63 ss.; BURDEAU G., L’état, Paris, 1970; LÖWENSTEIN K., Political Power and the Government 

Process, Chicago, 1957; BADIE B. e HERMET G., La politique comparée, Paris, 2001; LAUVAUX

PH. e LE DIVELLEC A., Les grandes démocraties contemporaines, 4ª ed., Paris, 2015, 175 ss. Tra 

le classificazioni operate dai privatisti v. ARMINJON P., NOLDE B., WOLFF W., Traité de 

droit comparé, Paris, 1950-1952; ZWEIGERT K. e KÖTZ H., Einführung, cit., passim; 

MALMSTRÖM A., The System of the Legal Systems, SSL, XII, 1969, 127 ss.; DAVID R., I grandi 

sistemi giuridici contemporanei, cit., passim; ANCEL M., Utilità e metodi del diritto comparato, 

Napoli, 1974, 41 ss.; RAVÀ T., Introduzione al diritto della civiltà europea, Padova, 1982. 

MOSTACCI E. e SOMMA A.Q., Classificazione e ricerca comparatistica: alla ricerca di un dialogo fra 

pubblico e privato-comparatisti, DPCE, 2017, 1061 ss. 

Per un approccio di tipo storico, v. altresì VAN CAENEGEM R.C., I sistemi giuridici 

europei, trad.it., Bologna, 2003. 
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Al paragrafo 6 

Sui rapporti tra diritto straniero e diritto comparato, v. CONSTANTINESCO L.J., Traité 

de droit comparé, II, Paris, 1974, 125 ss. Per un esempio di studio di diritto straniero e non 

di diritto comparato cfr. l’indagine di VOLPI M., La democrazia autoritaria, Bologna, 1979, 

in cui l’analisi verte sulla forma di governo della Quinta repubblica francese, con una 

comparazione soltanto temporale rispetto ai precedenti storici francesi. Sulla conoscenza 

del diritto straniero come necessario presupposto della comparazione, v. GORLA G., 

Prolegomeni a una storia del diritto comparato europeo, in SACCO R. (a cura di), L’apporto della 

comparazione alla scienza giuridica, Milano, 1980. Quali esempi di studi comparatistici aventi 

in vario modo a oggetto il diritto straniero, cfr. NEGRI G., Il Leader del partito anglosassone. 

Osservazioni sulle tendenze monocratiche nei sistemi britannico e statunitense (1958), ristampa, 

Milano, 1974; MERRYMAN J.H., Modernización de la ciencia jurídica comparada, BMDC, 46, 1983, 

67 ss. Tra le ricerche «paese per paese», v. FUSILIER R., Les monarchies parlementaires, Etude 

sur les systèmes de gouvernement (Suède, Norvège, Danemark, Belgique, Pays Bas, Luxembourg), Paris, 

1960; LUCAS MURILLO P. (a cura di), Sistemas políticos contemporaneos, Barcelona, 1984; 

FERRANDO BADIA J. (a cura di), Regímenes políticos actuales, Madrid, 1985; SÁNCHEZ FERRIZ 

R. e GARCÍA PECHUÁN M., La enseñanza de las ides constitucionales en España y Iberoamérica, 

Valencia, 2001; MCHUGH J.T., Comparative Constitutional Traditions, New York-

Washington, 2002; BARDUSCO A., FURLAN F., IACOMETTI M., VIGEVANI G.E., VIVIANI

SCHLEIN M. P., Costituzioni comparate, Torino, 2015; PALICI DI SUNI E., Diritto costituzionale 

dei paesi della Unione europea, 4ª ed., Padova, 2020.  

Sulle differenze tra macrocomparazione e microcomparazione si rinvia a 

CONSTANTINESCO L.J., Traité de droit comparé, I, Paris, 1972, 209 ss.; II, 1974, passim; III, 

1983, 85 ss., 227 ss. Sul diritto positivo come oggetto di comparazione cfr. i diversi 

approcci di: ROTONDI M., Diritto comparato, NDI, V, Torino, 1960; PIZZORUSSO A., Sistemi 

giuridici comparati, Milano, 1995, 151 ss.; ANCEL M., Réflexions sur la recherche et sur la méthode 

comparatives, in Festschrift M. Rheinstem, I, Tübingen, 1969, 219; KNAPP V., Quelques problèmes 

métodologiques dans la science du droit comparé, in ROTONDI M. (a cura di), Buts, cit., 431 ss.; 

LAVAGNA C., Aspetti tecnici della comparazione costituzionale (1966), ora in LAVAGNA C., 

Ricerche sul sistema normativo, Milano, 1984; MIRKINE-GUETZÉVICH B., I metodi di studio del 

diritto costituzionale comparato, Il Politico, 1950, 195 ss..  

Sull’importanza della consuetudine e del diritto non codificato in numerosi 

ordinamenti contemporanei, cfr. LOSANO M.G., I grandi sistemi giuridici. Introduzione ai diritti 

europei ed extraeuropei, Roma-Bari, 2000. Con specifico riferimento alla necessità di tener 

conto delle consuetudini, delle convenzioni, dei precedenti, ai fini della comparazione nel 

campo del diritto pubblico, cfr. PIZZORUSSO A., La comparazione giuridica e il diritto pubblico, 

in SACCO R. (a cura di), L’apporto, cit., 66 ss.. Sulla distinzione fra Law in the books e Law in 

action v., in particolare, ASCARELLI T., Interpretazione del diritto e studio del diritto comparato, in 
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Saggi di diritto commerciale, Milano, 1955, 508 ss.; NEWMAYER K.H., Law in the Books. Law in 

Action et les méthodes du droit comparé, in ROTONDI M. (a cura di), Buts, cit., 507 ss. 

Al Paragrafo 7 

Quanto all’omogeneità e alla comparabilità degli ordinamenti oggetto di 

comparazione, oltre alla letteratura già richiamata, per un esame specifico dell’importante 

dibattito svoltosi a suo tempo nei paesi socialisti cfr. BLAGOJEVIC B.T., Le méthode 

comparative juridique, in ROTONDI M. (a cura di), Buts, cit., 36; KNAPP V., Le droit comparé en 

Tchécoslovaquie, in Livre du centenaire, II, cit., 538. Per una ricognizione della dottrina 

occidentale del tempo v. LÖBER D., Rechtsvergleichung zwischen Ländern mit verschiedener 

Wirtschaftsordnung, Rabels’, 1961; ANCEL M., Quelques considérations sur les buts et les méthodes de 

la recherche juridique comparative, in ROTONDI M. (a cura di), Scopi e metodi del diritto comparato, 

Padova, 1973, 11 ss.; CONSTANTINESCO L.J., La comparabilité des ordres juridiques ayant une 

idéologie et une structure politico-économique différents et la théorie des éléments déterminants, RIDC, 

1973, 5 ss.; HAZARD J.H., Pourquoi le droit comparé? L’URSS et les Etats Unis, RIDC, 1979, 

292 ss.; LESAGE M., Comparing Public Institutions, Their Organisation and Procedures: East-West 

Cooperation in East-West Comparisons, in NIESSEN M., PESCHAR J., KOURILISKY C., 

International Comparative Research. Social Structures and Public Institutions in Eastern and Western 

Europe, Oxford, 1984, 136 ss. 

Sulla necessaria omogeneità degli ordinamenti da comparare, con particolare 

riferimento a quelli degli stati membri della Unione europea, v. BERNHARDT R., Problemi 

relativi ad un catalogo di diritti fondamentali per le Comunità europee, in Commissione Delle Comunità 

Europee, La salvaguardia dei diritti fondamentali nelle Comunità europee, suppl. 5/76 al Bollettino 

della Comunità europea, 19 ss.; SORRENTINO F., La tutela dei diritti fondamentali nell’ordinamento 

comunitario ed in quello italiano, in AA.VV., L’influenza del diritto europeo sul diritto italiano, 

Milano, 1982, 37 ss.  

Sulla comparazione tra i sistemi di giustizia costituzionale cfr. CAPPELLETTI M., Il 

controllo giudiziario di costituzionalità delle leggi nel diritto comparato, Milano, 1968; FIX-ZAMUDIO

H., Los tribunales constitucionales y los derechos humanos, México, 1980; PIZZORUSSO A., I sistemi 

di giustizia costituzionale: dai modelli alla prassi, QC, 1982, 521 ss.; FAVOREU L., Les cours 

constitutionnelles, 3ª ed., Paris, 1996; LUTHER J., ROMBOLI R., TARCHI R. (a cura di), 

Esperienze di giustizia costituzionale, 2 voll., Torino, 2000; GROPPI T., Introduzione: alla ricerca 

di un modello europeo di giustizia costituzionale, in OLIVETTI M. e GROPPI T., La giustizia 

costituzionale in Europa, Milano, 2003, 1 ss., MEZZETTI L. (a cura di), Sistemi e modelli di 

giustizia costituzionale, Padova, vol. I, 2008 e vol. II, 2011. Per la storia della giustizia 

costituzionale, cfr. CRUZ VILLALÓN P., La formación del sistema europeo de control de 

constitucionalidad (1918-1939), Madrid, 1987; FERNANDEZ RODRIGUEZ J.J., La justicia 
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constitucional europea ante el siglo XXI, Madrid, 2001. Per esempi di indagini sulla giustizia 

costituzionale che utilizzano la comparazione per meglio inquadrare i profili organizzativi 

e funzionali dei tribunali costituzionali cfr.: D’ORAZIO G., La genesi della Corte costituzionale, 

Milano, 1981, 44 ss.; ROLLA G., Indirizzo politico e tribunale costituzionale in Spagna, Napoli, 

1986, cap. 1; CARAVITA B., Corte costituzionale, «giudice a quo» e introduzione del giudizio sulle 

leggi, I, La corte costituzionale austriaca, Padova, 1985, 181 ss.; MEZZETTI L., BELLETTI M.,

D’ORLANDO E., FERIOLI E., La giustizia costituzionale, Padova, 2007; BAGNI S. e NICOLINI

M., Giustizia costituzionale comparata, Milano, 2021. 

Sulla comparazione delle istituzioni rappresentative negli stati di derivazione liberale, 

v. WHEARE K.C., Legislatures, 2ª ed., London, 1968; SARTORI G., Sistemi rappresentativi, in

Democrazia e definizioni, Bologna, 1969; DUVERGER M., I partiti politici, trad.it., 4ª ed., 

Milano, 1975; SARTORI G., Parties and Party Systems. A Framework for Analysis, New York, 

1976; ZAGREBELSKY G., Le immunità parlamentari. Natura e limiti di una garanzia costituzionale, 

Torino, 1979; LANCHESTER F., Sistemi elettorali e forma di governo, Bologna, 1981; TORRES

DEL MORAL A., Los grupos parlamentarios, Rev. der. pol., 9, 1981, 21 ss.; FISICHELLA D., 

Elezioni e democrazia. Un’analisi comparata, Bologna, 2004; SAITTA A., L’evoluzione 

dell’autonomia costituzionale delle Camere: quadro comparato e peculiarità italiane , Il Filangieri. 

Quaderno, 2020, 23 ss. 

Sulla comparazione nell’ambito della famiglia degli stati socialisti, cfr. SLAPNICKA H., 

Die Rezeption des Sowjetsrechts in den europäischen Volksdemokratien, Osteuropa-Recht, 1974, 94 

ss. Con particolare riferimento alla problematica comparazione tra l’ordinamento della 

Repubblica federale tedesca e quello della Repubblica democratica tedesca, v. ROTTER F., 

Dogmatische und soziologische Rechtsvergleichung. Eine methodologische Analyse für die 

Ostrechtsforschung, Osteuropa-Recht 1970, 81 ss.; LIEBERMANN E., Das politische System der DDR 

als Thema des «Systemvergleichs», Staat und Recht, 1984, 723 ss.  

Sulla difficoltà di comparare istituti facenti capo a forme di stato di ispirazione 

diversa, v., in generale, BISCARETTI DI RUFFIA P., Introduzione, cit. Con riferimento agli 

stati socialisti: GROSPICH L., The Influence of Constitutional Development, 1945-1978 on the 

Creation of New Forms of Representative Democracy in the Political System of European Socialist 

Countries, in Atti del XI Congresso mondiale dell’IPSA, Mosca, 12-18 agosto 1979. Con 

riferimento agli stati derivanti dalla decolonizzazione: NWABUEZE O., Presidentialism in 

Commonwealth Africa, London, 1974; CONAC G., Pour une théorie du présidentialisme, in 

Mélanges G. Burdeau, 1977, 143 ss.; OJWANG J.B., Legislative Control of Executive Power in 

English and French-speaking Africa: New Insights, Law and Politics in Africa, Asia and Latin 

America, vol. 19, 4, 1986, 421, ss.; GONIDEC P.F., Esquisse d’une typologie des régimes politiques 

africains, Pouvoirs, 25, 1983, 72 ss.; ADUGNA GEBEYE B., A Theory of African Constitutionalism, 

Oxford, 2021. Per un’accentuazione dell’importanza del ricorso alla comparazione fra 

istituti di diversi ordinamenti nel quadro di una stessa forma di stato, cfr. PIZZORUSSO A., 

La comparazione, cit., 72 ss. Sulla inutilità della comparazione fra istituti nominalmente 
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simili (ad es. «parlamenti»), ma ricompresi in forme di stato diverse, cfr. ELIA L., Governo 

(forme di), EdD, XIX, Milano, 1970, 635; DOGLIANI M., Spunti metodologici, cit., 226; ORTINO

S., Forme di governo nel diritto comparato, Firenze, 1975, 1 ss. Quanto alla omogeneità e alla 

comparabilità di istituti, cfr. ad es. LESAGE M., Comparing Public Institutions, cit., 138 ss. Più 

in particolare, per uno studio sulla compatibilità di un istituto quale l’ombudsman col 

sistema costituzionale italiano, cfr. DI GIOVINE A., L’ombudsman in Italia: competenze e 

poteri, in MORTATI C. (a cura di), L’ombudsman (il difensore civico), Torino, 1974, 173 ss. 

Al Paragrafo 8 

Sull’importanza dell’approccio «funzionale» della comparazione, v. ZWEIGERT K. e 

KÖTZ H., Einführung, cit., 1971, 28 ss.; FRIEDMAN L.M., Il sistema giuridico nella prospettiva 

delle scienze sociali, trad.it., Bologna, 1978, 46 ss.; CONSTANTINESCO L.J., op.cit., II, 73. 

L’esigenza di individuare un parametro di riferimento, esterno al diritto positivo da 

comparare, è stata sostenuta all’inizio del ventesimo secolo dal RADBRUCH G., Über die 

Methode der Rechtsvergleichung, in Monatsschrift für Kriminalpsychologie und Strafrechtsreform, 1905-

1906, 423. L’opinione è stata largamente recepita, con qualche adattamento, da un’estesa 

letteratura. Contra: CONSTANTINESCO L.J., op.cit., II, 36 ss. Sull’orientamento funzionale 

nel campo della comparazione, v.: RABEL E., Die Fachgebiete des Kaiser Wilhelm-Instituts für 

ausländisches und Internationales Privatrecht, in 25 Jahre Kaiser Wilhelm-Gesellschaft zur Förderung 

der Wissensschaften, III, 1937, 77 ss., ora in Gesammelte Aufsätze, III, Tübingen, 1967, 180 

ss.; ZWEIGERT K. e KÖTZ H., op.cit., 25 ss.; KNAPP V., Problèmes métodologiques dans la science 

comparée, in ROTONDI M., (a cura di), Buts, cit., 429 ss.; ROZMARYN S., Les grandes controverses 

de droit comparé, in ROTONDI M. (a cura di), Buts, cit., 580 ss.; FELDBRUGGE F.J., Sociological 

Research Method and Comparative Law, in ROTONDI M., (a cura di), Buts, cit., 221 ss.; 

NEUMAYER K.H., Law in the Books, Law in Action et les méthodes du droit comparé, ivi, 515 ss.; 

ANCEL M., Utilità e metodi, cit., 96 ss.; Id, Le problème de la comparabilité et la méthode fonctionnelle 

en droit comparé, in Festschrift I. Zajtay, Tübingen, 1982, 1 ss.; SCHWARZ-LIEBERMANN H.A., 

op.cit., 70 ss., 188 ss.; LAVAGNA C., Aspetti tecnici della comparazione costituzionale, cit., 243 ss. 

Al paragrafo 9 

Sulla funzione della comparazione come ausilio per la preparazione di testi 

normativi, v.: SACCO R., Introduzione al diritto comparato, 6ª ed., Torino, 2015, 148 ss.; LUCAS

VERDÚ P., Teoría de la constitución como ciencia cultural, 2ª ed., Madrid, 1998, 264 ss. Una 

datata panoramica del ricorso alla comparazione preliminare alla adozione della 
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legislazione, con particolare riferimento alla adozione dei codici, si ha nelle relazioni paese 

per paese pubblicate in AA.VV., Livre du centenaire de la societé de legislation comparée, II, 

Evolution internationale et problèmes actuels du droit comparé, Paris, 1971, 267 ss. Su 

comparazione e legislazione, cfr. LUPO N. e DECARO C., Il “dialogo” tra parlamenti: obiettivi 

e risultati, Roma, 2009; SCAFFARDI L. (a cura di), Parlamenti in dialogo. L’uso della comparazione 

nella funzione legislativa, Napoli, 2011. Per quanto riguarda l’influenza di alcune costituzioni 

sui processi costituenti in diverse aree, sull’influenza esercitata dalla costituzione degli 

Stati Uniti su quelle iberoamericane cfr., a proposito della Argentina, VANOSSI J.R.., La 

influencia de la constitución de los Estados unidos de Norteamerica en la constitución de la República 

Argentina, Rev. Jur. San Isidro, 1976, 73 ss.; a proposito del Messico, CARPIZO J., Il 

presidenzialismo messicano, trad.it., Firenze, 1983, nonché FIX-ZAMUDIO H., El sistema 

presidencial y la división de poderes en el ordenamiento mexicano, in Libro homenaje a M. García-

Pelayo, I, Caracas, 1980, 228 ss.; a proposito del Venezuela, BREWER-CARÍAS A.R., 

Instituciones políticas y constitucionales, 3ª ed., Caracas, 1996, 218 ss., 341 ss.; a proposito del 

Brasile, cfr. DA SILVA J.A., Curso de direito constitucional positivo, 40ª ed., S. Paulo, 2016. 

Sull’influenza operata dai modelli stranieri sul costituente italiano, cfr. DE SIERVO U. (a 

cura di), Scelte della Costituente e cultura giuridica, I, Costituzione italiana e modelli stranieri, 

Bologna, 1980.  

Per riferimenti puntuali alle vicende degli ordinamenti dell’Europa orientale, sia 

quanto alla recezione del modello staliniano del 1936, che quanto alla suggestione 

esercitata dal modello delle costituzioni occidentali dopo il 1989, cfr. AJANI G.M., Imperio, 

prestigio e caso nella circolazione dei modelli nell’Europa orientale, in Scritti in onore di Sacco R., I, 

Milano, 1994, 7 ss.; AA.VV., Costituzionalizzare l’Europa ieri e oggi, Bologna, 2001. 

Sull’influenza delle costituzioni liberali su quelle dei paesi di recente indipendenza, cfr.: 

GANSHOF VAN DER MEERSCH W.J., Les tendences constitutionnelles des états ayant accédé 

récemment à l’indépendence, Rapport au V.me Congrès international de droit comparé, 

Hambourg, 1962, Bruxelles, 1962; DE SMITH S.A., The New Commonwealth and its 

Constitutions, London, 1964. Per più recenti indagini illustrative su ordinamenti esterni 

all’area del costituzionalismo occidentale, con spunti comparativi, cfr.: HATCHARD J., 

NDULO M., SLINN P., Comparative Constitutionalism and Good Governance in the Commonwealth. 

An Eastern and Southern African Perspective, Cambridge (UK), 2001; MENSKI W., Comparative 

Law in a Global Context: The Legal System of Asia and Africa, 2ª ed., Cambridge, 2006; DIXON

R., GINSBURG T., Comparative Constitutional Law in Asia, Northampton, 2014; WEN-CHEN

CHANG, LI-ANN THIO, KEVIN YL TAN, JIUNN-RONG YEH, Constitutionalism in Asia. Cases 

and Materials, Hart Publishing, Oxford, 2014. Sull’influenza dei modelli socialisti, cfr.: 

BREHME G., HUTSCHENREUTER K., BAUMANN H., MERDEK H., SCHÖNFELDER I., Der 

nationaldemokratische Staat in Asien und Afrika, Berlin, 1976; BIHARI O., The Constitutional 

Models of Socialist State Organization, Budapest, 1979, 75 ss. Per un riferimento alla diversa 

resa di istituti costituzionali propri delle vecchie potenze coloniali negli ordinamenti 
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africani, cfr. OJWANG J.B., The Application of the Comparative Method in the Domain of Public 

Law. Some Reflections, Rev. dr. intern., 1982, 207 ss. Sul condizionamento espresso dai fattori 

politici e ambientali sul successo di una eventuale utilizzazione delle normative straniere, 

cfr.: MARSH N.S., Comparative Law and Law Reform, Rabels’, 1977, 661 ss. Sulla omogeneità 

storica e culturale tra ordinamento imitato e imitante cfr. FRIEDMANN W., Law in a 

Changing Society, 2ª ed., London, 1972; KAHN FREUND O., Uses and Misuses of Comparative 

Law, in Selected Writings, London, 1978, 294 ss.  

In generale, sulla estensione dei fenomeni di imitazione dei modelli e sulle 

deformazioni che tali modelli subiscono nel venire adattati alle esigenze contingenti dei 

legislatori, cfr. ESCARRAS J.C., Introduction à une recherche sur le phenomène d’imitation 

d’institutions constitutionnelles, in Annales de la Faculté de droit de Toulon, 1972, 65 ss. Sui rischi 

insiti in affrettate utilizzazioni di istituti stranieri in seguito a comparazioni improprie, cfr. 

GELFAND M.D., Comparative Analysis: The Need for Caution in Theoretical Investigations and 

Political Legal Experiments, in AA.VV., Conflict and Integration. Comparative Law in the World 

Today, Tokio, 1989, 190 ss. Sulla funzione della comparazione come ausilio per 

l’armonizzazione e l’unificazione di normative, cfr. RODIÈRE R., Introduction au droit 

comparé, Barcelone, 1967, 58 ss.; ZAGREBELSKY G., Considerazioni sull’uso della comparazione 

negli studi di diritto costituzionale italiano, in AA.VV., L’apporto della comparazione alla scienza 

giuridica, Milano, 1980, 99 ss.  

Sulla rilevanza che ha progressivamente assunto la comparazione al fine di agevolare 

la uniformazione del diritto, con particolare riferimento alla disciplina dei diritti 

individuali, cfr. COING H., Aufgaben der Rechtsvergleichung in unserer Zeit, NJW, 1981, 2603 ss. 

Sulla tematica della comparazione all’interno di un ordinamento statale, cfr. UDINA M., 

Metodi e fini del diritto comparato, Riv. dir. intern. comp. lav., 1972-1973, 8 ss. Per una estensione 

dell’ambito della disciplina comparatistica fino ad abbracciare lo studio degli ordinamenti 

interni dell’ordinamento federale, cfr. KNAPP V., Champ d’application du droit comparé (le droit 

comparé interne et le droit étranger), in Mélanges A., Malmström, Stockholm, 1972, 136 ss. 

Sull’utilizzo del diritto comparato da parte delle Corti costituzionali v. HÄBERLE P., 

intervento su La jurisprudencia constitucional de los derechos fundamentales, in LOPEZ PINA A. (a 

cura di), La garantía constitucional de los derechos fundamentales. Alemania, España, Francia e Italia, 

Madrid, 1991, 270 ss.; PEGORARO L. e DAMIANI P., Il diritto comparato nella giurisprudenza di 

alcune Corti costituzionali, DPCE, 1999, 411 ss.; MARKESINIS B. e FEDTKE J., Judicial Recourse 

to Foreign Law. A New Source of Inspiration?, London-New York; SPERTI A., Il dialogo fra le 

corti costituzionali ed il ricorso alla comparazione giuridica nell’esperienza più recente, RDC, 2007, 125 

ss.; DE VERGOTTINI G., Oltre il dialogo tra le Corti, Bologna, 2010; LOLLINI A., Il diritto 

straniero nella giurisprudenza costituzionale: metodi «forte» e «debole» a confronto, RTDP, 4/2012, 973 

ss.; PIN A., Perché le corti comparano, DPCE, 4/2012, p. 1429 ss.; RIDOLA P., Il “dialogo tra le 

Corti”: comunicazione o interazione?, PC, 3/2012, 273 ss.; GROPPI T. e PONTHOREAU M.C., The 

Use of Foreign Precedents by Constitutional Judges, Oxford, 2013; FERRARI G.F. (a cura di), 
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Judicial Cosmopolitanism. The Use of Foreign Law in Contemporary Constitutional Systems, Brill, 

2019. 

Al paragrafo 10 

Sulla funzione della comparazione come ausilio per l’interpretazione e sul ricorso alla 

comparazione da parte delle corti internazionali v. MOSLER H., Rechtsvergleichung vor 

völkerrechtlichen Gerichten, in Internationale Festschrift für A. Verdross, München - Salzburg, 

1971, 381 ss.; VON MANGOLDT H., La comparaison des systèmes de droit comme moyen 

d’élaboration de la procédure des tribunaux internationaux, ZaöRV, 1980, 561 ss.; RESS G., 

Rechtsvergleichung und internationaler Schutz der Menschenrechte, in Landesreferate XI. Internationaler 

Kongress für Rechtsvergleichung, Caracas, 1982, Heidelberg, 1982, 257 ss.; GOLDSWORTHY D., 

Constitutional Interpretation, A Comparative Study, Oxford, 2006.  

Sull’applicazione della comparazione da parte dei giudici comunitari v.: ZWEIGERT 

K., Les principes généraux de droit des Etats membres, in GANSHOF VAN DER MEERSCH W.J. (a 

cura di), Droit des Communautés européennes, Bruxelles, 1969, 441 ss. Sui principi comuni ai 

diritti degli Stati membri v. altresì: WEILER J.H.H., Il sistema comunitario europeo. Struttura 

giuridica e processo politico, trad.it., Bologna, 1985, 142 ss.; MANCINI G.F., La tutela dei diritti 

dell’uomo. Il ruolo della Corte di giustizia delle Comunità europee, RTDPC, 1989, 1 ss.; CHITI M.P., 

The Role of the European Court of Justice in the Development of General Principles and their Possible 

Codification, RIDPCom, 1995, 661 ss.; PREDIERI A., Il diritto europeo come formante di coesione e 

come strumento di integrazione, DUE, 1996, 40 ss. Con particolare riferimento alla materia dei 

diritti, si rinvia a CARTABIA M. e WEILER J.H.H., L’Italia in Europa, Bologna, 2000, nonché 

a CHESSA O., La tutela dei diritti oltre lo Stato. Fra «diritto internazionale dei diritti umani» e 

«integrazione costituzionale europea», in NANIA R. e RIDOLA P. (a cura di), I diritti costituzionali, 

I, 2ª ed., Torino, 2006, 229 ss.; ROSSI L.S., «Costituzionalizzazione» della UE e dei diritti 

fondamentali, in ROSSI L.S. (a cura di), Carta dei diritti fondamentali e Costituzione dell’Unione 

europea, Milano, 2002, 269 ss.; REPETTO G., Argomenti comparativi e diritti fondamentali in 

Europa. Teorie dell’interpretazione e giurisprudenza sovranazionale , Napoli, 2011.  

Sull’utilizzo della comparazione da parte della Corte europea dei diritti dell’uomo: 

GANSHOF VAN DE MEERSCH W.J., La référence au droit interne des états contractants dans la 

jurisprudence de la Cour européenne des droits de l’homme, RIDC, 1980, 317 ss.; MATSCHER F., 

L’interpretazione della Convenzione europea dei diritti dell’uomo ad opera dei suoi organi , in 

GREMENTIERI V., L’Italia e la Convenzione europea dei diritti dell’uomo, Milano, 1989, 55 ss.; 

DURANTI F., La Commissione di Venezia e il diritto comparato, DPCE, 2/2017, 243 ss. 

Sull’utilizzo della comparazione nelle iniziative internazionali volte a tutelare i diritti 

essenziali dell’individuo e dei gruppi sociali v.: GREMENTIERI V., Comparative Law and 

International Protection of Rights, in Rapports nationaux italiens au XI Congrès international de droit 
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comparé, Caracas, 1982, Milano, 1982, 399 ss.; RESS G., Rechtsvergleichung und internationaler 

Schutz der Menschenrechte, in BERNHARDT R. e BEYERLIN V., Deutsche Landesreferate zum 

öffentlichen Recht und Völkerrecht, XI, Internationaler Kongress für Rechtsvergleichung, Caracas, 

1982, Heidelberg, 1982, 257 ss.; WISE E.M., Comparative Law and the Protection of Human 

Rights, AJCL, 1982, 365 ss.; BARTOLE S., The Internazionalization of Constitutional Law: A View 

from the Venice Commission, London, 2020. 
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PARTE SECONDA 

STATO E COSTITUZIONE 

CAPITOLO PRIMO 

STATO E SOVRANITÀ 

Al Paragrafo 1 

Per quanto concerne gli studi sullo stato come «forma del potere politico» esiste una 

vasta letteratura di pertinenza, oltre che della scienza del diritto costituzionale, di quella 

politica e di quella sociologica. Si confrontino fra gli altri: WEBER M., Wirtschaft und 

Gesellschaft, Tübingen, 1922; RUSSELL B., Power, London, 1938; DE JOUVENEL B., Du 

Pouvoir, Genève, 1947; LASSWELL H.D., Power and Personality, New York, 1948; LASSWELL 

H.D. e KAPLAN A., Power and Society, New Haven, 1950; DAHL R.A., Who Governs?, New 

Haven, 1961; Id, voce Power, International Encyclopedia of the Social Sciences, New York, 1968; 

FRIEDRICH C.J., Man and His Government, New York, 1963; STOPPINO M., Potere politico e 

Stato, Milano, 1968; Id, voce Potere, Dizionario di Politica, 3ª ed., 2004, 740 ss.; CASSESE S., 

Fortuna e decadenza della nozione di Stato, in Scritti in onore di M.S. Giannini, I, Milano, 1988, 

91 ss.; MATTEUCCI N., Lo Stato, Bologna, 2006. 

Sulla origine del nome «stato» cfr. CONDORELLI O., Per la storia del nome Stato, Archivio 

giuridico, 1923, 83 ss.; ORLANDO V.E., Il «nome Stato», Diritto pubblico generale, Milano, (1948), 

ristampa, 1954, 185 ss. 

Sul concetto di ente e su quello di organo della persona giuridica stato, cfr.: GIERKE

O., Die Genossenschaftstheorie und die deutsche Rechtsprechung, Berlin, 1887; JELLINEK G., Sistema 

dei diritti pubblici soggettivi, trad. it., Milano, 1912; Id, Gesetz und Verordnung, Freiburg, 1887; 

DUGUIT L., L’état, le droit objectif et la loi positive, Paris, 1901; AFFOLTER A., Zum Lehre von 

der Persönlichkeit des Staates, AöR, 1905, 374 ss.; MAYER O., Die juristische Person und ihre 

Verwertbarkeit im öffentlichen Recht, in Festgabe Laband, I, Tübingen, 1908, 1 ss.; ESMEIN A., 

Eléments de droit constitutionnel français et comparé, 5ª ed., Paris, 1909; MICHOUD L., La 

personnalité et les droits subjéctifs de l’Etat dans la doctrine française contemporaine , Festschrift Gierke, 
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Weimar, 1911, 493 ss.; SEIDLER G., Das juristische Kriterium des Staates, Tübingen, 1910; 

ORLANDO V.E., Principi di diritto costituzionale, 3ª ed., Firenze, 1913; CARRÉ DE MALBERG

R., Contribution à la théorie générale de l’Etat, II, Paris, 1922; KELSEN H., Hauptprobleme der 

Staatsrechtslehre, Tübingen, 1911; Id, Allgemeine Staatslehre, Berlin, 1925; ROMANO S., 

Nozione e natura degli organi costituzionali dello stato (1898), ora in Scritti minori, I, Milano, 1950, 

12 ss.; JEMOLO C.A., Organi dello stato e persone giuridiche pubbliche, Lo Stato, 1931; FODERARO 

S., Contributo alla teorica della personalità degli organi dello Stato , Padova, 1941; Id, La personalità 

interorganica, 2ª ed., Padova, 1957. 

Sull’affermarsi del concetto moderno di stato, cfr.: ANZILLOTTI D., Il concetto moderno 

di stato e il diritto internazionale, Roma, 1915; CROSA E., Teoria generale dello stato moderno, 

Torino, 1947; BUSSI E., Evoluzione storica dei tipi di Stato, Cagliari, 1954; DE VERGOTTINI

GIOVANNI, Il diritto pubblico italiano nei secoli XII-XV, 2 voll., Milano, 1959-1960; 

MARONGIU A., Principi e istituzioni di governo in Italia dalla metà del IX alla metà del XIX secolo , 

Milano, 1956; DEL VECCHIO G., Lo stato moderno e i suoi problemi, Torino, 1957; ASTUTI G., 

La formazione dello stato moderno in Italia, Torino, 1967; CARACCIOLO A., La formazione dello 

stato moderno, Bologna, 1970; ROTELLI E. e SCHIERA P., Lo stato moderno, 3 voll., Bologna, 

1974; FIORAVANTI M. (a cura di), Lo Stato moderno in Europa: istituzioni e diritto, Roma, 2002; 

GAMBINO S. (a cura di), Stato e Nazione: formazione e forma dello Stato moderno e contemporaneo , 

sezione monografica, DPCE, III, 2011. 

Al Paragrafo 2 

Sul concetto di «popolo» cfr.: CRISAFULLI V., Stato e popolo nella Costituzione italiana, in 

Studi sulla Costituzione, II, Milano, 1958, 137 ss.; CAPURSO M., Il popolo nella Costituzione 

italiana, Torino, 1963; DE SIMONE S., Contributo all’analisi giuridica della nozione di popolo, 

Milano, 1963; CHIARELLI G., voce Popolo, NDI, XIII, Torino, 1966, 283 ss., ora in Scritti di 

diritto pubblico, Milano, 1977, 225 ss.; NOCILLA D., voce Popolo (Diritto costituzionale), EdD, 

XXXIV, Milano, 1985, 341 ss.; GEMMA G., Popolo: moltitudine che non esiste come soggetto politico 

RP, 2018, 85 ss. 

Sul concetto di «nazione» v.: DONATI D., Lineamenti di una teoria giuridica della Nazione, 

Archivio giuridico, 1907, 135 ss.; MORTATI C., La rilevanza giuridica del concetto di nazione (1943), 

ora in Raccolta di scritti, IV, Milano, 1972, 553 ss.; BISCARETTI DI RUFFIA P., voce Nazione, 

NDI, XI, Torino, 1965, 183 ss.; CRISAFULLI V. e NOCILLA D., voce Nazione, EdD, XXVII, 

Milano, 1977, 787 ss.; LOMBARDI G., Principio di nazionalità e fondamento della legittimità dello 

Stato (Profili storici e costituzionali), Torino, 1979. V. inoltre: MEINECKE F., Weltbürgertum und 

Nationalstaat. Studien zur Genesis des deutschen Nalionalstaates, München, 1908; HAYES H., The 

Historical Evolution of Modern Nationalism, New York, 1931; LEMBERG E., Nationalismus, 

München, 1964; SHAFER B.C., Nationalism. Mith and Reality, London, 1955; CHABOD F., 

L’idea di nazione, Bari, 1961; FERRARI G.F., voce Nazione, EG, XX, Roma, 1990; PIERRÉ-

CAPS S., Nation et peuples dans les constitutions modernes, Nancy, 1990; CARROZZA P., Popoli, 

nazioni e minoranze: prassi e teoria giuridica alla prova dell’Europa post 1989, in PINNA M. (a cura 

di), L’Europa delle diversità: identità e cultura alle soglie del terzo millennio , Milano, 1993, 28 ss.; 

Id, voce Nazione, Dig.DP, X, Torino, 1995, 126 ss.; COSSUTTA M., Stato e nazione: 
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un’interpretazione giuridico-politica, Milano, 1999; LANGEWIESCHE D., Nation, Nationalismus, 

Nationalstaat in Deutschland und Europa, München, 2000; SCHOPFLIN G., Nations, Identity, 

Power: the New Politics of Europe, London, 2000; GRILLI DI CORTONA P., Stati, nazioni e 

nazionalismi in Europa, Bologna, 2003; ROKKAN S., Stato, nazione e democrazia in Europa, 

Bologna, 2002. 

Sulla nazione e il suo rapporto col nazionalismo cfr.: KOCHLER H., Il concetto di nazione 

e la questione del nazionalismo. Lo stato-nazione tradizionale e una comunità-stato multiculturale, in 

BONAZZI T. e DUNNE M. (a cura di), Cittadinanza e diritti nelle società multiculturali, Bologna, 

1994, 52 ss.; BREUILLY J., Il nazionalismo e lo stato, trad.it., Bologna, 1995; CERRINA FERONI

G. e FEDERICO V., Strumenti, percorsi e strategie dell’integrazione nelle società multiculturali, 

Napoli, 2018. 

Sul rapporto fra decentramento per enti politici territoriali e particolarismi etnico-

linguistici e sul tema della autodeterminazione delle minoranze cfr: BARTOLE S., voce 

Minoranze nazionali, NDI, appendice IV, Torino, 1984, 44 ss.; KIMMICH O., A Federal Right 

to Self-Determination?, in TOMUSCHAT C. (a cura di), Modern Law of Self-Determination, 

Dordrecht-Boston-London, 1993; SMITH G. (a cura di), Federalism: the Multiethnic Challenge, 

New York, 1995; MANCINI S., Minoranze autoctone e stato. Tra composizione dei conflitti e 

secessione, Milano, 1996; BARTOLE S., OLIVETTI RASON N., PEGORARO L. (a cura di), La 

tutela giuridica delle minoranze, Padova, 1998; BENOIT-ROHMER F., Minoranze nazionali in 

Europa: diritti, garanzie, doveri, Roma, 2000; AKBULUT O. e AKTOPRAK E., Minority Self-

Government in Europe and the Middle East, in ALFREDSSON G. e HENRARD K. (a cura di), 

Studies in international Minority and Groups Rights, Leiden-Boston, 2019. 

Sul contestato concetto di «razza», cfr. il noto studio di MONTAGU F.A., Man’s Most 

Dangerous Myth. The Fallacy of Race, New York, 1952, trad.it., Torino, 1966; COLOMBO A., 

voce Razzismo, NDI, III, Torino, 1957, 910 ss.; BIANCO G., voce Razzismo, Dig.DP, XII, 

Torino, 1997, 477 ss.; MATTEUCCI N., voce Razzismo, Dizionario di Politica, 3ª ed., Torino, 

2004, 903 ss. 

Per i teorici delle dottrine razziste del nazionalsocialismo e del fascismo, cfr.: EVOLA 

J., Sintesi della dottrina della razza, Milano, 1941; ACERBO G., I fondamenti della dottrina fascista 

della razza, Roma, 1940; NICOLAI H., Die rassengesetzliche Rechtslehre. Grundzüge einer 

nationalsozialistischen Rechtsphilosophie, München, 1934. Per una analisi di tali dottrine: 

POLIAKOV L. e WULF J., Das dritte Reich und die Juden. Dokumentate, 3 voll., Berlin, 1955-

1959; SALLER K., Die Rassenlehre des Nazionalsozialismus, in Wissenschaft und Propaganda, 

Darmstadt, 1961. 

Sugli sviluppi costituzionali sudafricani fino alla costituzione del 1983 cfr.: CADOUX

C., De l’Union sud-africaine à la nouvelle république d’Afrique du;Sud, RDPSP, 1986, 43 ss. Sul 

nuovo regime costituzionale, cfr. RINELLA A., Repubblica del Sud Africa: unità e difformità del 

modello di Stato, in CARDUCCI M. (a cura di), Il costituzionalismo «parallelo» delle nuove democrazie, 

Milano, 1999; ORRÙ R., Il Sudafrica dalla segregazione razziale alla democrazia della «rainbow 

nation», Torino, 1998; LOLLINI A., Constitutionalism and Transitional Justice in South Africa, 

New York-Oxford, 2011. 

Sulla nozione di «cittadinanza» cfr.: ZOLO D. (a cura di), La cittadinanza. Appartenenza, 

identità, diritti, Bari, 1994; LIPPOLIS V., La cittadinanza europea, Bologna, 1994; CARTABIA 

M., voce Cittadinanza europea, EG, IV, appendice, Roma, 1995; GROSSO E., Le vie della 
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cittadinanza. Le grandi radici. I modelli storici di riferimento, Padova, 1997; CASTORINA E., 

Introduzione allo studio della cittadinanza. Profili ricostruttivi di un diritto, Milano, 1997; 

CUNIBERTI M., La cittadinanza. Libertà dell’uomo e libertà del cittadino nella costituzione italiana , 

Padova, 1997; PARSI V.E., Cittadinanza e identità costituzionale europea, Bologna, 2001; LA 

TORRE M., Citoyenneté, in TROPER M. et CHAGNOLLAUD D., Traité international de droit 

constitutionnel, III, Paris, 2012, 357 ss.; ROSENFELD M., The European Dimension of the Tensions 

between Functional and Identitarian Citezenship, PC, 2/2017, 463 ss.; POIARES MADURO M. e 

PIERDOMINICI L., Lo spazio della cittadinanza europea al tempo della crisi, ivi, 487 ss.; CAVASINO 

E., Ridisegnare il confine fra ‘noi’ e ‘loro’. Interrogativi sulla revoca della cittadinanza , Diritto, 

immigrazione e cittadinanza, 1/2019. 

Per quanto attiene al concetto di «territorio» v.: ROMANO S., Osservazioni sulla natura 

giuridica del territorio dello Stato (1902), ora in Scritti minori, I, Milano, 1949, 167 ss.; FORTI 

V., Il diritto dello stato sul territorio (1902), ora in Studi di diritto pubblico, I, Roma, 1937; 

DONATI D., Stato e territorio, Roma, 1924; BALLADORE PALLIERI G., Popolazione e territorio 

come elementi essenziali dello stato, Jus, 1958, 1 ss.; PALADIN L., Il territorio degli enti autonomi, 

RTDP, 1961, 607 ss.; CHIARELLI G., voce Territorio, NDI, XIX, Torino, 1973, 196 ss. ora in 

Scritti di diritto pubblico, Milano, 1977, 249 ss.; ALLIÈS P., L’invention du territoire, Grenoble, 

1980; CASSESE S., Territori e potere. Un nuovo ruolo per gli stati?, Bologna, 2016. 

Sulle origini del concetto di sovranità, cfr.: GIERKE O., Das deutsche Genossenschaftsrecht, 

voll. 4, (1881) ristampa, Graz, 1954; NICOLINI U., La proprietà, il principe e l’espropriazione 

per pubblica utilità, Milano, 1940; PARADISI B., Il problema storico del diritto internazionale, Siena, 

1944; GALASSO P., I glossatori e la teoria della sovranità. Studio di diritto comune pubblico , Milano, 

1957. 

Sugli aspetti internazionalistici della sovranità, cfr.: KELSEN H., Das Problem der 

Souveränität und die Theorie des Völkerrechts, Tübingen, 1920; KROROWICZ M.S., Some Present 

Aspects of Sovereignty in International Law, in Académie de droit international, Récueil des Cours, I, 

Leyde, 1961, 1 ss.; MORGENTHAU H.J., The Problem of Sovereignty Reconsidered, in Essays in 

International Law, CLR, 1965, 332 ss.; VERDROSS A., La «compétence nationale» dans le cadre de 

l’organisation des Nations Unies et l’indépendence des états, RGDIP, 1965, 314 ss.; SPERDUTI G., Il 

dominio riservato, Milano, 1970; KRASNER S.D., Problematic Sovereignty: Contested Rules and 

Political Possibilities, New York, 2001; PHILPOTT D., Revolutions in Sovereignty: how Ideas Shaped 

Modern International Relations, Princeton, 2001; KREIJEN G. (a cura di), State, Sovereignty, and 

International Governance, Oxford, 2002; GOZZI G., Diritti e sovranità dallo ius gentium al diritto 

internazionale contemporaneo, Bologna, 2003. Per ciò che concerne alcuni aspetti del concetto 

di sovranità nella prospettiva dell’integrazione europea, cfr.: WIND M., Sovereignty and 

European Integration: towards a Post-hobbesian Order, Basingstoke, 2001; REINHARD W., 

Geschichte der Staatsgewalt: eine vergleichende Verfassungsgeschichte Europas von den Anfangen bis zur 

Gegenwart, München, 1999, trad.it., Storia del potere politico in Europa, Bologna, 2001; GRIMM

D., La souveraineté, in TROPER M. et CHAGNOLLAUD D. (dir.), Traité international de droit 

constitutionnel, I, Paris, 2012, 547 ss. 

Sulla sovranità, con prevalente riferimento all’aspetto interno cfr.: LASKI H.J., The 

Foundations of Sovereignty, New Haven, 1921; SCHMITT C., Die Diktatur. Von den Anfängen 

des modernen Souveränitätsgedankens bis zum proletarischen Klassenkampf, München, 1921, 

trad.it., Bari, 1975; Id., Politische Theologie. Vier Kapitel zur Lehre von der Souveränität, 
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München, 1922, trad.it., Bologna, 1972; DUGUIT L., Souveraineté et liberté, Paris, 1922; MC

ILWAIN C.H., Constitutionalism and the Changing World, Cambridge, 1939; CROSA E., Il 

principio della sovranità dello Stato nel diritto italiano, AG, XXV, 1933, 145 ss.; GUELI V., Sulla 

teoria della sovranità, Tivoli, 1939; KELSEN H., General Theory of Law and State, Cambridge, 

1945, trad. it., Milano, 1952; ESPOSITO C., Commento all’art. 1 della Costituzione, RDP, 1948, 

3 ss.; GALIZIA M., La teoria della sovranità dal Medio Evo alla Rivoluzione francese, Milano, 1951; 

DE JOUVENEL B., De la souvraineté, Paris, 1955, trad.it., Milano, 1971; HINSLEY F.H., 

Sovereignty, London, 1966; HOFMAN H.H., Die Entstehung des modernen souveränen Staates, 

Köln, 1967; MATTEUCCI N., voce Sovranità, Dizionario di Politica, 3ª ed., Torino, 2004, 909 

ss.; RODOTÀ S., La sovranità nel tempo della tecnopolitica. Democrazia elettronica e democrazia 

rappresentativa, PD, 1993, 569 ss.; DE MARCO E., La sovranità dello stato tra «pluralismo» e 

«integrazione sovranazionale», «1989», 1994, 233 ss.; SILVESTRI G., La parabola della sovranità. 

Ascesa, declino e trasfigurazione di un concetto, RDC, 1, 1996, 3 ss.; MACCORMICK N., La sovranità 

in discussione. Diritto, stato e nazione nel «commonwealth» europeo, Bologna, 2003; FERRAJOLI

L., La sovranità nel mondo moderno, Roma-Bari, 2004; QUAGLIONI D., La sovranità, Roma-

Bari, 2004; GOLDSWORTHY J., Parliamentary Sovereignty, Oxford, 2010; BILANCIA F., 

Sovranità, Rivista AIC, 3/2017; MORRONE A., Sovranità, Rivista AIC, 3/2017. 

Sulla sovranità popolare, cfr.: TOSATO E., Sovranità popolare e sovranità dello stato, RTDP, 

1957, 3 ss.; AMATO G., La sovranità popolare nell’ordinamento italiano, RTDP, 1962, 740 ss.; 

BACOT G., Carré de Malberg et l’origine de la distinction entre souveraineté du peuple et souveraineté 

nationale, Paris, 1985; RESCIGNO G.U., La sovranità popolare ieri e oggi, in CARLASSARE L. (a 

cura di), Principi dell’89 e costituzione democratica, Padova, 1991, 85 ss. 

Sulla crisi del principio di sovranità e dello stato: SCHREUER C., The Wayning of the 

Sovereign State: towards a New Paradigm for International Law, EJIL, 1993, 447 ss.; VAN

CREVELD M., The Rise and Decline of the State, Cambridge, 1999; BALDASSARRE A., 

Globalizzazione contro democrazia, Roma-Bari, 2002; CASSESE S., La crisi dello stato, Roma-

Bari, 2002; Id, Lo spazio giuridico globale, Roma-Bari, 2003; LABRIOLA S. (a cura di), Ripensare 

lo stato, Milano, 2003; BÖCKENFÖRDE E.W., Stato, costituzione, democrazia. Studi di teoria della 

costituzione e di diritto costituzionale, Milano, 2006; CASSESE S., Oltre lo Stato, Roma-Bari, 2006. 

Sugli stati a sovranità limitata, cfr. ORRÙ R. e SCIANNELLA L.G. (a cura di), Limitazioni di 

sovranità e processi di democratizzazione, Torino, 2004; RAVERAIRA M., La sovranità degli Stati 

nel puzzle europeo tra sovranazionalità e intergovernatività, PC, 1/2013, 33 ss.; DE VERGOTTINI

G., La persistente sovranità, in Recte sapere, Studi in onore di Giuseppe Dalla Torre, Tomo II, 

Torino, 2014,1373 ss.; DE GIOVANNI B., Elogio della sovranità. Napoli, 2015; SASSI S., Diritto 

transnazionale e legittimazione democratica, Padova, 2018.  

Al Paragrafo 3 

Sulle funzioni costituzionali cfr.: BURDEAU G., Rémarques sur la classification des fonctions 

ètatiques, RDPSP, 1945, 202 ss.; CODACCI PISANELLI G., Analisi delle funzioni sovrane, Milano, 

1946; MODUGNO F., voce Poteri (divisione dei), NDI, XII, Torino, 1966, 476 ss.; SILVESTRI

G., voce Poteri dello stato, EdD, XXXIV, Milano, 1985, 670 ss.; DOGLIANI M., Indirizzo 

politico. Riflessioni su regole e regolarità nel diritto costituzionale, Napoli, 1985; MÖLLERS C., The 
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Three Branches, Oxford, 2013; TROPER M., La séparation des pouvoirs et l’histoire constitutionnelle 

française, Paris, 2014; KAVANAGH A., The Constitutional Separation of Powers, in DYZENHAUS 

D. e THORBURN (a cura di), Philosophical Foundation of Constitutional Law, Oxford, 2016. 

Al Paragrafo 4 

Sul collegamento fra forma di stato e di governo e sistema delle fonti cfr. 

PIZZORUSSO A., Sistema delle fonti e forma di stato e di governo, QC, 1986, 217 ss.; Id, The Law-

Making Process as a Juridical and Political Activity, in PIZZORUSSO A. (a cura di), Law in the 

Making. A Comparative Survey, Berlin-Heidelberg, 1988, 62 ss.; DELPÉRÉE F., Constitutional 

Systems and Sources of Law, ivi, 88 ss.; MEZZETTI L., Tradizioni giuridiche e fonti del diritto, 

Torino, 2020. 

Sulla preferenza per le fonti scritte negli ordinamenti socialisti cfr. AJANI G., Le fonti 

non scritte nel diritto dei paesi socialisti, Milano, 1985, e nella dottrina dei paesi interessati, cfr. 

ZIVS S.L., Sources of Soviet Law, in KOURILSKY C., RÁCZ A., SCHÄFFER H., The Sources of 

Law. A Comparative Empirical Study. National Systems of Sources of Law, Budapest, 1982. Per 

una generale ricognizione del fenomeno v. altresì: BUTLER W.E., Soviet Law, Oxford, 1988; 

PEGORARO L., Il sistema delle fonti giuridiche nelle Costituzioni dei Paesi dell’Est europeo, QC, 1995, 

111 ss. 

Sulla «necessità-fonte» cfr., in particolare, ROMANO S., L’instaurazione di fatto di un 

ordinamento costituzionale e la sua legittimazione (1901), ora in Scritti minori, I, Milano, 1950, 107 

ss.; più recentemente, ROSSITER C.L., Constitutional Dictatorship: Crisis Government in the 

Modern Democracies (1948), New Brunswick, 2002, 11 ss. e 298 ss.; ANGIOLINI V., Necessità 

ed emergenza nel diritto pubblico, Padova, 1986; MARAZZITA G., L’emergenza costituzionale, 

Milano, 2003. 

Sulla fonte divina cfr.: ALBRECHT D., Koordination von Staat und Kirche in der Demokratie, 

Freiburg, 1965; CATALANO G., Problematica giuridica dei concordati, Milano, 1963; FELICIANI 

G., Le basi del diritto canonico, Bologna, 1990; CASTRO F., voce Diritto musulmano e dei paesi 

musulmani, EG, XI, Roma, 1989; PREDIERI A., Il diritto apicale metastatale. Analogie fra diritto 

comunitario e diritto islamico, DUE, 1996, 676 ss.; FERRARI S. e BRADNEY A. (a cura di), Islam 

and European Legal Systems, Dartmouth, 2000; SBAILÒ C., Diritto pubblico dell’Islam 

Mediterraneo. Linee evolutive degli ordinamenti nordafricani contemporanei, Padova, 2022. 

Sulle convenzioni costituzionali v. RESCIGNO G.U., Le convenzioni costituzionali, 

Padova, 1972; ZAGREBELSKY G., voce Convenzioni costituzionali, EG, IX, Milano, 1988; 

AA.VV., Norme di correttezza costituzionale, convenzioni ed indirizzo politico, Milano, 1999. 

Al Paragrafo 5 

Sul sistema delle fonti del diritto nei paesi di Common Law cfr.: JAFFE L.L., English and 

American Judges as Lawmakers, London, 1969; FARNSWORTH E.A., Introduzione al sistema 

giuridico degli Stati Uniti d’America, trad.it, Milano, 1979; MATTEI U., Stare decisis. Il valore 
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del precedente giudiziario negli Stati Uniti d’America, Milano, 1988; STEIN P., Common Law (Paesi 

di), I e II, EG, VII, Roma, 1988; EISENBERG M.A., The Nature of Common Law, Harvard, 

1991; MERRYMAN J.H., Common Law (Paesi di), III, ivi; ANTONIOLLI DE FLORIAN L., Il 

precedente giudiziario come fonte del diritto: l’esperienza inglese, Riv. dir. civ., 1993; MATTEI U., 

Common Law. Il diritto anglo-americano, Torino, 2001; D’AMICO P., Common Law, Torino, 

2005; BEDERMAN D.J., Custom as a source of Law, Oxford, 2010; MATTEI U. e ARIANO E., 

Il modello di common law, 5ª ed., Torino, 2018; DIXON R. e STONE A. (a cura di), The 

Invisible Constitution in Comparative Perspective, Cambridge, 2019: ROMEO G., L’argomentazione 

costituzionale di common law, Torino, 2020. 
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CAPITOLO SECONDO 

LE FORME DI STATO E DI GOVERNO 

Ai Paragrafi 1 e 2 

Sulla forma di stato e sulla forma di governo esiste una letteratura vastissima. A titolo 

esemplificativo cfr.: RACIOPPI F., Forme di Stato e forme di governo, Roma, 1898; CROSA E., 

Sulla teoria delle forme di stato, RIFD, 1931, 18 ss.; RAGGI L., Alcune osservazioni sulla distinzione 

delle forme di stato, in Studi Cammeo, I, Padova, 1933; BISCARETTI DI RUFFIA P., Le tre «forme 

di stato» dell’età contemporanea, Il Politico, 1953; BUSSI E., Evoluzione storica dei tipi di stato, 

Cagliari, 1954; IMBODEN H., Die Staatsformen, Stuttgart, 1956; KÜCHENHOFF E., 

Möglichkeiten und Grenzen begrifflicher Klarheit in der Staatsformlehre , Berlin, 1967; EISENMANN 

C., Essai de classification théorique des formes politiques, Politique, nn. 41-44, 1968, 5 ss.; MORTATI 

C., Le forme di governo, Padova, 1973; DOGLIANI M., Spunti metodologici per una indagine sulle 

forme di governo, GC, 1973, 214 ss.; BOBBIO N., La teoria delle forme di governo nella storia del 

pensiero politico, Torino, 1976; JIMENEZ DE PARGA M., Los regímenes políticos contemporáneos: 

las grandes democracias con tradición democrática, 6ª ed., Madrid, 1987; GEORGOPOULOS C., 

Contribution a la classification des régimes politiques, Paris, 1987; RESCIGNO G.U., voce Forme di 

stato e forme di governo, EG, XIV, Roma, 1989; CUOCOLO F., Le forme di stato e di governo, 

Torino, 1989; PORTELLI H., Les régimes politiques européens: étude comparative, Paris, 1994; 

QUERMONNE J.L., Les régimes politiques occidentaux, Paris, 1994; PASQUINO G., Sistemi politici 

comparati, Bologna, 2003; GELLNER W. e GLATZMEIER A. Macht und Gegenmacht. Einführung 

in die Regierungslehre, Baden-Baden, 2004; SARTORI G., Ingegneria costituzionale comparata, 5ª 

ed., Bologna, 2004; HARTMANN J., Westliche Regierungssysteme. Parlamentarismus, präsidentielles 

und semi-präsidentielles Regierungssystem, Wiesbaden, 2005; LAUTH H.J., Vergleichende 

Regierungslehre. Eine Einführung, Wiesbaden, 2006; MATTEUCCI N., Lo Stato, Bologna, 2006; 

PINELLI C., Forme di Stato e forme di governo: corso di diritto costituzionale comparato, Napoli, 

2009; AMATO G. e CLEMENTI F., Forme di Stato e forme di governo, Bologna, 2012; LAUVAUX

P. e LE DIVELLEC A., Les grandes démocraties contemporaines, 4ª ed., Paris, 2015; VOLPI M., 

Libertà e autorità: la classificazione delle forme di Stato e delle forme di governo, Torino, 2018; 

BARTOLE S., La Repubblica italiana e la sua forma di governo, Modena, 2018; FROSINI J.O., 

Forms of State and Forms of Government, in FERRARI G.F. (a cura di), Introduction to Italian 

Public Law, 2ª ed., Milano, 2018. 

La connessione fra forma di governo e forma di stato e il necessario 

condizionamento operato dalla seconda sulla prima sono generalmente accettate. V. in 

proposito: ELIA L., Governo (forme di), EdD, XIX, Milano, 1970, 635 ss.; BLAHOZ J., The 

Development of Views of Forms of Government in the Present-Day World, in Atti del XI Congresso 
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mondiale IPSA, Mosca, 12-18 agosto 1979; RESCIGNO G.U., voce Forme di stato e forme di 

governo, cit., passim. 

Per una serie di analisi relative alle diverse impostazioni dottrinali sulla forma di stato 

e di governo seguite in alcuni ordinamenti, cfr.: IACOMETTI M., La dottrina spagnola in tema 

di forma di stato, DPCE, 2000, 444 ss.; ILLARI S., La dottrina statunitense in tema di forma di stato, 

DPCE, 2000, 439 ss.; ORRÙ R., La dottrina portoghese in tema di forma di stato, DPCE, 2000, 461 

ss.; PALERMO F. e WOELK J., La dottrina tedesca in materia di forma di stato, DPCE, 2000, 470 

ss., 2002, 544 ss., 2004, 640 ss. 

Sull’influenza dei sistemi elettorali sulla forma di governo, cfr. LANCHESTER F., 

Sistemi elettorali e forme di governo, Bologna, 1981. 

Con riferimento alla esperienza della Unione europea, cfr. MANGIAMELI S., La forma 

di governo europea, in GUZZETTA G. (a cura di), Questioni costituzionali del governo europeo, 

Padova, 2003, 67 ss.; TONIATTI R., Forma di stato comunitaria, sovranità e principio di 

sovranazionalità: una difficile sintesi, DPCE, 2003, 1552 ss.; COSTANZO P., MEZZETTI L., 
RUGGERI A., Lineamenti di diritto costituzionale dell’Unione europea, 6ª ed., Torino, 2022. 

Ai Paragrafi 3 e 4 

Sulla tipologia delle forme di governo democratiche, cfr: MEZZETTI L. e PIERGIGLI 
V. (a cura di), Presidenzialismi, semipresidenzialismi, parlamentarismi: modelli comparati e riforme 

istituzionali in Italia, Torino, 1997; MENY Y. e SUREL Y., Politique comparée: les démocraties: 

Allemagne, États-Unis, France, Grande-Bretagne, Italie, 8ª ed., Paris, 2009; LUCIANI M., Governo 

(forme di), EdD, Annali, II, Milano, 2010, 575 ss.; VOLPI M. Il metodo nello studio e nella 

classificazione delle forme di governo, DPCE, 1/2015, 131 ss.; FROSINI T.E., Il discreto fascino delle 

forme di governo, DPCE online, 4/2022. 

Sulla forma di governo parlamentare si veda il noto saggio di GIANNINI M.S., 

Prefazione a G. Burdeau, Il regime parlamentare nelle costituzioni europee del dopoguerra , Milano, 

1950. Inoltre, v. LOMBARDI G., Modelli di governo parlamentare razionalizzati. Riflessioni 

introduttive, in GAMBINO S. (a cura di), Democrazie e forme di governo, Rimini, 1997; CECCANTI

S., La forma di governo parlamentare in trasformazione, Bologna, 1997; MANGIAMELI S., La forma 

di governo parlamentare: l’evoluzione nelle esperienze di Regno Unito, Germania, Italia , Torino, 1998; 

Id, La forma neoparlamentare di governo alla prova della dottrina e della prassi, QC, 2002, 107 ss.; 

FROSINI T.E. (a cura di), Il premierato nei governi parlamentari, Torino, 2004; FROSINI J.O., 

TORRE A., The Queen and Her “President”. Una presidenzializzazione della forma di governo 

parlamentare britannica? in DI GIOVINE A. e MASTROMARINO A. (a cura di) La 

presidenzializzazione degli esecutivi nelle democrazie contemporanee, Torino, 2007, 29-57. 

Sulle differenze che emergono in seno alla ampia categoria delle forme presidenziali 

cfr.: LÖWENSTEIN K., La «presidencia» fuera de los Estados Unidos, in Boletín de l’Institudo de 

Derecho comparado de México, 1949, 20 ss. e CARPIZO J., El Presidencialismo mexicano, 2ª ed., 

México, 1979, mentre per una valutazione critica della definizione delle forme di governo 

come «presidenzialiste», cfr. MOULIN R., Le présidentialisme et la classification des régimes 

politiques, Paris, 1978; LUCARELLI A., Teorie del presidenzialismo. Fondamento e modelli, Padova, 
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2000; TAYLOR S.L., SHUGART M.S., LIJPHART A. e GROFMAN B. di A Different Democracy: 

American Government in a 31-Country Perspective, New Haven, Yale, 2014. 

Sulla forma di governo semipresidenziale: CECCANTI S., MASSARI O., PASQUINO G., 

Semipresidenzialismo. Analisi delle esperienze europee, Bologna, 1996; PEGORARO L., RINELLA

A., Semipresidenzialismi, Padova, 1997; BOGNETTI G., Semipresidenzialismo. La via italiana alla 

stabilità di governo, Milano, 1998; GIOVANNELLI A. (a cura di), Il semipresidenzialismo: 

dall’arcipelago europeo al dibattito italiano, Torino, 1998; FUSARO C., Le radici del semi-

presidenzialismo, Soveria Mannelli, 1998; TARCHI R., Riflessioni in tema di forme di governo a 

partire dalla dottrina Mauro Volpi, DPCE online, 4/2021, 4259 ss. 

Sulla rilevanza, per la esatta individuazione della forma di governo, del sistema dei 

partiti e della opposizione parlamentare cfr. DE VERGOTTINI G., voce Opposizione 

parlamentare, EdD, XXX, Milano, 1980, 541 ss.; RIZZONI G., Opposizione parlamentare e 

democrazia deliberativa. Ordinamenti europei a confronto, Bologna, 2012. 

Ai Paragrafi 5-7 

Sul concetto di «democrazia» cfr.: BURDEAU G., La démocratie. Essai sinthétique, 

Neuchâtel, 1956; DAHL R.A., A Preface to Democratic Theory, Chicago, 1956; LEIBHOLZ G., 

Strukturproblem der modernen Demokratie, Karlsruhe, 1958; SARTORI G., Democrazia e 

definizioni, Bologna, 1957; HERMENS F.A., Verfassungslehre, Köln-Opladen, 1964; BOBBIO 

N., voce Democrazia, in BOBBIO N., MATTEUCCI N., PASQUINO G, Dizionario di politica, 3ª 

ed., Torino, 2004, 263 ss.; HELD D., Modelli di democrazia (1996), trad.it., Bologna, 1997; 

CARLASSARE L., Democrazia, rappresentanza, responsabilità, Padova, 2001; DI GIOVINE A., 

Democrazia diretta e sistema politico, Padova, 2001; IERACI G., Teoria dei governi e democrazia. 

Ruoli, risorse e arene istituzionali, Bologna, 2003; LEVINSON S., Our Undemocratic Constitution: 

Where the Constitution Goes Wrong (and How We the People can Correct it), Oxford-New York, 

2006; BERNS W., Democracy and the Constitution: Essays, Washington, D.C., 2006; CRAIG P. 

Democracy, in MASTERMAN R. e SCHÜTZE R. (a cura di), Comparative Constitutional Law, 

Cambridge, 2019, 201 ss. 

Sulla concezione sociale della democrazia e in generale sull’adattamento della 

democrazia liberale alle esigenze della società contemporanea v.: LAVAGNA C., 

Considerazioni sui caratteri degli ordinamenti democratici, RTDP, 1956, 392 ss.; GRASSO P.G., 

Osservazioni sullo stato sociale nell’ordinamento italiano, Quaderni di Scienze sociali, 1965; 

RESCIGNO P., Persona e comunità, Bologna, 1966; GIANNINI M.S., Stato sociale: una nozione 

inutile, in Scritti in onore di Mortati, I, Milano, 1977, 139 ss. Per alcune riflessioni sull’attuale 

configurazione e sul futuro dello stato sociale, cfr.: HAUSER R. (a cura di), Zukunft des 

Sozialstaats, Berlin, 2000; PIERSON P., The New Politics of the Welfare State, Oxford, 2001; 

RITTER G.A., Storia dello Stato sociale, Roma, 2003; PATTERSON B.B., The Forgotten Ninth 

Amendment: A Call for Legislative and Judicial Recognition of Rights under Social Conditions of Today , 

Clark, 2007. 

Sul fenomeno delle democrazie illiberali, cfr. DIAMOND L., Developing Democracy: 

Toward Consolidation, Baltimore, 1999; ZAKARIA F., The Rise of Illiberal Democracy, Foreign 

Affairs, 76, 6, 1997, 22 ss.; LEVITSLY S., WAY L.A., Elections Without Democracy: the Rise of 
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Competitive Authoritarianism, Journal of Democracy, 13, 2, 2002, 51 ss.; EISENSTADT S.N., 

Paradossi della democrazia. Verso democrazie illiberali? trad.it., Bologna, 2002; OTTAWAY M., 

Democracy Challenged: The Rise of Semi-Authoritarianism, Washington, 2003; CROISSANT A.

MERKEL W., Introduction: Democratization in the Early Twenty-First Century, in Democratization, 

11, 5, 2004, 1 ss.; DI GIOVINE A. e SICARDI S. (a cura di), Democrazie imperfette, Torino, 

2005; DI GIOVINE A. (a cura di), Democrazie protette e protezione della democrazia, Torino, 

2005; EPSTEIN D.L., BATES R., GOLDSTONE J., KRISTENSEN I., O’HALLORAN S., 

Democratic Transitions, American Journal of Political Science, 50, 3, 2006, 551 ss.; SCHEDLER A. 

(a cura di), Electoral Authoritarianism: The Dynamics of Unfree Competition, Boulde, 2006; 

BUNCE V. J. – WOLCHIK S., Mixed Regimes in Post-communist Eurasia: Tipping Democratic and 

Tipping Authoritarian, in BARACANI E., Democratization and Hybrid Regimes. International 

Anchoring and Domestic Dynamics in European Post-Soviet States, Firenze, 2010. 

Sul costituzionalismo illiberale cfr. LANDAU, D., Abusive Constitutionalism, in UC Davis 

Law Review 77, 189, 2013, 189 ss.; HALMAI G., Second-Grade Constitutionalism: the Cases of 

Hungary and Poland, in MOTOC I., DE PINTO DE ALBUQUERQUE P., WOJTYCZEK K. (a. cura 

di), New Developments in Constitutional Law. Essays in honour of András Sajó, The Hague, 2018; 

SAJÓ A., Ruling by cheating. Governance in Illiberal Democracies, Cambridge, 2021. 

A proposito della concezione della democrazia nell’Unione europea, cfr. NINATTI S., 

Giudicare la democrazia? Processo politico e ideale democratico nella giurisprudenza della Corte di 

giustizia, Milano, 2004. 

Sulle forme di governo dei paesi dell’Europa centro-orientale cfr.: SHUGART M.S., 
CAREY J.M., Presidents and Assemblies: Constitutional Design and Electoral Dynamics, New York-

Cambridge, 1992, 79 ss.;  SHUGART, M.S., Of President and Parliaments, East European 

Constitutional Review, 1993, 30; STEPAN A. e SKACH C., Constitutional Framework and 

Democratic Consolidation-Parliamentarianism versus Presidentialism, World Politics, 1993, 4; 

BAYLIS T.A., Presidents Versus Prime Ministers: Shaping Executive Authority in Eastern Europe , 

World Politics, 1996, 297; PEGORARO L., RINELLA A., (a cura di), Semipresidenzialismi, 

Padova, 1997, 190 ss; RINELLA A., La forma di governo semi-presidenziale. Profili metodologici e 

«circolazione» del modello francese in Europa centro-orientale, Torino, 1997; ZIFCAK S., The battle 

over presidential power in Slovakia, EECR, 2/1995; CECCANTI S., MASSARI O., PASQUINO G., 

Semipresidenzialismo. Analisi delle esperienze europee, Bologna, 1996, 12 ss.; LANCHESTER F., 

La forma di governo parlamentare nell’Europa centro-orientale: prime considerazioni, QC, 1996, 271 

ss.; CECCANTI S., La forma di governo parlamentare in trasformazione, Bologna, 1997, 10 ss.; 

MEZZETTI L. e PIERGIGLI V., (a cura di), Presidenzialismi, semipresidenzialismi, parlamentarismi: 

modelli comparati e riforme istituzionali in Italia, Torino, 1997, 74 ss.; SARTORI G., Comparative 

Constitutional Engineering: An Inquiry into Structures, Incentives and Outcomes , London, 1997; 

VOLPI M., Esiste una forma di governo semipresidenziale?, in PEGORARO L., RINELLA A., 

Semipresidenzialismi, Padova, 1997; SHARLET R., Legal Transplants and Political Mutations: The 

Reception of Constitutional Law in Russia and the Newly Independent States, EECR, 1998, 59; 

BARTOLE S. e GRILLI DI CORTONA P., (a cura di), Transizione e consolidamento democratico 

nell’Europa centro-orientale: élites, istituzioni e partiti, Torino, 1998, 1 ss.; CAROTHERS T., The 

End of the Transition Paradigm, Journal of Democracy, 2002, 5; PROTSYK, O., Politics of 

Intraexecutive Conflict in Semipresidential Regimes in Eastern Europe, East European Politics and 

Societies, 2005, 135; DE RAADT J., Contested Constitutions. Legitimacy of Constitution-making and 
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Constitutional Conflict in Central Europe, East European Politics and Societies, 2009, 84; HALE,

H.E., Democracy or autocracy on the march? The colored revolutions as normal dynamics of patronal 

presidentialism, Communist and Post-Communist Studies 2006, 305; SEDELIUS T., The Tug-of-War 

between Presidents and Prime Ministers. Semi-Presidentialism in Central and Eastern Europe, 

Saarbrücken, 2008, 108; SEDELIUS T. e EKMANG J., Intra-executive Conflict and Cabinet 

Instability: Effects of Semi-presidentialism in Central and Eastern Europe, Government and 

Opposition, 2010, 505 ss. 

Al Paragrafo 8 

Sulle forme di governo autocratiche: LINZ J.J., Totalitarian and Authoritarian Regimes, 

in AA.VV., The Handbook of Political Science, III, Reading, 1975, 191 ss.; LINZ J.J. e STEPAN

A. (a cura di), The Breakdown of Democratic Regimes, Baltimore, 1978, trad.it. LINZ J.J.,

FARNETI P., LEPSIUS M.R., La caduta dei regimi democratici, Bologna, 1981; FISICHELLA D., 

Analisi del totalitarismo, 2ª ed., Messina, 1978. 

Sulle forme di governo degli stati socialisti: BIHARI O., The Constitutional Models of 

Socialist State Organization, Budapest, 1979; DRAGANU T., Structures et institutions 

constitutionnelles des pays socialistes européens, Paris, 1981; GÉLARD P., Les systèmes politiques des 

états socialistes, 3 voll., Paris, 1975; BRUNNER G., Constitutional Models in Communists States, 

A Typological Overview, in PELAEZ M.J. (a cura di), European Constitutional Law, Homenaje a 

F. Valls i Taberner, VII, Barcelona, 1988; DI GREGORIO A., Il sistema politico e costituzionale 

della Russia dopo la grande riforma putiniana, NAD-DSI, 1/2021, 209 ss.  

Al Paragrafo 9 

Sulle transizioni, cfr.: DE VERGOTTINI G., Le transizioni costituzionali, Bologna, 1998; 

MEZZETTI L., Teoria e prassi delle transizioni costituzionali e del consolidamento democratico , 

Padova, 2003; GAMBINO S. (a cura di), Costituzionalismo europeo e transizioni democratiche, 

Milano, 2003; MORLINO L., Democrazie e democratizzazioni, Bologna, 2003. 

Sulle transizioni negli ordinamenti postsocialisti: LINZ J.J., Problems of Democratic 

Transition and Consolidation. Southern Europe, South America and Post-Communist Europe, 

Baltimore-London, 1996; MILACIC S. (a cura di), La démocratie constitutionnelle en Europe 

centrale et orientale, bilans et perspectives: colloque international, Bordeaux, 28-30 novembre 1996, 

Bruxelles, 1998; GANINO M., Dallo Zar al presidente. Ricostruzione del modello di governo della 

Russia fra trasformazioni costituzionali e continuità, Milano, 1999; GÖNENÇ L., Prospects for 

Constitutionalism in Post-Communist Countries, The Hague, 2002; GANINO M., Le transizioni 

costituzionali nell’Europa orientale, in GAMBINO S. (a cura di), Costituzionalismo europeo e 

transizioni democratiche, Milano, 2003, 69 ss.; FELDBRUGGE F., Post-soviet Constitutional 

Systems, in SHARLET R. e FELDBRUGGE F. (a cura di), Public Policy and Law in Russia: In 

Search of a Unified Legal and Political Space, Essays in Honor of Donald D. Barry, The Hague, 

2005; DI GIOVINE A. e SICARDI S. (a cura di), Democrazie imperfette, Atti del convegno della 

Associazione di 
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diritto pubblico comparato ed europeo, 29 marzo 2002, Torino, 2005; MONTANARI L., TONIATTI 

R., WOELK J. (a cura di), Il pluralismo nella transizione costituzionale dei Balcani: diritti e garanzie, 

Trento, 2010; ANDRIEU K., An Unfinished Business: Transitional justice and Democratization in 

Post-Soviet Russia, The International Journal of Transitional Justice, 5, 2011. 

Sulle transizioni nei paesi africani e medio-orientali: LAVROFF D.G., Les systèmes 

constitutionnels en Afrique noire. Les états francophones, Paris, 1976; CONAC G. (a cura di), Les 

institutions constitutionnelles des états d’Afrique francophones et de la république malgache , Paris, 1979; 

ZOETHOUT C.M. e BOON P.J., Defining Constitutionalism and Democracy: An Introduction, in 

AA.VV., Constitutionalism in Africa: A Quest for Autochtonous Principles, Deventer, 1996; 

PIERGIGLI V. e TADDIA I. (a cura di), International Conference on African Constitutions, 

Bologna, 26th-27th 1998, Torino, 2000; OLIVIERO M., Il costituzionalismo dei Paesi arabi, 

Milano, 2003. JOFFÉ G. (a cura di), North Africa’s Arab Spring, Routledge, 2013; BRYNEN

R., MOORE P.V., SALLOUKH B.F., ZAHAR M.J. (a cura di), Beyond the Arab Spring. 

Authoritarianism and Democratisation in the Arab World, Boulder, 2012; SALLOUKH B. F., The 

Arab Upsprings and the Geopolitics of the Middle Est, The International Spectator , 2, 2013. 

Sulle transizioni nei Paesi asiatici SAUNDERS C. e HASSAL G., Asia-Pacific Constitutional 

Systems, Cambridge, 2002; FIORI A., L’Asia orientale. Dal 1945 ai giorni nostri, Bologna, 2011; 
CHENG T. e CHU Y. (a cura di), Handbook of Democratiziation in East Asia, LONDON, 2017; 
AMIRANTE D. (a cura di), I sistemi costituzionali dell’Asia meridionale, Milano, 2019; YL TAN 
K. e SON BUI N. (a cura di), Constitutional Foundings in Southeast Asia, Oxford, 2019. 
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CAPITOLO TERZO 

LA COSTITUZIONE 

Ai Paragrafi 1 e 2 

Sulla costituzione come fondamento normativo dello stato cfr.: KÄGI W., Die 

Verfassung als rechtliche Grundordnung des Staates (1945), Zürich, ristampa, 1971. 

Come debba intendersi la norma fondamentale, se esista come norma positiva o 

soltanto come principio ideale o ipotetico, è problema oggetto di dibattito e di difficile o 

impossibile soluzione. Sulla costituzione come norma fondamentale, soprattutto in senso 

logico-giuridico, cfr.: KELSEN H., Reichsgesetz und Landesgesetz nach der österreichischen 

Verfassung, AöR, 1914, 202 ss.; Id, On the Basic Norm, CoLR, XLVII, 1959, 107 ss.; Id, La 

dottrina pura del diritto, 2ª ed., 1960, trad.it., Torino, 1966; VON VERDROSS A., Zum Problem 

der Rechtsunterworfenheit des Gesetzgebers, in Iuristische Blätter, 1916, 471 ss.; Id, Zum Problem der 

völkerrechtlichen Grundnorm, in Rechtsfragen der internationalen Organisation, Festschrif H. 

Webberg, Frankfurt aM, 1956, 385 ss.; in senso anche positivo cfr.: ROSS A., Theorie der 

Rechtsquellen, Wien, 1929; Id, Diritto e giustizia, 1958, trad.it., Torino, 1965; ENGISCH K., 

Die Einheit der Rechtsordnung, Heidelberg, 1935; ESPOSITO C., La consuetudine costituzionale, in 

Studi in onore di E. Betti, I, Milano, 1961, 611 ss.; BALLADORE PALLIERI G., Dottrina dello 

Stato, 2ª ed., Padova, 1964; Il rifiuto della concezione restrittiva di tipo normativistico e 

l’allargamento della indagine giuridica sulla costituzione alla base sociale organizzata che 

esprime l’ordinamento statale, latamente inteso, è proprio delle diverse teorie definite 

istituzionalistiche. Queste, pur fra loro diverse, sono accomunate dalla circostanza per cui 

riconoscono carattere giuridico ai fenomeni organizzativi della società anche antecedenti 

alla formazione della costituzione. Fra le più note ricordiamo quelle espresse da: ROMANO

S., L’ordinamento giuridico (1918), ristampa, Firenze, 1951; HAURIOU M., Théorie de l’institution 

et de la fondation, in Cahiers de la nouvelle journée, 4, Paris, 1925; SMEND R., Verfassung und 

Verfassungsrecht (1928), ora in Staatsrechtliche Abhandlungen und andere Aufsätze, Berlin, 1968, 

119 ss.; SCHMITT C., Verfassungslehre, München-Leipzig, 1928, trad.it., Dottrina della 

costituzione, Milano, 1984. L’assetto organizzativo fondamentale della società 

(prescindendo da eventuali norme contenute in un testo formale come oggi di regola 

avviene) è definito anche «costituzione materiale». In particolare, in tal senso, cfr.: 

MORTATI C., La costituzione in senso materiale, Milano, 1940. Per una analisi della nozione 

mortatiana cfr.: MODUGNO F., Il concetto di costituzione, in Scritti in onore di C. Mortati, I, 

Milano, 1977, 208 ss.; ZAGREBELSKY G., Il metodo di Mortati, in AA.VV., Costantino Mortati 

costituzionalista calabrese, Napoli, 1989, 85; BRIGAGLIA M., La teoria del diritto di Costantino 

Mortati, Milano, 2006. 
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Sulla trasformazione della forza in potere e sulla autolimitazione del potere, cfr. 

JELLINEK G., Allgemeine Staatslehre (1920), ristampa 3ª ed., Bad Homburg, 1966. 

Sul costituzionalismo, cfr.: MCILWAIN C.H., Constitutionalism, Ancient and Modern 

(1940), Ithaca, 1947, trad.it., Bologna, 1990; WORMUTH F.D., The Origins of Modern 

Constitutionalism, New York, 1949; FRIEDRICH C.J., Constitutional Government and Democracy 

(1937), Boston, 1950, trad.it., Governo costituzionale e democrazia, Venezia, 1953; WHEARE 

K.C., Modern Constitutions, London, 1951; CORWIN E.S., The «Higher Law». Background of 

American Constitutional Law (1928-1929), Ithaca, 1955, trad.it., Venezia, s.d.; HAYEK F.A., 

The Constitution of Liberty, Chicago, 1960, trad.it., Firenze, 1969; HERMENS F.A., 

Verfassungslehre, Köln-Opladen, 1964, trad.it., La democrazia rappresentativa, Firenze, 1968; 

LÖWENSTEIN K., Political Power and the Governmental Process (1957), Chicago, 1965; 

BISCARETTI DI RUFFIA P., voce Costituzionalismo, EdD, XI, Milano, 1962, 130; MATTEUCCI

N., La costituzione americana e il moderno costituzionalismo, Il Mulino, 1987, 888 ss.; MATTEUCCI 

N., voce Costituzionalismo, Dizionario di Politica, 3ª ed., Torino, 2004, 201 ss.; BAILEY C.S.,

BARRON C., Constitutional Law, Clifton Park, 2006. 

Sull’orientamento che limita il concetto di costituzione agli ordinamenti che 

accettano l’ideologia liberale, per quanto temperata da quella democratica: MIRKINE

GUETZEVITCH B., Les nouvelles tendences du droit constitutionnel, Paris, 1931. Secondo 

NEUMANN R.G., Constitutional Documents of East-Central Europe, in ZURCHER A.J. (a cura 

di), Constitutions and Constitutional Trends since World War II, ristampa 2ª ed., Westport, 1975, 

176, esistono ordinamenti che avrebbero «costituzioni ma non costituzionalismo». La 

concezione garantista tipica della fase liberale del costituzionalismo, apre la strada allo 

studio sistematico delle costituzioni, fondando la scienza moderna del diritto 

costituzionale: cfr. GALIZIA M., Profili storico-comparativi della scienza del diritto costituzionale, 

in Archivio giuridico, 1963, 3 ss. Per il significato di rottura nei confronti della concezione 

costituzionale dell’«antico regime» da attribuirsi alle carte del settecento, cfr.: 

GHISALBERTI C., voce Costituzione (premessa storica), EdD, XI, Milano, 1962, 138 ss.; 

MARANINI G., Storia del potere in Italia, 1848-1967, Firenze, 1967, 61 ss. 

Una delle basi della concezione tradizionalista è il saggio di DE MAISTRE J., Essai sur 

le principe générateur des constitutions politiques et des autres institutions humaines (1814), trad.it., 

Milano, 1975. 

La concezione del ruolo preferenziale della decisione assume organicità nell’opera di 

SCHMITT C., che parte dall’analisi dell’art. 48 della costituzione di Weimar che disciplinava 

i poteri di eccezione del Presidente del Reich (cfr. La dittatura, trad.it., Bari, 1975, 212 ss., 

e appendice all’edizione tedesca (1927), nella terza edizione (Die Diktatur, Berlin, 3ª ed., 

1964, 213 ss.) e Verfassungslehre (1928), Berlin, 1954, 350).  

Sulla concezione della costituzione nella versione marxista-leninista, cfr.: BISCARETTI

DI RUFFIA P. e ROZMARYN S., La Constitution comme loi fondamentale dans les Etats de l’Europe 

occidentale et dans les Etats socialistes, Torino-Paris, 1966; BISCARETTI DI RUFFIA P., Il diverso 

significato e valore delle costituzioni contemporanee negli stati socialisti e negli stati di democrazia classica 

od occidentale, in Studi in memoria di C. Esposito, I, Milano, 1972, 1048 ss. Nella dottrina 

socialista, cfr. KOVACS I., New Elements in the Evolution of Socialist Constitutions, Budapest, 

1968. 
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L’insufficienza del concetto formale di costituzione e la tensione prodotta dalla 

costante esigenza di rinnovamento impressa dalle forze politiche fu messa in risalto da 

SMEND R., Verfassung und Verfassungsrecht, München e Leipzig, 1928. 

Sulla concezione della costituzione come tavola dei valori cfr.: BALDASSARRE A., 

Costituzione e teoria dei valori, PD, 1991, 654; LUCIANI M., Corte costituzionale e unità nel nome 

dei valori, in ROMBOLI R. (a cura di), La giustizia costituzionale a una svolta, Torino, 1991; 

AZZARITI G., Interpretazione e teorie dei valori: tornare alla Costituzione, in PALAZZO A. (a cura 

di), L’interpretazione della legge alle soglie del XXI secolo, Napoli, 2001, 237 ss.; PACE A., Metodi 

interpretativi e costituzionalismo, QC, 2001, 60 ss.; ZAGREBELSKY G., Diritto per: valori, principi 

o regole?, Quaderni fiorentini, 2002, II, 866 ss..; MODUGNO F., Interpretazione per valori e

interpretazione costituzionale, e PACE A., Interpretazione costituzionale e interpretazione per valori, in 

AZZARITI G. (a cura di), Interpretazione costituzionale, Torino, 2007; VIGNUDELLI A., 

Interpretazione e costituzione, Torino, 2011. 

Al Paragrafo 3 

Sull’affermarsi della forma scritta nel periodo della rivoluzione francese cfr.: 

ROTHSCHILD W., Der Gedanke der geschriebene Verfassung in der englischen Revolution, Tübingen-

Leipzig, 1903; ZWEIG E., Die Lehre von Pouvoir Constituant. Ein Beitrag zum Staatsrecht der 

französischen Revolution, Tübingen, 1909; REDSLOB R., Die Staatstheorien der französischen 

Nationalversammlung von 1789, Leipzig, 1912; SCHMIDT R., Zur Vorgechsichte der geschriebenen 

Verfassungen, Festgabe für O. Mayer, Leipzig, 1916, 29 ss.; LÖWENSTEIN K., Volk und 

Parlament nach der Staatstheorie der französischen Nationalversammlung von 1789, München, 1922; 

KLEIN C., Pourqoi écrit-on une constitution?, in TROPER M. e JAUME L. (a cura di), 1789 et 

l’invention de la constitution, Paris, 1994, 89 ss. 

Sui rapporti fra costituzione formale e materiale vedi: ORIGONE A., Sulle leggi 

costituzionali, Roma, 1932; ESPOSITO C., La validità delle leggi, Padova, 1934; GUELI V., 

Regime politico e ordinamento del governo, Roma, 1942; BARILE P., La costituzione come norma 

giuridica, Firenze, 1951; CRISAFULLI V., La costituzione e le sue disposizioni di principio, Milano, 

1952; HENNIS W., Verfassung und Verfassungswirklichkeit, Tübingen, 1968. 

Per un dibattito all’interno della dottrina italiana sul tema «Cosa è la Costituzione?» si 

vedano i seguenti interventi apparsi sulla rivista Quaderni Costituzionali: BIN R., 1/2007, 

11 ss., RUGGERI A., 3/2007, 519 ss., BOGNETTI G., 1/2008, 540, CHESSA O., 1/2008, 41 

ss. e BARBERA A., 2/2010, 311 ss. 

Ai Paragrafi 4 e 5 

La forza costituente della consuetudine è stata negata nel presupposto della 

preferenza da riconoscersi alla costituzione formalizzata in un testo scritto (cfr., ad 

esempio, CARRÉ DE MALBERG R., Contribution à la théorie générale de l’Etat, II, Paris, 1922, 

582), mentre è stata riconosciuta da chi sostiene il carattere integrativo della consuetudine 
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rispetto alle norme costituzionali scritte (cfr.: LÉVY D., Le rôle de la coutume et de la 

jurisprudence dans l’élaboration du droit constitutionnel, in Mélanges M. Waline, I, Paris, 1974, 39 

ss.; Id, De l’idée de coutume constitutionelle à l’esquisse d’une théorie des sources du droit constitutionnel 

et de leur sanction, in Mélanges C. Eisenmann, Paris, 1975, 81 ss.). Sulle caratteristiche proprie 

delle consuetudini cfr.: BOBBIO N., voce Consuetudine (teoria generale), EdD, IX, Milano, 

1961, 428 ss. 

Sul potere costituente come potere di fatto, non condizionato da vincoli giuridici, e 

in particolare sulla non vincolatività in termini giuridici, dei valori propri delle democrazie 

liberali, cfr. BARILE P., voce Potere costituente, NDI, XIII, 1966, 445 ss.; PACE A., Potere 

costituente, rigidità costituzionale, autovincoli legislativi, Padova, 1997, 105 ss. Per una 

ricostruzione del dibattito storico sul potere costituente, cfr. KLEIN C., Théorie et pratique 

du pouvoir constituant. Critique des discours sur le pouvoir constituant, Paris, 1996. Sui 

procedimenti di formazione delle costituzioni, v. FERRARA G., L’instaurazione delle 

costituzioni. Profili di storia costituzionale, in Studi in onore di L. Elia, I, Milano, 1999, 593 ss.  

L’interpretazione del potere di revisione come subordinato a quello costituente 

comporta che il primo sia diretto alla modifica e non al cambiamento radicale della 

costituzione. In questo senso, fra i molti, BARILE P., La revisione della costituzione italiana, in 

Commentario sistematico alla costituzione italiana, II, Firenze, 1950, 474 ss.; PERGOLESI F., 

Diritto costituzionale, I, Padova, 1966, 236; ANGIOLINI V., Costituente e costituito nell’Italia 

repubblicana, Padova, 1995; VIVIANI SCHLEIN M.P., Rigidità costituzionale. Limiti e gradazioni, 

Torino, 1997. 

Sui procedimenti «esterni», con riferimento alla Germania e al Giappone, cfr. 

MONTGOMERY J., Forced to be Free. The Artificial Revolution in Germany and Japan, Chicago, 

1957. Sulla adozione della legge fondamentale tedesca, cfr.: BOTZENHART M., Deutsche 

Verfassungsgeschichte 1806-1948, Stuttgart, 1993; LANCHESTER F., La dottrina giuspubblicistica 

italiana alla costituente: una comparazione con il caso tedesco, in I giuspubblicisti tra storia e politica, 

Torino, 1998, 82 ss.; MEZZETTI L., Transizioni costituzionali e procedimenti esterni di formazione 

delle Costituzioni. L’esperienza tedesca fra corsi e ricorsi storici, in GAMBINO S. (a cura di), 

Costituzionalismo europeo e transizioni democratiche, Milano, 2003, 415 ss. Con riferimento alla 

adozione della costituzione giapponese, cfr.: HIGUCHI Y., The 1946 Constitution: Its Meaning 

in the Worlwide Development of Constitutionalism, in HIGUCHI Y. (a cura di), Five Decades of 

Constitutionalism in Japanese Society, Tokio, 2001, 1 ss.; Id, La constitution japonaise est-elle 

«américaine»?: Une contribution à la théorie comparative de la démocratie, in HIGUCHI Y. (a cura 

di), Constitution. Idée universelle. Expréssions divesifiées, Paris, 2006, 117 ss. 

Sulle costituzioni degli stati facenti parte del Commonwealth e per la distinzione fra 

costituzioni date e costituzioni autoctone, cfr.: JENNINGS I, Problems of the New 

Commonwealth, Durham, 1958; DE SMITH S.A., The New Commonwealth and its Constitutions, 

London, 1964, 38 ss..; WOLF-PHILLIPS L., Post-Independence Constitutional Change in the 

Commonwealth, PS, 1970, 18 ss.; DALE W., The Modern Commonwealth, London, 1983; 

HOLLAND R., Britain, Commonwealth and the End of Empire, in BOGDANOR V., (a cura di), 

The British Constitution in the Twentieth Century, Oxford, 2003. 

Sui procedimenti democratici: STEINER U., Verfassungsgebung und verfassungsgebende 

Gewalt des Volkes, Berlin, 1966; MORTATI C., La costituente (1945), ora in Raccolta di scritti, I, 

Milano, 1972; ELSTER J., Constitutionalism in Eastern Europe: An Introduction, U.Chi.L.Rev., 
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1991, 45 ss; ARATO A., Constitution and Continuity in the East European Transitions, Part One: 

Continuity and its Crisis, Tilburg Foreign Law Review, 1995, 345; CUTLER L., Symposium, 

Constitutional “Refolution” in the Ex-Communist World: The Rule of Law, Am.U.J.Int’l L. and 

Pol’y, 1997, 45; Id, Appunti sulla fonte del potere costituente (1946), ivi, 351 ss.; ARATO A., Civil 

society, constitution, and legitimacy, Lanham, Maryland, 2000, 142; LANDAU D. e LERNER A. 

(a cura di), Comparative Constitution Making, Cheltenham, 2019. 

Sui procedimenti federativi cfr. la rassegna di KINKAID J., Comparative Observations, in 

AA.VV., A Global Dialog on Federalism-Constitutional Origins, Structure and Change in Federal 

Countries, Montreal, 2005, 414 ss. 

Sulla supposta individuazione di un potere costituente riferibile all’Unione europea 

cfr.: ZILLER J., I concetti costituzionali nella nuova costituzione per l’Europa, QC, 2005, 67 ss.; 

CARTABIA M., Unità nella diversità: il rapporto fra la costituzione europea e le costituzioni nazionali, 

DUE, 2005, 582 ss.; BIN R. e CARETTI P., Profili costituzionali della Unione europea. 

Cinquant’anni di processo costituente, Bologna, 2005; VON BOGDANDY A., I principi costituzionali 

della Unione Europea, DPCE, 2005, 574 ss.; GAMBINO S. (a cura di), Trattato che adotta una 

Costituzione per l’Europa, costituzioni nazionali, diritti fondamentali, Milano, 2006; COSTANZO

P., MEZZETTI L., RUGGERI A., Lineamenti di diritto costituzionale dell’Unione europea, Torino, 

2022. 

Sul presunto valore costituente dei referendum secessionisti v. CRAWFORD J., The 

creation of States in International Law, Oxford, 2007; PAVKOVIC A. e RADAN P., Creating new 

states, Aldershot, 2007; RADAN P., Secessionist Referenda in International and Domestic Law, in 

M. QVORTRUP (a cura di) Nationalism, Referendums and Democracy. Voting on Ethnic Issues and 

Independence, London, 2014, 9 e ss.; VOLPI M., L’organizzazione costituzionale, in MORBIDELLI

G. PEGORARO L., RINELLA A., VOLPI M., Diritto pubblico comparato, Torino, 2016, 480 ss.; 

MARTINICO G., Il diritto costituzionale come speranza. Secessione, democrazia e populismo alla luce 

della Reference Re Secession of Quebec, Torino, 2019. 

Con specifico riferimento al caso della Catalogna FERRERES COMELLA V., Cataluña y 

el derecho a decidir, Teoría y Realidad Constitucional, n. 37, 2016, 461 ss. 

Al Paragrafo 6 

Sul fenomeno degli atti istituzionali intesi come espressione di un potere costituente, 

tipico dei governi militari, cfr. TAPIA VALDÉS J.A., National Security, the Dual State and the 

Rule of the Exception. A Study on the Strategocratic Political System , Rotterdam, 1989, 422 ss.; 

COLOMER VIADEL A., Introducción al constitucionalismo iberoamericano, Madrid, 1990, 79 ss. e 

già VANOSSI J.R., Teoría Constitucional, I, Buenos Aires, 1975, 297 ss. Sull’esperienza cilena, 

cfr.: GARRETTON MERINO R., Los estados de excepción al servicio de la doctrina de la Seguridad 

Nacional. La experiencia chilena, in COMISION ANDINA DE JURISTAS, Estados de emergencia en la 

región andina, Lima, 1987 CORPORACION NACIONAL DE REPARACION Y RECONCILIACION, 

Los estados de excepción en Chile, Santiago de Chile, 1996; BREWER CARIAS A.R., Dismantling 

Democracy in Venezuela. The Chavez Authoritarian Experiments, Cambridge, 2010. 
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Al Paragrafo 7 

Per esempi di diverse fasi costituenti, per il Portogallo cfr.: DE VERGOTTINI G., Le 

origini della seconda repubblica portoghese. 1974-1976, Milano, 1977, 24 ss.; MIRANDA J., 

L’esperienza portoghese di sistema presidenziale, in GAMBINO S. (a cura di), Democrazia e forme di 

governo. Modelli stranieri e riforma costituzionale, Rimini, 1997, 152 ss. Sulla fase costituente in 

Spagna v. LUCAS VERDÙ P., La octava ley fundamental, Madrid, 1977. Sulla fase caratterizzata 

dal forum nei paesi socialisti, cfr. BISCARETTI DI RUFFIA P., 1988-1990. Un triennio di 

profonde trasformazioni costituzionali, Milano, 1991, 136 ss. 

Le transizioni vengono esaminate dalla letteratura politologica in particolare per 

studiare il passaggio da regimi autoritari a democratici, cfr.: SCHMITTER P., WHITEHEAD

L., Transition from Authoritarian Rule, Baltimore-London, 1986; PRIDHAM G. (a cura di), 

Transitions to Democracy. Comparative Perspectives from Southern Europe, Latin America and 

Eastern Europe, USA-Singapore-Sydney, 1995; O’DONNEL G. e MORLINO L., Democrazie e 

democratizzazioni, Bologna, 2003; MEZZETTI L., Teoria e prassi delle transizioni costituzionali e 

del consolidamento democratico, Padova, 2003; WIARDA H.J., HERSPRING D.R., SKELLEY E.M., 

Development on the Periphery: Democratic Transition in Southern and Eastern Europe , Lahnam, 

2006. Per una utilizzazione del concetto di transizione inteso a spiegare il graduale 

adeguarsi delle costituzioni ai mutamenti di regime politico, cfr. DE VERGOTTINI G., Le 

transizioni costituzionali, Bologna, 1998. Sui limiti della transizione nella sfera ex-sovietica e 

le più recenti svolte non-democratiche nell’Europa centro-orientale, cfr. CAROTHERS T., 

The End of the Transition Paradigm, Journal of Democracy, 2002, 5 ss.; EVANS A.B., The failure of 

democratization in Russia: A comparative perspective, Journal of Eurasian Studies, 2011, 40 ss.; 

BIAGI F., Corti costituzionali e transizioni democratiche. Tre generazioni a confronto, Bologna, 2016; 

HALE H.E, 25 Years after the Ussr: What’s gone wrong?, Journal of Democracy, 2016, 24 ss.; 

BUSTIKOVA L. e GUASTI P., The Illiberal Turn or Swerve in Central Europe?, Politics and 

Governance, 2017, 166 ss.; TÓTH G., Illiberal Rule of Law? Changing Features of Hungarian 

Constitutionalism, in ADAMS M., MEUWESE A., BALLIN E. (a cura di), Constitutionalism and the 

Rule of Law: Bridging Idealism and Realism, Cambridge, 2017, 386 ss.  

Con riferimento alle transizioni del Nord Africa e del Medio Oriente v. GROTE R. e 

RÖDER T.J. (a cura di), Constitutionalism, Human Rights, and Islam after the Arab Spring, 

Oxford, 2016; FROSINI J.O. e BIAGI F. (a cura di), Political and Constitutional Transitions in 

North Africa. Actors and Factors, London, 2015; SBAILÒ C., Diritto pubblico dell’Islam 

mediterraneo. Linee evolutive degli ordinamenti nordafricani contemporanei: Marocco, Algeria, Tunisia, 

Libia, Egitto, Padova, 2015; GROPPI T. e SPIGNO I. (a cura di), Tunisia. La primavera della 

Costituzione, Roma, 2015; MEZZETTI L., La libertà decapitata. Dalle Primavere arabe al Califfato, 

Napoli, 2016; BIAGI F., The Separation of Powers and Forms of Government in the MENA Region 

following the “Arab Spring”: A Break with the Past?, DPCE, 2/2018; SULTANY N., Law and 

Revolution. Legitimacy and Constitutionalism After the Arab Spring, Oxford, 2018. 
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Ai Paragrafi 8 e 9 

Sulle leggi organiche di cui all’art. 81 della costituzione spagnola del 1978, cfr.: 

SANCHEZ AGESTA L., El sistema político de la Constitución española del 1978, Madrid, 1980, 292 

ss.; PIZZETTI F., Rigidità e garantismo nella costituzione spagnola, I, I procedimenti di revisione 

costituzionale e le leggi organiche, Torino, 1979, 132 ss.; BARCELÓ M., La ley orgánica: ambito 

material y posición en el sistema de fuentes, Barcelona, 2004. Per una analisi comparativa delle 

leggi organiche, in particolare nell’ordinamento spagnolo e francese, cfr. PEGORARO L., 

Le leggi organiche. Profili comparatistici, Padova, 1989. Per una ampia analisi delle leggi 

rinforzate in numerosi ordinamenti, oltre che in quello portoghese, cfr. BLANCO DE 

MORAIS C., As leis reforçadas, Coimbra, 1998. Sulla riserva di legge, a titolo indicativo, cfr.: 

FOIS F., La riserva di legge: lineamenti storici e problemi attuali, Milano, 1963; DI GIOVINE A., 

Introduzione allo studio della riserva di legge nell’ordinamento italiano, Torino, 1970; sul valore dei 

preamboli cfr. MANILI P.L., Teoria constitucional, Buenos Aires 2014, 88 ss. 

Per quanto riguarda l’Italia, sulla distinzione fra leggi di revisione ed altre leggi 

costituzionali cfr., a favore di una differenziazione qualitativa: ESPOSITO C., Costituzione, 

leggi di revisione della Costituzione ed «altre» leggi costituzionali, in Raccolta di scritti in onore di A.C. 

Jemolo, III, Milano, 1962, 192 ss.; MODUGNO F., L’invalidità della legge, Milano, 1970, 161. 

Nega qualsivoglia separazione di competenze CRISAFULLI V., Lezioni di diritto costituzionale, 

II, Padova, 1984, 80. Uno studio completo ed aggiornato delle singole leggi costituzionali 

adottate: AA.VV., Leggi costituzionali e di revisione costituzionale (1948-1993), in BRANCA G. 

(continuato da PIZZORUSSO A.), Commentario della Costituzione, Bologna-Roma, 1995 e 

AA.VV., Leggi costituzionali e di revisione costituzionale (1994-2005), ibidem, 2006. 

Al Paragrafo 10 

Fra i più significativi studi in tema di revisione, per la dottrina italiana v. BARILE P., 

La Costituzione come norma giuridica. Profilo sistematico, Firenze, 1951, 79 ss.; MORTATI C., 

voce Costituzione (Dottrine generali), EdD, XI, Milano, 1962, 204 ss.; ESPOSITO C., Costituzione, 

leggi di revisione della Costituzione e «altre» leggi costituzionali, in Raccolta di scritti in onore di Carlo 

Arturo Jemolo, III, Milano, 1963; BARILE P. e DE SIERVO U., voce Revisione della Costituzione, 

NDI, XV, Torino, 1968, 777 ss.; CERRI A., voce Revisione costituzionale, EdD, XXVII, Milano, 

1991; DOGLIANI M., Potere costituente e revisione costituzionale, QC, 1995, 76 ss.; OLIVER D. e 

FUSARO C. (a cura di), How Constitutions Change: A comparative Study, Oxford, 2011. 

Sulla revisione negli ordinamenti federali: GROPPI T., Federalismo e Costituzione. La 

revisione costituzionale negli Stati federali, Milano, 2001. 

Sulla costituzione portoghese del 1976, cfr.: MIRANDA J., A Constituição de 1976. 

Normação, estrutura, principios fundamentais, Lisboa, 1978. Sulla revisione formale della 

costituzione degli Stati Uniti d’America e sulle modifiche progressivamente apportate, 

anche a prescindere dal ricorso alla revisione, cfr. OLIVETTI RASON N., La dinamica 

costituzionale degli Stati Uniti d’America, Padova, 1984, anche per una completa informazione 

sulla letteratura nordamericana; TONIATTI R., Il XXVII emendamento della Costituzione 
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federale degli Stati Uniti (1992): le origini e i problemi di una singolare revisione costituzionale , QC, 

1994, 630 ss.. Sull’ordinamento francese cfr.: PIERRÉ-CAPS S., La questione della revisione 

costituzionale in Francia: la sovranità del potere costituente alla prova del metodo, in GAMBINO S. e 

D’IGNAZIO G., (a cura di), La revisione costituzionale e i suoi limiti. Fra teoria costituzionale, diritto 

interno, esperienze straniere, Milano, 2007; CALAMO SPECCHIA M., La revisione della costituzione 

in Francia tra rovesciamenti di regime e manutenzione costituzionale, in PALERMO F., La 

«manutenzione» costituzionale, Padova, 2007, 109 ss.; CAMBY J. (a cura di), La révision de 2008: 

une nouvelle Constitution?, Paris, 2011. Sulla Germania v.: MEZZETTI L., La revisione 

costituzionale e i suoi limiti: l’esperienza tedesca, in GAMBINO S. e D’IGNAZIO G., (a cura di), La 

revisione costituzionale e i suoi limiti, cit., 259 e relative indicazioni bibliografiche; WOELK J., 

La Germania: tra numerose revisioni e nucleo essenziale protetto, in PALERMO F., La «manutenzione» 

costituzionale, cit., 141 ss. 

Sul significato dei limiti alla revisione e per una loro limitazione alle ipotesi previste 

in modo esplicito o implicito nel testo di norme costituzionali, cfr.: CICCONETTI S.M., La 

revisione della costituzione, Padova, 1972; RIGAUX M.F., La théorie des limites matérielles à l’exercise 

de la fonction constituante, Bruxelles, 1985; SILVESTRI G., Spunti di riflessione sulla tipologia e sui 

limiti della revisione costituzionale, in Studi in onore di P. Biscaretti di Ruffia, II, Milano, 1987, 

1183 ss.; ZANON N., Premesse ad uno studio sui «principi supremi» di organizzazione come limiti 

alla revisione costituzionale, GC, 1998, 1891 ss.; MODUGNO F., Qualche interrogativo sulla revisione 

costituzionale e i suoi limiti, in Scritti in onore di Gianni Ferrara, Torino, 2005; GROSSO E. e 

MARCENÒ V., Art. 139, in BIFULCO R., CELOTTO A., OLIVETTI M. (a cura di), Commentario 

alla Costituzione, III, Torino, 2006, 2731 ss.; ROZNAI Y. Unconstitutional Constitutional 

Amendments. The Limits of Amendment Power, Oxford, 2017. 

Al Paragrafo 12 

Con riferimento al rapporto tra separazione dei poteri e situazioni di emergenza cfr.: 

TUSHNET M., The Political Constitution of Emergency Powers: Some Lessons from Hamdan, 91 

Minn. L. Rev., 1451, 2007; BORRELLO R., Terrorismo internazionale ed emergenza costituzionale, 

in TORRE A. (a cura di), Costituzioni e sicurezza dello Stato, Rimini, 2014, 405 ss.; DE MINICO

G., Costituzione, emergenza e terrorismo, Napoli, 2016. 

Sulle sospensioni della costituzione in America Latina, cfr.: ZOVATTO GARETTO D., 

Los estados de excepción y los derechos humanos en la America Latina, Caracas-San José, 1990, 

passim; HERNANDEZ A.M., Las emergencias y el orden constitucional, Buenos Aires-Santa Fé, 

2002. A proposito della «dottrina della sicurezza nazionale» cfr. TAPIA VALDÉS J.A., 

National Security, the Dual State and the Rule of Exception, Rotterdam, 1989; GROS ESPIELL

H., PIZA R.R., ZOVATTO GARETTO D., Los estados de excepción en América Latina y su incidencia 

en la cuestión de los derechos humanos en casos de desturbios internos, in GARCIA SAYAN D. (a cura 

di), Estados de emergencia en la Región Andina, Lima, 1987. 

Sulla attualità dei regimi di sospensione dei diritti in occasione delle azioni 

terroristiche del 2001, cfr.: TORRETTA P., «Diritto alla sicurezza» e (altri) diritti e libertà della 

persona: un complesso bilanciamento costituzionale, in D’ALOIA A., (a cura di), Diritti e Costituzione. 

Profili evolutivi e dimensioni inedite, Milano, 2003, 451 ss.; DE VERGOTTINI G., Il bilanciamento 
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fra sicurezza e libertà civili nella stagione del terrorismo, in CSGE (a cura di), Sicurezza: le nuove 

frontiere. Cultura, economia, politiche, tecnologie, Milano, 2005, 118 ss.; BECKER T., Terrorism and 

the State: Rethinking the Rules of State Responsibility, Oxford-Portland, 2006, 211 ss.; GROSS

O. e AOLÁIN F.N., Law in Times of Crisis: Emergency Powers in Theory and Practice, Cambridge, 

2006, 214 ss. 

Sulla legislazione antiterrorismo cfr. ACKERMAN B., La costituzione di emergenza (trad. 

it.), Roma, 2005; DI STASIO C., La lotta multilivello al terrorismo internazionale. Garanzia di 

sicurezza versus tutela dei diritti fondamentali, Milano, 2010. Per alcuni paesi, cfr.: GROPPI T., 

Dopo l’11 settembre: la «via» canadese per conciliare sicurezza e diritti, QC, 2005, 573 ss.; WEBB M., 

Essential Liberty or a Little Temporary Safety? The Review of the Canadian Anti-terrorism Act, The 

Criminal Law Quarterly, December, 2005, 53 ss. Per una comparazione tra varie legislazioni 

anti-terrorismo, BHOUMIK A., Democratic Responses to Terrorism: A Comparative Study of the 

United States, Israel and India, Denv. J. Int’l L. and Pol’y, Spring, 2005, 285 ss.; GARAPON A., 

The Oak and the Reed: Counter-Terrorism Mechanisms in France and the United States of America, 

CLR, March, 2006, 2041 ss. A. TORRE (a cura di), Costituzioni e sicurezza dello Stato, Rimini, 

2014; FORNI L. e VETTOR T., (a cura di), Sicurezza e libertà in tempo di terrorismo globale, 

Torino, 2017, 3; VEDASCHI A., 9/11 and the Rise of Global Anti-Terrorism Law, Cambridge, 

2021. 

Sul ruolo dell’Unione europea: BANDIERA A., La politica estera e di sicurezza comune e la 

politica europea di sicurezza e difesa dell’Unione Europea, Roma, 2004; NOVI C., La politica di 

sicurezza esterna dell’Unione Europea, Padova, 2005. 

Al Paragrafo 13 

Sulle modifiche informali TOSI S., Modificazioni tacite della Costituzione attraverso il diritto 

parlamentare, Milano, 1959; CARDUCCI M., La revisione costituzionale parziale come «modificazione 

tacita» della Costituzione. Profili comparativi, in AA.VV., I procedimenti di revisione costituzionale nel 

diritto comparato, Napoli, 1999, 343 ss.; BARTOLE S., Interpretazioni e trasformazioni della 

Costituzione repubblicana, Bologna, 2004; DE CESARE C., Le modifiche tacite della costituzione 

nell’attuale sistema parlamentare italiano, RP, 1/2010, 121 ss.; OLIVER D. e FUSARO C. (cura 

di), How Constitutions Change. A Comparative Study, Oxford, 2011. 

Sul ruolo della interpretazione cfr.: ZAGREBELSKY G., Appunti in tema di interpretazione 

e di interpreti della costituzione, GC, 1970, 903 ss.; DOGLIANI M., Interpretazioni della Costituzione, 

Torino, 1982; PINELLI C., Il dibattito sull’interpretazione costituzionale fra teoria e giuriprudenza , 

in Scritti in memoria di L. Paladin, Napoli, 2004, 1665 ss.; GUASTINI R., Lezioni di teoria del 

diritto e dello Stato, Torino, 2006. 

Sulle consuetudini, in generale: BOBBIO N., La consuetudine come fatto normativo, Padova, 

1942; ESPOSITO C., Consuetudine (diritto costituzionale), EdD, IX, Milano, 1961, 456 ss.; 

ZAGREBELSKY G., Sulla consuetudine costituzionale nella teoria delle fonti del diritto, Torino, 1970; 

Id, voce Convenzioni costituzionali, EG, IX, Roma, 1988; DEMURO G., Regole costituzionali non 

scritte tra diritto ed altre scienze, Torino, 2003; AVRIL P., Coutume constitutionnelle et conventions 

de la constitution, in TROPER M. e CHAGNOLLAUD D. (a cura di)., Traité, cit. I, 375 ss. 
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Sulle convenzioni e sulle norme di correttezza costituzionale, cfr.: ROMANO S., Diritto 

e correttezza costituzionale (1909), ora in Scritti minori, I, Milano, 1950; BISCARETTI DI RUFFIA 

P., Le norme della correttezza costituzionale, Milano, 1939; RESCIGNO G.U., Le convenzioni 

costituzionali, Padova, 1972; REPOSO A., Le regole di correttezza costituzionale nel sistema delle 

fonti-fatto, in Scritti Mortati, I, Milano, 1977, 257 ss.; BIFULCO R., Le riflessioni della cultura 

giuspubblicistica sulle convenzioni costituzionali, DS, 1992, 31 ss.; ESPOSITO M., Ipotesi sulla 

evoluzione convenzionale del diritto costituzionale italiano, in PACE A. (a cura di), Corte costituzionale 

e processo costituzionale, Milano, 2006, 326 ss.. Per la Francia v. AVRIL P., Les conventions de la 

constitution, Paris, 1997. Per l’analisi comparata dei principali ordinamenti europei AVRIL

P. e VERPEAUX M. (a cura di), Les règles et principes non écrits en droit public, Paris, 2000. 

Sulle conventions, cfr.: DICEY A.V., Introduction to the Study of the Law of the Constitution, 

III, 10ª ed., London, 1959; MARSHALL G., Constitutional Conventions. The Rules and Forms of 

Political Accountability, Oxford, 1984. Con riferimento all’ordinamento degli U.S.A., cfr.: 

HORWILL H.W., The Usages of the American Constitution, London, 1925. Sulle convenzioni 

nel diritto canadese: HEARD A., Canadian Constitutional Conventions. The Marriage of Law and 

Politics, Toronto, 1991. 

Secondo un certo orientamento, quelle che vengono definite consuetudini 

interpretative (secundum constitutionem) non sarebbero consuetudini in senso proprio, ma 

semplici modalità consolidate e autentiche di interpretazione di norme costituzionali 

scritte. Cfr. in tal senso: FERRARI G., Introduzione ad uno studio del diritto pubblico 

consuetudinario, Milano, 1950, 126 ss.; VOIGT A., Ungeschriebenes Verfassungsrecht, Berlin, 

1952, 40 ss.; MEROLA CHIERCHIA P., L’interpretazione sistematica della costituzione, Padova, 

1978. 

Ai Paragrafi 14 e 15 

Sul ruolo di garanzia dei militari nelle costituzioni ibero-americane, v. LINARES 

QUINTANA S.V., Tratado de la Ciencia del Derecho Constitucional Argentino y Comparado, VI, 

Buenos Aires, 1953-1956. Si veda ad es., il caso del Cile, in cui anche dopo l’intervento 

delle forze armate nel 1973, la costituzione del 1980 assegnava alle stesse il compito di 

garantire l’ordine istituzionale della repubblica (art. 90): CEA EGAÑA J.L., Derecho 

Constitucional Chileno, I, Santiago, 2002, 129. Il ruolo di garanzia si trasformava in ruolo 

attivo in base alla dottrina della sicurezza nazionale adottata fino alla caduta del blocco 

sovietico in America Latina per fronteggiare i movimenti rivoluzionari di matrice castrista: 

BORJA R., Enciclopedia de la política, México, 1997, 452. 

Sul significato del diritto di resistenza nello stato di diritto, cfr.: CASSANDRO G., voce 

Resistenza (diritto di), NDI, XV, Torino, 1968. A proposito del riconoscimento del diritto di 

resistenza delle popolazioni nelle costituzioni dei Länder tedeschi, cfr.: STARCK C., La 

constitution cadre et mesure du droit, Paris, 1994; BETTINELLI E., voce Resistenza (diritto di), 

Dig.DP, XIII, Torino, 1997; BURATTI A., Dal diritto di resistenza al metodo democratico. Per una 

genealogia del principio di opposizione nello statuto costituzionale, Milano, 2006; PIZZOLATO F., 

Diritto di resistenza oggi? Partecipazione popolare e veste istituzionale, Costituzionalismo.it, 2/2021. 
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La nozione di dittatura commissariale viene riferita sia all’ipotesi di istituzione di un 

organo nuovo, sia alla ipotesi di concentrazione del potere in un organo preesistente (cfr.: 

SCHMITT C., Die Diktatur, München, 1928) oppure viene limitata alla sola ipotesi della 

istituzione di un organo ad hoc. 

Sulle democrazie ‘protette’ v. CECCANTI S. voce Democrazia protetta, Dig.DP, 

Aggiornamento, vol. 6, Torino, 2015, 55 ss. 

Ai Paragrafi 16 e 17 

Sul progressivo estendersi del controllo giurisdizionale sull’attività degli organi di 

indirizzo, dapprima sull’attività amministrativa e quindi su quella legislativa, cfr., 

CAPPELLETTI M., Necesidad y legitimitad de la justicia constitucional, in AA.VV., Tribunales 

constitucionales europeos y derechos fundamentales, Madrid, 1984. 

Sulla giustizia costituzionale come istituto antitetico rispetto al principio della 

sovranità della assemblea, cfr.: CRISAFULLI V., Giustizia costituzionale e potere legislativo, in 

AA.VV., Scritti in onore di C. Mortati, IV, Milano, 1977. 

Sui controlli di costituzionalità, cfr.: BLONDEL A., Le contrôle juridictionnel de la 

constitutionalité des lois. Etude critique comparative: Etats Unis-France, Paris, 1928; MCWHINNEY 

E., Judicial Review in the English-Speaking World, 2ª ed., Toronto, 1960; MOSLER H. (a cura 

di), Verfassungsgerichtsbarkeit in der Gegenwart. Länderberichte und Rechtsvergleichung, Köln-

Berlin, 1962; CAPPELLETTI M., Il controllo giudiziario di costituzionalità delle leggi nel diritto 

comparato, Milano, 1968; FIX-ZAMUDIO H., Los Tribunales constitucionales y los derechos 

humanos, México, 1980; LOMBARDI G. (a cura di), Costituzione e giustizia costituzionale nel 

diritto comparato, Rimini, 1985; FAVOREU L. e JOLOWICZ J.A., Le contrôle juridictionnel des lois. 

Legitimité effectivité et développements récents, Paris, 1986; FERNANDEZ RODRIGUEZ J.J., La 

incostitucionalidad por omisión. Teoría general, derecho comparado, el caso español , Madrid, 1998; 

ROUSSEAU D., La justice constitutionnelle en Europe, 3ª ed., Paris, 1998; ROSENFELD M., 

Constitutional Adjudication in Europe and in the United States. Paradoxes and Contrast, IJCL, 

2004, 633 ss.; MEZZETTI L., BELLETTI M., D’ORLANDO E., FERIOLI E., La giustizia 

costituzionale, Padova, 2007, 32 ss.; FERRER MAC-GREGOR E. e ZALDIVAR LELO DE

LARREA A. (a cura di), La ciencia del derecho procesal constitucional. Estudios en homenaje a Hector 

Fix Zamudio, 12 voll., Mexico, 2008; FERNANDEZ SEGADO F., La justicia constitucional: una 

visión de derecho comparado, 3 voll., Madrid, 2009.; BAGNI S. (a cura di), Giustizia costituzionale 

comparata, Bologna, 2013; BREWER-CARIAS A.R., Constitutional Courts as Positive Legislators. 

A Comparative Law Study, Cambridge, 2013; PEGORARO L., Giustizia costituzionale comparata. 

Dai modelli ai sistemi, Torino, 2015; DALY T., The Alchemists: Questioning our Faith in Courts as 

Democracy Builders, Cambridge, 2017; MEZZETTI L. e VELANDIA CANOSA E.A. (a cura di), 

Justicia constitucional. Sistemas y modelos comparados, Bogotà, 2017; SZENTE Z. e GÀRDOS-

OROSZ F. (a cura di), New Challenges to Constitutional Adjudication in Europe. A Comparative 

Perspective, London, 2018; BAGNI S. e NICOLINI M., Giustizia costituzionale comparata, Milano, 

2021. 

Sulle modalità deliberative degli organi di giustizia costituzionale cfr. KELEMEN K. 

Judicial Dissent in European Constitutional Courts: A Comparative and Legal Perspective, 
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Abingdon-on-Thames, 2017 e FERIOLI E., Dissenso e dialogo nella giustizia costituzionale, 

Padova, 2018. 

Sul ruolo del Consiglio costituzionale in Francia e sul suo progressivo avvicinamento 

ad una vera e propria giurisdizione costituzionale, cfr.: LUCHAIRE F., Le Conseil 

constitutionnel, Paris, 1981; ROUSSILLON H., Le Conseil constitutionnel, Paris, 2004; FAVOREU

L. e MASTOR W., Les cours constitutionnelles, Paris, 2016; L. GAY (a cura di), La question 

prioritaire de constitutionnalité. Approche de droit comparé, Bruxelles, 2014; HALPERIN J.-L., La 

question prioritaire de la constitutionnalité, Paris, 2017; ROUSSILLON H. e ESPLUGAS-LABATUT

P., Le Conseil constitutionnel, Paris, 2015; ROUX J., Contentieux constitutionnel, Paris, 2017; 

ROUSSEAU D., GAHDOUN P.Y., BONNET J., Droit du contentieux constitutionnel, Paris, 2020.  

Sulla giurisdizione costituzionale in Austria: KELSEN H., La garantie juridictionnelle de 

la Constitution (la justice constitutionnelle), RDPSP, 1928; MARCIC R., Verfassungsgerichtsbarkeit und 

reine Rechtslehre, Wien, 1966, 55 ss.; ÖHLINGER T., Objet et portée de la protection des droits 

fondamentaux. Cour Constitutionnelle autrichienne, RIDC, 1982, 2, 543 ss.; Id, Legge sulla Corte 

costituzionale austriaca, Firenze, 1982; CARAVITA B., Corte «giudice a quo» e introduzione del 

giudizio sulle leggi, I, La Corte costituzionale austriaca, Padova, 1985; WINKLER G., Die Prüfung 

von Verordnungen und Gesetzen durch den Verfassungsgerichtshof von Amts wegen, Wien, 2006. 

Sul ruolo della Corte suprema degli U.S.A.: CORWIN E., Court over Constitution: A Study 

of Judicial Review as an Instrument of Popular Government, Gloucester, 1957; Id, The Twilight of 

the Supreme Court. A History of our Constitutional Theory, Archon Books, 1970; BLAU J., 

MONCADA A., Justice in the United States: Human Rights and the U.S. Constitution, Lanham, 

2006; FAIGMAN D.L., Laboratory of Justice: the Supreme Court’s 200-year Struggle to Integrate 

Science and the Law, New York, 2004; FRANKFURTER F. e LANDIS J.M., The Business of the 

Supreme Court: a Study in the Federal Judicial System, New Brunswick, 2007; TUSHNET M., A 

Court Divided: the Rehnquist Court and the Future of Constitutional Law, New York, 2006; 

WOLFE C. (a cura di), That Eminent Tribunal: Judicial Supremacy and the Constitution, Princeton, 

2004; YACKLE L., Regulatory Rights: Supreme Court Activism, the Public Interest, and the Making 

of Constitutional Law, Chicago, 2007. 

Sulla rilevanza del precedente giurisprudenziale nell’ordinamento inglese e nord-

americano, cfr. in particolare, ANZON A., Il valore del precedente nel giudizio sulle leggi, I, Roma, 

1984. 

Sulla utilizzazione della giustizia costituzionale da parte della opposizione 

parlamentare: MEZZETTI L., Giustizia costituzionale e opposizione parlamentare. Modelli europei a 

confronto, Rimini, 1992. 

Sulla Corte costituzionale italiana, cfr. BARILE P., La Corte costituzionale, organo sovrano: 

implicazioni pratiche, GC, 1957, 907 ss.; CAPPELLETTI M., La giustizia costituzionale in Italia, 

GC, 1960, 461 ss.; SANDULLI A.M., Sulla «posizione» della Corte costituzionale nel sistema degli 

organi supremi dello Stato, RTDP, 1960, 105 ss.; CRISAFULLI V., Giustizia costituzionale e potere 

legislativo, in Scritti Mortati, IV, Milano, 1977, 129 ss.; BARILE P., CHELI E., GRASSI S., Corte 

costituzionale e sviluppo della forma di governo in Italia, Bologna, 1982; D’ORAZIO G., Soggetto 

privato e processo costituzionale italiano, Torino, 1988; PANIZZA S. (cura di), Il contributo della 

Corte costituzionale alla determinazione della forma di governo italiana, Torino, 1997; CELOTTO A., 

La Corte costituzionale, Bologna, 2004; MEZZETTI L., BELLETTI M., D’ORLANDO E.,

FERIOLI E., La giustizia costituzionale, Padova, 2007; ZAGREBELSKY G. e MARCENÒ V., La 
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giustizia costituzionale, 2a ed., Bologna, 2018; MALFATTI E., PANIZZA S., ROMBOLI R., 

Giustizia costituzionale, 7ª ed., Torino, 2021; RUGGERI A. e SPADARO A., Lineamenti di 

giustizia costituzionale, 7ª ed., Torino, 2022. 

Sul tribunale federale tedesco cfr.: RITTERSPACH T., L’organizzazione e i compiti della 

Corte federale della Repubblica federale tedesca, RTDPC, 1958, 250 ss.; FRIESENHAHN E., La 

giurisdizione costituzionale nella Repubblica federale tedesca, Milano, 1965; SCHULER A.H., Die 

Verfassungsbeschwerde in der Schweiz, der Bundesrepublik Deutschland und Österreich, Zürich, 1968; 

STARCK C., Das Bundesverfassungsgericht im politischen Prozess der Bundesrepublik, Tübingen, 

1976; KOMMERS D., Judicial Politics in West Germany, A Study of the Federal Constitutional 

Court, Beverly Hills, 1976: HASE F. e LADEUR K.H., Verfassungsgerichtsbarkeit und politische 

System, Frankfurt, 1980; VAN OOYEN R.C. e MÖLLERS M.H.W. (a cura di), Das 

Bundesverfassungsgericht im politischen System, Wiesbaden, 2006; SCHLAICH K. e KORIOTH S., 

Das Bundesverfassungsgericht, München, 2007; REPETTO G. e SAITTA F., Temi e problemi della 

giustizia costituzionale in Germania. Una prospettiva comparata alla luce del caso italiano, Napoli, 

2020. 

Sul tribunale costituzionale spagnolo cfr.: CRUZ VILLALÓN P., El control previo de 

constitucionalidad, RDP, 82, 1981, 5 ss.; GONZALEZ-TREVIJANO SANCHEZ P.J., El Tribunal 

constitucional, Madrid, 2000; GONZALEZ-RIVAS J.J., La interpretación de la Constitución por el 

Tribunal constitucional (1980-2005), Madrid, 2005; ARAGON REYES M., 25 años de justicia 

constitucional en España, in PEREZ ROYO J., URÌAS MARTINEZ J.P., CARRASCO DURÀN M. (a 

cura di), Derecho constitucional para el siglo XXI, Madrid, 2006, 3649 ss.; PÉREZ ROYO J. e 

CARRASCO DURÁN M., Curso de derecho constitucional, Madrid, 2021. 

Sul giudizio di amparo cfr.: FIX-ZAMUDIO H., El juicio de amparo en Latinoamérica, 

México, 1978, 101 ss.; BURGOA ORIHUELA I. e NORIEGA CANTU A., El juicio de amparo 

mexicano y su relación con recursos similares latinoamericanos, in AA.VV., Función del poder judicial 

en los sistemas constitucionales latinoamericanos, México, 1977, 63 ss.; FIX-ZAMUDIO H. e

FERRER MACGREGOR E. (a cura di), El derecho de amparo en el mundo, México, 2006. Sulla 

inclusione dell’amparo nella costituzione spagnola del 1978, cfr. GARCIA DE ENTERRIA 

E., La constitución como norma y el tribunal constitucional, Madrid, 1981; CASCAJO CASTRO J.L. 

e GIMENO SENDRA V., El recurso de amparo, Madrid, 1984; GROPPI T., Il ricorso di amparo 

costituzionale in Spagna: caratteri, problemi e prospettive, GC, 1997, 4339 ss.; MARTIN MORENO 

J.L., Del amparo constitucional y judicial en España, Valencia, 2018. 

Sulla giurisdizione di costituzionalità in Jugoslavia, cfr. CACA D., Le fédéralisme et le 

contrôle de la constitutionnalité des lois en la RSFY, ivi, 1984, 1, 3 ss. Sulla diffusione della 

giustizia costituzionale dopo la caduta dei regimi comunisti: SCHWARTZ H., The Struggle for 

Constitutional Justice in Post-Communist Europe, Chicago, 2000; FROWEIN J.A. e MARAUHN T. 

(a cura di), Grundfragen der Verfassungsgerichtsbarkeit in Mittel-und Osteuropa, Wien-New York, 

2008; KUGELMANN D., Verfassungsgerichtsbarkeit in Mittel-und Osteuropa, AöR, 1/2009;

PISTAN C., Tra democrazia e autoritarismo. Esperienze di giustizia costituzionale nell’Europa centro-

orientale e nell’area post-sovietica, Bologna, 2016. 

41

© Wolters Kluwer Italia



PARTE TERZA 

LO STATO DI DERIVAZIONE LIBERALE 

CAPITOLO PRIMO 

LA FORMA DI STATO 

Al Paragrafo 1 

Sullo stato liberale, sui principi che lo caratterizzano e sulla sua evoluzione, dalla 
primitiva struttura oligarchica ad una struttura democratizzata tramite l’estensione del 
suffragio e i partiti di massa, cfr., soprattutto sotto il profilo storico e politologico, anche 
criticamente: DE RUGGIERO G., Storia del liberalismo europeo, (1925), 4ª ed., Milano, 1977; 
LASKI H.J., The Rise of European Liberalism, London, 1936, trad.it., Firenze, 1962; 
HALLOWELL J.H., The Decline of Liberalism as an Ideology, Berkeley-Los Angeles, 1943; 
WATKINS F., The Political Tradition of the West: A Study in the Development of Modern Liberalism, 
Cambridge, Mass., 1948; VON HAYEK F.A., The Constitution of Liberty, London, 1960, trad. 
it., Firenze, 1969; HABERMAS J., Strukturwandel der Öffentlichkeit, Neuwied, 1962, trad.it., Bari, 
1971; DUVERGER M., Janus. Les deux faces de l’Occident, Paris, 1972, trad.it., Bologna, 1972; 
MATTEUCCI N., voce Liberalismo, Dizionario di politica, 3ª ed., Torino, 2004; Id, Organizzazione 
del potere e libertà. Storia del costituzionalismo moderno, Torino, 1976; BOGNETTI G., Lo spirito del 
costituzionalismo americano, voll. I e II, Torino, 1998, 2000; VOLPE G., Il costituzionalismo del 
Novecento, Roma-Bari, 2000; MELUSKY J.A., The Contemporary Constitution: Modern 
Interpretations, Malabar, 2006; SILVESTRI G., Costituzionalismo e crisi dello stato-nazione. Le 
garanzie possibili nello stato globalizzato, RTDP, 2013, 905 ss.; TUORI K., European 
Constitutionalism, Cambridge, 2015; FERRAJOLI L., Costituzionalismo oltre lo stato, Modena, 
2017; COSTA P., I diritti di tutti. I diritti di alcuni, Modena, 2018; BALDASSARRE A., Il 
costituzionalismo e lo stato costituzionale, Modena 2020; BARBERIS M., Lo stato costituzionale e le 
sue alternative, Modena, 2020; FIORAVANTI M., Lo stato costituzionale in trasformazione, Modena, 
2021. 

Sulle caratteristiche del costituzionalismo di derivazione anglosassone e francese: 

MCILLWAIN C.M., Costituzionalismo antico e moderno, 1940, trad.it., Bologna, 1990; REBUFFA 

G., Costituzioni e costituzionalismi, Torino, 1990; MATTEUCCI N., Lo stato moderno. Lessico e 

percorsi, 2ª ed., Bologna, 1997; COMPAGNA L., Gli opposti sentieri del costituzionalismo, Bologna, 

1998; VAN CAENEGEM R.C., Il diritto costituzionale occidentale. Un’introduzione storica, Roma, 
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2003; BARBERA A. (a cura di), Le basi filosofiche del costituzionalismo, Roma-Bari, 2005; 

FIORAVANTI M., Costituzionalismo. Percorsi della storia e tendenze attuali, Bari-Roma, 2009;

RUGGERI A., Lo stato costituzionale e le sue “mutazioni genetiche”, QC, 4, 2014, 837 ss.; 

ACKERMAN B., The Rise of World Constitutionalism, Volume One: Revolutionary Constitutions: 

Charismatic Leadership and the Rule of Law, Harvard, 2019.  

Sullo stato di diritto e per i suoi sviluppi: VON STEIN L., Die Verwaltungslehre, Stuttgart, 

1869; GNEIST R., Lo stato secondo il diritto ossia la giustizia nella amministrazione politica , trad.it., 

Bologna, 1884; BAHR O., Lo stato giuridico, trad.it., Torino, 1889; RAGGI L., La parabola di 

un concetto (stato di diritto), in Annuali Camerino, 1907-1908; PERGOLESI F., Su lo «stato di 

diritto», Padova, 1932; BODDA P., Lo stato di diritto, Milano, 1934; FORSTHOFF E., Stato di 

diritto in trasformazione, trad.it., Milano, 1973; LUCAS VERDÚ P., La lucha por el estado de 

derecho, Bologna, 1975; MATTEUCCI N., voce Costituzionalismo, Dizionario di politica, 3ª ed., 

Torino, 2004, 201 ss.; e inoltre DICEY A.V., Introduction to the Study of the Law of the 

Constitution, London, 1885; GROTTANELLI DE’ SANTI G., Note introduttive di diritto 

costituzionale, Torino, 1988; HEUSCHLING L., Rechtsstaat, Rule of Law, état de droit, Paris, 2001; 

SORRENTINO F., Lezioni sul principio di legalità, Torino, 2001; CATELANI A., Il principio di 

legalità e la tutela dei diritti umani nel moderno stato di diritto, in LABRIOLA S., (a cura di), Ripensare 

lo stato, Milano, 2003, 501 ss.; BIN R., voce Stato di diritto, EdD, Annali IV, 2011, 1149 ss.; 

DI GREGORIO A., La crisi dello stato di diritto come occasione di perfezionamento del perimetro 

costituzionale europeo? DPCE, 1/2022, 121 SS.  

Sullo «stato sociale», con particolare riferimento alla disciplina dei diritti sociali e 

all’ampliamento dell’intervento pubblico nell’economia: PERGOLESI F., Orientamenti sociali 

nelle costituzioni contemporanee, Bologna, 1950; FORSTHOFF E., Stato di diritto in trasformazione, 

Milano, 1973; CARETTI P., I diritti fondamentali. Libertà e diritti sociali, Torino, 2005. Le 

costituzioni che includono i diritti sociali hanno un archetipo nella Costituzione di 

Weimar quale sintesi della crisi di passaggio dallo stato liberale allo stato sociale di diritto, 

sulla quale v. MORTATI C., La costituzione di Weimar, Firenze, 1946; SCHULZE H., La 

Repubblica di Weimar, Bologna, 1993; NOLTE E., La repubblica di Weimar – Un’instabile 

democrazia tra Lenin e Hitler, Milano, 2006. 

Sulla crisi dello stato sociale, cfr.: HABERMAS J., La crisi della razionalità nel capitalismo 

maturo, Bari, 1975; OFFE C., Lo stato nel capitalismo maturo, Milano, 1977; O’CONNOR J., La 

crisi fiscale dello stato, Torino, 1977; GALGANO F., Le istituzioni dell’economia di transizione, 

Roma, 1978; BARCELLONA P., Oltre lo stato sociale, Bari, 1980; NOZIK R., Anarchia, Stato, 

Utopie, Firenze, 1981; AA.VV., La costituzione economica, Torino, 1995; ACOCELLA N. (a cura 

di), Globalizzazione e Stato sociale, Bologna, 1999; PIERINI A., Federalismo e welfare state 

nell’esperienza giuridica degli Stati Uniti: evoluzione e tensioni di un modello neo-liberale di assistenza 

sociale, Torino, 2003; PATTERSON B.B., The Forgotten Ninth Amendment: A Call for Legislative 

and Judicial Recognition of Rights Under Social Conditions of Today, Clark, 2007; BARTOLE S., 

voce Stato (forme di), EdD, Annali II-2, 2008, 1121 ss; RITTER G.A., GAETA L., VISCOMI A.,

CARNEVALE, P.. Storia dello Stato sociale. Roma-Bari, 2011; COSTA P., I diritti di tutti. I diritti 

di alcuni, Modena, 2018, 8 ss. 
Sulle nuove forme della rappresentanza politica cfr. MORELLI A. (a cura di), La 

democrazia rappresentativa: declino di un modello?, Milano, 2015; COCOZZA V., Popolo, popolazione, 
populismo, in Scritti in onore di G. Silvestri, 1, Torino, 2016, 636 ss.; ORRÙ R., BONINI F., 
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CIAMMARICONI A., La rappresentanza in questione, Napoli, 2016; MὓLLER J.W., Cos’è il 
populismo?, trad.it., Milano, 2017; BILANCIA F., Crisi economica, rappresentanza politica, e 
populismo nelle dinamiche del contemporaneo, Lo Stato, 10, 2018, 341 ss.; FERRAJOLI L., Democrazia 
e populismo, Rivista AIC, 3/2018; LUCARELLI A., Populismi e rappresentanza democratica, Napoli, 
2020; ROSANVALLON P., Le siècle du populisme, Paris, 2020; REPOSO A., Costituzione e populismo, 
Scritti in onore di A. Ruggeri, IV, Napoli, 2021, 3677 ss. 

Ai Paragrafi 2 e 3 

Sul principio di eguaglianza, cfr.: DEL VECCHIO G., La dichiarazione dei diritti dell’uomo 

e del cittadino nella rivoluzione francese (1903), in Contributi alla storia del pensiero giuridico e filosofico, 

Milano, 1963; BATTAGLIA F., Libertà e eguaglianza nelle dichiarazioni francesi dei diritti dal 1789 

al 1795. Testi, lavori preparatori, progetti parlamentari, Bologna, 1946; STENDARDI G.G., Libertà 

e eguaglianza nello stato democratico moderno, Milano, 1953; IPSEN H.P., Gleichheit, in Die 

Grundrechte. Handbuch der Theorie und Praxis der Grundrechte, II, Berlin, 1954; ESPOSITO C., 

Eguaglianza e giustizia nell’art. 3 della costituzione italiana , in La costituzione italiana, Saggi, 

Padova, 1954; SARTORI G., Democrazia e definizioni, Bologna, 1957; LEIBHOLZ G., Die 

Gleichheit vor dem Gesetz, 2ª ed., München-Berlin, 1959; PALADIN L., Il principio costituzionale 

dell’eguaglianza, Milano, 1965; GHERA F., Il principio di eguaglianza nella Costituzione italiana e 

nel diritto comunitario, Padova, 2003; Sulla configurazione del principio di eguaglianza negli 

Stati Uniti: VOLTERRA S. (a cura di), Corte Suprema e assetti sociali negli Stati Uniti d’America 

(1874-1910), Torino, 2003. 

Sull’influenza della dottrina del diritto naturale e dei diritti (privilegi) 

tradizionalmente garantiti nelle Dichiarazioni dei diritti, cfr.: BRUNIALTI A., La libertà nello 

stato moderno, in Biblioteca di scienze politiche, V, Torino, 1890; JELLINEK G., La déclaration des 

droits de l’homme et du citoyen, Paris, 1902; DEL VECCHIO G., La dichiarazione dei diritti dell’uomo 

e del cittadino nella Rivoluzione francese, Genova, 1903; RUFFINI F., Diritti di libertà, Torino, 

1926; MIRKINE GUETZÉVITCH B., Les nouvelles tendences des déclarations des droits, in Annuaire 

de l’Institut international de droit public, Paris, 1930; MOCHI-ONORY S., Studi sulle origini storiche 

dei diritti essenziali della persona, Bologna, 1937; PALAZZOLO V., Considerazioni sulle 

Dichiarazioni dei diritti, Pisa, 1947; BATTAGLIA F., Libertà ed Uguaglianza nelle dichiarazioni 

francesi dei diritti, Bologna, 1946; Id, voce Dichiarazione dei diritti, EdD, XII, Milano, 1964; 

AA.VV., Diritto, diritto naturale, ordinamento giuridico, Padova, 2002. 

Sui diritti pubblici soggettivi, e sui connessi doveri verso lo stato, cfr.: NIPPERDEY 

H.C., Die Grundrechte und Grundpflichten der Reichsverfassung, Berlin, 1929-1930; PIERANDREI 

F., I diritti subiettivi pubblici nell’evoluzione della dottrina germanica, in Memorie dell’Istituto Giuridico 

dell’Università, Torino, 1940; VIRGA P., Libertà giuridica e diritti fondamentali, Milano, 1947; 

BARILE P., Il soggetto privato nella costituzione italiana, Padova, 1953; BETTERMANN K.A.,

NEUMANN F., NIPPERDEY H.C., SCHEUNER U., Die Grundrechte, Berlin-München, 1954-

1962; BISCARETTI DI RUFFIA P., voce Diritti e doveri dei cittadini, NDI, V, Torino, 1960; 

LOMBARDI G., voce Libertà (diritto costituzionale), NDI, IX, Torino, 1963; PECES-BARBA G., 

Derechos fundamentales. I. Teoría general, Madrid-Barcelona, 1973; AMATO G., Libertà (diritto 
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costituzionale), EdD, XXIV, Milano, 1974; BALDASSARRE A., voce Diritti pubblici soggettivi, EG, 

XI, Roma, 1989; NANIA R. e RIDOLA P., I diritti costituzionali, voll. I, II, 2ª ed., Torino, 

2006; FERRARI G.F., Le libertà. Profili comparatistici, Torino, 2011. 

Sulla dichiarazione universale dei diritti dell’uomo cfr.: LAUTERPACHT H., 

International Law and Human Rights, New York, 1950; SPERDUTI G., voce Diritti umani 

(Protezione internazionale), EdD, XII, Milano, 1964; CASSIN R., La déclaration universelle des 

Droits de l’homme del 1948, Paris, 1958; HENKIN L., Constitutionalism and Human Rights, in 

HENKIN L. e ROSENTHAL A.J., Constitutionalism and Rights. The Influence of the United States 

Constitution Abroad, New York, 1990; BORI P.C., GILIBERTI G., GOZZI G., La dichiarazione 

universale dei diritti dell’uomo cinquant’anni dopo, Bologna, 2000; PATRONO M., I diritti dell’uomo 

nel paese di Europa. Conquiste e nuove minacce nel passaggio da un millennio all’altro, Padova, 2000; 

CASSESE A., I diritti umani oggi, Roma-Bari, 2005; ZAGREBELSKY G., Corti costituzionali e 

diritti universali, RTDP, 2006, 297 ss; PINO G., Il costituzionalismo dei diritti, Bologna, 2017, 200 

ss.; RIDOLA P., Il principio di libertà nello stato costituzionale. I diritti fondamentali in prospettiva 

storico-comparativa, Torino, 2018. Sui contenuti originari della Convenzione europea dei 

diritti dell’uomo, cfr.: PARTSCH K.J., Die Rechte und Freiheiten der europäischen 

Menschenrechtskonvention, in VON BETTERMANN K.A. (a cura di), Die Grundrechte, Handbuch 

der Theorie und Praxis der Grundrechte, I, Berlin, 4, 1954/1967; ROBERTSON H.A., Human 

Rights in Europe, Manchester, 1963; VASAK K., La convention européenne des droits de l’homme, 

Paris, 1964; CHIAVARIO M., La convenzione europea dei diritti dell’uomo nel sistema delle fonti 

normative in materia penale, Milano, 1969. 

Sulla reciproca influenza fra costituzioni e trattati sui diritti dell’uomo, cfr. HÄBERLE 

P., Le libertà fondamentali nello stato costituzionale, Roma, 1993; COCOZZA F., Diritto comune 

delle libertà in Europa. Profili costituzionali della convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 

dell’uomo, Torino, 1994; MONTANARI L., I diritti dell’uomo nell’area europea tra fonti 

internazionali e fonti interne, Torino, 2002; GIANNITI P. (a cura di), I diritti fondamentali 

nell’Unione Europea, Bologna-Roma, 2013; FABBRINI F., Fundamental Rights in Europe. 

Challenges and Transformation in Comparative Perspective, Oxford, 2014. 
Per ciò che concerne l’impatto dell’ordinamento europeo sui diritti fondamentali, v. 

altresì: ROSSI L.S. (a cura di), Carta dei diritti fondamentali e Costituzione dell’Unione europea, 
Milano, 2002; FERRARI G.F. (a cura di), I diritti fondamentali dopo la Carta di Nizza. Il 
costituzionalismo dei diritti, Milano, 2001; CHESSA O., La tutela dei diritti oltre lo Stato. Fra «diritto 
internazionale dei diritti umani» e «integrazione costituzionale europea», in CARTABIA M. e WEILER 

J.H.H., L’Italia in Europa. Profili istituzionali e costituzionali, Bologna, 2000; MONTANARI L., 
Le Carte europee dei diritti: i rapporti fra i sistemi di garanzia, Europeiunite Working Paper 
1/2015; RUGGERI A., Costituzione, sovranità, diritti fondamentali in cammino dallo Stato alla Unione 
europea e ritorno, ovverosia circolazione dei modelli costituzionali e adattamento dei relativi schemi teorici, 
Federalismi.it, n. 11/2016; BARBERA A., La Carta dei diritti: per un dialogo fra la Corte italiana e 
la Corte di Giustizia, Rivista AIC, 4/2017, 19 ss.. 

Per valutazioni comparative fra sistema europeo e sistema interamericano di tutela 

dei diritti cfr. CARMONA CUENCA E. e GARCÍA ROCA J., ¿Hacia una globalizacíon de los 

derechos? El impacto de las sentencias del Tribunal Europeo y de la Corte Interamericana?, Pamplona, 

2017. 

Sui diritti di libertà civile, cfr.: RANELLETTI O., Contenuto e concetto della libertà civile 

(1900), in Annali dell’Università di Macerata, 1927; ORIGONE A., Per la ricostruzione dei diritti 
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di libertà, Trieste, 1947; GALEOTTI S., La liberà personale (studio di diritto costituzionale italiano 

e comparato), Milano, 1953; ARON R., Essai sur les libertés, Paris, 1965; BARILE P., Diritti 

dell’uomo e libertà fondamentali, Bologna, 1984; BALDASSARRE A., voce Libertà I) Problemi 

generali, EG, XIX, Roma, 1990; PACE A., Problematica delle libertà costituzionali. Parte generale, 

3ª ed., Padova, 2003; Id, Parte speciale, 2ª ed., Padova, 2002. Sulla condizione giuridica dello 

straniero e sulla titolarità dei diritti di libertà cfr., anche per rilievi comparatistici, 

D’ORAZIO G., Lo straniero nella Costituzione italiana (Asilo – Condizione giuridica – 

Estradizione), Padova, 1992. Sul rapporto tra democrazia e diritti v. GOZZI G., Democrazia 

e diritti, Roma-Bari, 1999; BADE J., (a cura di), Migration in Geschichte und Gegenwart, 

München, 1992; COLLINSON S., Le migrazioni internazionali, Bologna, 1993; MELICA L., Lo 

straniero extracomunitario. Valori costituzionali e di identità culturale, Torino, 1996; CERRINA

FERONI G. e FEDERICO V. (a cura di), Strumenti, percorsi e strategie della integrazione nelle società 

multiculturali, Napoli, 2018. 

Sulle restrizioni dei diritti individuali derivanti dalla minaccia del terrorismo 

internazionale dopo l’11 settembre 2001: BENAZZO A., L’emergenza nel conflitto fra libertà e 

sicurezza, Torino, 2004; DE VERGOTTINI G., Guerra e costituzione: nuovi conflitti e sfide alla 

democrazia, Bologna, 2004; BONETTI P., Terrorismo, emergenza e costituzioni democratiche, 

Bologna, 2006; ROSENFELD M., Judicial Balancing in Time of Stress: Comparing Diverse 

Approaches to the War on Terror, in HERNANDEZ A.M. (a cura di), Constitucionalismo en tiempos 

de emergencia, Buenos Aires, 2007, 151 ss.; BARNES R.D., The Nature and Scope of Individual 

Rights: Emerging Debates in Constitutional Law, Durham, 2007; DANIELE M., Habeas corpus: 

Manipolazioni di una garanzia, Torino, 2017. 

Sui diritti politici, cfr.: SOLAZZI G., Diritto elettorale politico, Torino, 1916; BATTELLI 

M., Le istituzioni di democrazia diretta, in CALAMANDREI P. e LEVI A., Commentario sistematico 

alla costituzione italiana, II, Firenze, 1950; BISCARETTI DI RUFFIA P., voce Diritti politici, NDI, 

V, Torino, 1960; BARDUSCO A., L’ammissione dei cittadini ai partiti, Milano-Varese, 1967. 

Con specifico riferimento alla libertà di associazione v. CLEMENTI F., La libertà di 

associazione in prospettiva comparata. L’esperienza costituzionale europea, Padova, 2018. 

Sui diritti sociali, cfr.: GURVITCH G., La dichiarazione dei diritti sociali, trad.it., Milano, 

1949; PERGOLESI F., Alcuni lineamenti dei «diritti sociali», Milano, 1953; MAZZIOTTI M., voce 

Diritti sociali, EdD, XII, Milano, 1964; BISCARETTI DI RUFFIA P., voce Diritti sociali, NDI, V, 

Torino, 1960; BALDASSARRE A., voce Diritti sociali, EG, XI, Roma, 1989; DE VERGOTTINI 

G., The Constitution in Front of the Economic and Social Progress, in The Constitutional Development 

on the Eve of the Third Millennium, Third World Congress of the International Association of 

Constitutional Law, (Varsavia 2-5 settembre 1991), Fribourg, 1995; SALAZAR C., Dal 

riconoscimento alla garanzia dei diritti sociali, Torino, 2000. Per l’effettività della tutela dei diritti 

economico-sociali, cfr. FAVOREU L., La protection des droits économiques et sociaux dans les 

Constitutions, in AA.VV., Conflict and Integration: Comparative Law in the World Today, Chuo 

University Press, 1989; MATSCHER F. (a cura di), Die Durchsetzung wirtschaftlicher und sozialer 

Grundrechte, in Schriften des Österreichischen Instituts für Menchenrechte, vol. 3, Kehl am Rhein, 

1991; DICIOTTI E., Il mercato delle libertà, Bologna, 2006; KING J., Judging Social Rights, 

Cambridge, 2012; BOMHOFF J., Balancing Constitutional Rights, Cambridge, 2013; CARETTI

P. e TARLI BARBIERI G., I diritti fondamentali: Libertà e diritti sociali, Torino, 2017; HALLIDAY

S. e CIVITARESE MATTEUCCI S. (a cura di), Social rights in Europe in an Age of Austerity, 
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London-New York, 2017; BILANCIA F., La dimensione europea dei diritti sociali, federalismi.it, 

4/2018; LOPEZ GUERRA R. La evolución del sistema europeo de proteccíon de derechos umanos, in 

Teoria y realidad constitucional, 42, 2018, 111 ss.  

Sulla dignità come valore fondamentale, cfr. RUOTOLO M., Sicurezza, dignità e lotta alla 

povertà, Napoli, 2012, 121 ss.; Id, I diritti fondamentali a settant’anni dalla entrata in vigore della 

Costituzione, DS, 1, 2018, 35 ss.; REPETTO G., La dignità umana e la sua dimensione sociale nel 

diritto costituzionale europeo, Diritto pubblico, 2016, 247 ss.; RUGGERI A., La dignità dell’uomo e 

il diritto di avere diritti, Consulta online, 2/2018, 398. 

Sulle garanzie apprestate dalle costituzioni per la tutela dei diritti soggettivi, cfr.: 

KELSEN H., La garantie juridictionnelle de la constitution, RDPSP, 1928; SCHMITT C., Der Hüter 

der Verfassung, Tübingen, 1931, trad.it., Milano, 1981; GALEOTTI S., La garanzia 

costituzionale, Milano, 1950; Id, voce Garanzia costituzionale, EdD, XVIII, Milano, 1969; 

FERRARI G., Guarentigie costituzionali, NDI, VIII, Torino, 1968; CAPPELLETTI M., La 

giurisdizione costituzionale delle libertà, Milano, 1955; AA.VV., Gerichtsschutz gegen die Executive, 

Köln-Berlin-Bonn-München, I, 1969; LÓPEZ PINA A. (a cura di), La garantía constitucional 

de los derechos fundamentales. Alemania, España, Francia, Italia, Madrid, 1991; SILVESTRI G., 

L’effettività e la tutela dei diritti fondamentali nella giustizia costituzionale, Napoli, 2009; FERRAJOLI

L., La democrazia attraverso i diritti. Il costituizionalismo garantista come modello teorico e come progetto 

politico, Roma-Bari, 2013; SCHIAVELLO A., Ripensare l’età dei diritti, Modena, 2017. 
Sulle minoranze e la loro tutela, oltre al fondamentale contributo di CAPOTORTI F., 

Study of Persons Belonging to Ethnic, Religious and Linguistic Minorities, Centro delle Nazioni Unite 
per i diritti umani, 1979, cfr. nell’ampia letteratura: ZANGHÍ C., voce Minoranze etnico-
linguistiche, II) Diritto internazionale, EG, XX, Roma, 1990; PIZZORUSSO A., Minoranze e 
maggioranze, Torino, 1993; BARTOLE S., OLIVETTI RASON N., PEGORARO L. (a cura di), La 
tutela giuridica delle minoranze, Padova, 1998; PALICI DI SUNI PRAT E., Intorno alle minoranze, 
Torino, 2002; RAINER HOFMANN R., MALLOY T. H., REIN D. (a cura di), The Framework 
Convention for the Protection of National Minorities: A Commentary, Leiden, Boston, 2018; 
RELAÑO PASTOR E., Recognizing Religious Minority Rights. A Key Tool to Managing Pluralism in 
the European Court of Human Rights, European Yearbook of Minority Issues, 18/2019, Leiden-
Boston, 2021, 3 ss. 

 Per una indagine comparata dei modelli di protezione delle minoranze nazionali, cfr. 
TONIATTI R., Minoranze e minoranze protette: modelli costituzionali comparati, in BONAZZI T., 
DUNNE M. (a cura di), Cittadinanza e diritti nelle società multiculturali, Bologna, 1994; 
KYMLICKA W., La cittadinanza multiculturale, Bologna, 1995; PIERGIGLI V., Lingue minoritarie 
e identità culturali, Milano, 2001; MANCINI S., I modelli di tutela delle minoranze linguistiche: una 
prospettiva comparata, in PIERGIGLI V. (a cura di), L’autoctonia divisa, Padova 2005, 175 ss.; 
BENAZZO A., Normativa europea in tema di minoranze linguistiche e prospettive per l’allargamento 
dell’Unione, in PIERGIGLI V. (a cura di), L’autoctonia divisa, Padova 2005, 89 ss.; WELLER M. 
(a cura di), The Rights of Minorities in Europe: a Commentary on the European Framework Convention 
for the Protection of National Minorities, Oxford, 2006; HAIDER QUERCIA U., La rappresentanza 
elettorale delle minoranze nazionali in Europa, Padova, 2013; HOGAN-BRUN G. e O’ROURKE B. 
(a cura di), The Palgrave Handbook of Minority Languages and Communities, London, 2019; 
MARKO J. (a cura di), Human and Minority Rights Protection by Multiple Diversity Governance: 
History, Law, Ideology and Politics in European Perspective, New York, 2019; PALERMO F. e 

WOELK J., Diritto costituzionale comparato dei gruppi e delle minoranze, 3˚ ed., Padova, 

47

© Wolters Kluwer Italia



2021. 

Al Paragrafo 4 

Sull’origine e lo sviluppo del divieto di mandato imperativo e per una ricostruzione 

del dibattito dottrinale sull’argomento, cfr. ZANON N., Il libero mandato parlamentare. Saggio 

critico sull’articolo 67 della Costituzione, Milano, 1991. 

Sull’evoluzione del concetto di rappresentanza legato all’affermarsi dei partiti e al 

riconoscimento della necessità di mantenere una reale corrispondenza fra governati e 

governanti, cfr.: LEIBHOLZ G., Das Wesen der Repräsentation unter besonderer Berücksichtigung 

des repräsentativen Systems, Berlin, (1929), 2ª ed., 1960; DUVERGER M., Esquisse d’une théorie 

de la réprésentation politique, in L’Evolution du Droit Public. Études en l’Honneur d’Achille Mestre, 

Paris, 1956; SARTORI G., La rappresentanza politica, in Studi politici, 1957; FISICHELLA D., (a 

cura di), La rappresentanza politica, Milano, 1983; NOCILLA D. e CIAURRO L., voce 

Rappresentanza politica, EdD, XXXVIII, Milano, 1981; BILANCIA F., La crisi dell’ordinamento 

giuridico dello Stato rappresentativo, Padova, 2000; MOSCHELLA G., Rappresentanza politica e 

costituzionalismo, Rimini, 1999; LUCIANI M., Democrazia rappresentativa e democrazia 

partecipativa, in AA.VV., La sovranità popolare nel pensiero di Esposito, Crisafulli, Paladin, Padova, 

2004, 181 ss.; FERRAJOLI C.F., La responsabilità politica come responsabilità per rappresentanza , 

in AZZARITI G. (a cura di), La responsabilità politica nell’era del maggioritario e nella crisi della 

statualità, Torino, 2005, 123 ss.; LANCHESTER F., La rappresentanza in campo politico e le sue 

trasformazioni, Milano, 2006; BRUNET P., Sulla rappresentanza, Modena, 2012; MORELLI A. 

(a cura di), La democrazia rappresentativa. Declino di un modello?, Milano, 2015; BILANCIA F., 

Crisi economica, rappresentanza politica e populismo nelle dinamiche del contemporaneo, Lo Stato,  10. 

2018, 341 ss. 
Su origini e sviluppi del divieto di mandato imperativo: ZANON N., Il libero mandato 

parlamentare. Saggio critico sull’articolo 67 della Costituzione, Milano, 1991; RIDOLA P., Divieto 
di mandato imperativo e pluralismo politico, in Studi in onore di V. Crisafulli, II, Padova, 1985, 679 
ss.; SCARCIGLIA R., Il divieto di mandato imperativo: contributo a uno studio di diritto comparato, 
Padova, 2004; ORRÙ R., Divieto di mandato imperativo e antidefection laws: spunti di diritto 
comparato, DPCE, 4, 2015, 1097 ss.; CITRIGNO A. M. e MOSCHELLA G., Quale futuro per il divieto 
di mandato imperativo?, Forum QC, 9, 2018, 13 ss. 

Al Paragrafo 5 

Sul diritto di petizione: KORINEK K., Das Petitionsrecht im demokratischen Rechtsstaat, 

Tübingen, 1977; GIOCOLI NACCI P., Il diritto di petizione negli ordinamenti dello stato e delle 

regioni, Napoli, 1979; STANCATI P., Petizione (diritto costituzionale), EdD, XXXIII, Milano, 

1983; LUCAS MURILLO P., Petición (derecho de), Nueva Enciclopedia jurídica, XIX, Barcelona, 

1989; ORRÙ R., La petizione al pubblico potere tra diritto e libertà. Evoluzione storica e profili 
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comparatistici, Torino, 1996; ÁLVAREZ CARREÑO S.M., El derecho de petición. Estudio jurídico 

de los sistemas español, italiano, alemán, comunitario y estadounitense, Granada, 1999. 

Sul referendum (e altri strumenti di democrazia diretta), cfr.: MUNRO W.B., The 

Initiative, Referendum and Recall, New York, 1912; PERASSI T., Il referendum: la dottrina giuridica, 

Roma, 1911; THOMA R., Das Recht und Praxis der Referendum, ZöR, 1928; MIRKINE 

GUETZÉVITCH B., Le référendum et le parlamentarisme dans les nouvelles constitutions européennes , 

Annuaire de l’Institut international de droit public, 1930; BATTELLI M., Les institutions 

démocratiques directes en droit suisse et comparé moderne, Paris, 1930; SCHNEIDER H., 

Volksabstimmungen in der rechtsstaatlichen Demokratie, in Festschrift W. Jellinek, München, 1955; 

RUFFIEUX R., La démocratie référendarie en Suisse au XX siècle, I, Fribourg, 1972; DE MARCO 

E., Contributo allo studio del referendum nel diritto pubblico italiano, Padova, 1974; ALDERSON S., 

The Referendum under the British Constitution, in STANKIEWICZ W. (a cura di), British 

Government in an Era of Reform, London, 1976; HARTMANN D.D., Volksinitiativen, Frankfurt, 

1976; GREIFELD A., Volksentscheid durch Parlamente, Berlin, 1983; RANNEY A., The 

Referendum Device, Washington, 1981; BOGDANOR V., The People and the Party System. The 

Referendum and Electoral Reform in British Politics, Cambridge, 1981; MAZZONI HONORATI 

M.L., Il referendum nella procedura di revisione costituzionale, Milano, 1982; RAVERAIRA M., 

Problemi di costituzionalità della abrogazione popolare, Milano, 1983; CHIAPPETTI A., voce 

Plebiscito, EdD, XXXIII, Milano, 1983; CRONIN TH., Direct Democracy: The Politics of Initiative, 

Referendum, and Recall, Cambridge - London, 1989; GRISEL E., Initiative et référendum 

populaires. Traité de la democratie semi-directe en droit suisse, Lausanne, 1987; LUCIANI M. e 

VOLPI M. (a cura di), Referendum, Problemi teorici ed esperienze costituzionali, Bari, 1992; 

SALERNO G.M., Il referendum, Padova, 1992; HAMON F., Le référendum (étude comparative), 

Paris, 1995; ULERI P.V., Introduction, in GALLANGHER M. e ULERI P.V. (a cura di), The 

Referendum Experience in Europe, London, 1996; ID, Europe et «référendum européen»: entre réalité 

et idéaux. Pour une théorie de la genèse du phénomène référendaire, in FLAUSS J.F. (cura di), Le 

référendum européen, Bruxelles, 1997; Id, Referendum e democrazia: una prospettiva comparata, 

Bologna, 2003; ZIMMERMAN J.F., The Referendum: the People Decide Public Policy, London, 

2001; FERRI G., Il referendum nella revisione costituzionale, Padova, 2001; BARBERA A. e 

MORRONE A., La Repubblica dei referendum, Bologna, 2003; LUCIANI M., Art. 75. Il 

referendum abrogativo, Roma-Bologna, 2005; TAILLON P., Le référendum expression directe de la 

souveraineté du peuple? Essai sur la rationalisation de l’expression référendaire en droit comparé, Paris, 

2012; TIERNEY S., Constitutional Referendums. The Theory and Practice of Republican Deliberation, 

Oxford, 2012; GARCIA E., PALICI DI SUNI E., ROGOFF M., Gli istituti di democrazia diretta nel 

diritto comparato, Padova, 2018; MORRONE A., La repubblica dei referendum, Bologna, 2022. 

Sullo specifico caso del c.d. referendum Brexit cfr. EVANS G. e MENON A., Brexit and 

British Politics, Cambridge, 2017; MARTINELLI C., Il referendum Brexit e le sue ricadute 

costituzionali, Rimini, 2017. 

Sulla partecipazione, cfr.: PIZZORUSSO A., Democrazia partecipativa e attività 

giurisdizionale, in Studi G. Balladore Pallieri, I, Milano, 1978; SAVIGNANO A., La partecipazione 

politica nell’ordinamento costituzionale italiano, Napoli, 1979; DELPÉRÉE F. (a cura di), La 

participation directe du citoyen à la vie politique et administralive, Bruxelles, 1986; DI GIOVINE A., 

Democrazia diretta e sistema politico, Padova, 2001; FROSINI T.E., Forme di governo e 
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partecipazione popolare, Torino, 2008; FLORIDIA A., La democrazia deliberativa: teorie, processi e 

sistemi, Roma, 2013. 

Al Paragrafo 6 

Sull’elettorato attivo cfr.: SOLAZZI G., Diritto elettorale politico, Torino, 1916; ZANGARA 

V., Configurazione giuridica dell’elettorato politico, in Studi L. Rossi, Milano, 1952; PRETI L., 

Diritto elettorale politico, Milano, 1957; FURLANI S., Elettorato attivo, NDI, VI, Torino, 1960; 

FERRARI G., Principi generali del diritto elettorale, Milano, 1961; Id, voce Elezioni (teoria generale), 

EdD, XIV, Milano, 1965; mentre sulla obbligatorietà del voto cfr.: TRIEPEL H., Wahlrecht 

und Wahlpflicht, Dresden, 1910. 

Per una analisi sull’obbligatorietà del voto e sui sistemi sanzionatori previsti in diversi 

ordinamenti, cfr. LANCHESTER F., Il voto obbligatorio da principio a strumento. Un’analisi 

comparata, Il Politico, 1983; CORDINI G., Il voto obbligatorio, Roma, 1988; GROSSO E., La 

titolarità del diritto di voto. Partecipazione e appartenenza alla comunità politica nel diritto costituzionale 

europeo, Torino, 2001. 

Sul Gerrymandering cfr.: VOLTERRA S., Sistemi elettorali e partiti in America, Milano, 1963; 

BOGNETTI G., Malapportionment, ideale democratico e potere giudiziario nell’evoluzione costituzionale 

degli Stati Uniti, Milano, 1966; GROFMAN B. (a cura di), Political Gerrymandering and the Courts, 

New York, 1990; BURKE C.M., The Appearance of Equality: Racial Gerrymandering, Redistricting 

and the Supreme Court, Westport, 1999. 

Sui sistemi elettorali, cfr.: SEYMOUR C. e FRAY D.P., How the World Votes: the Story of 

Democratic Development in Elections, 1918; HERMENS F., Democracy or Anarchy? A Study of 

Proportional Representation, Notre Dame, 1941; Id, The Representative Republic, Notre Dame, 

1958, trad.it., Firenze, 1968); UNKELBACH H., Grundlagen der Wahlsystematik. 

Stabilitätsbedingungen der parlamentarischen Demokratie, Göttingen, 1956; FURLANI S., voce 

Elettorali, sistemi, NDI, Torino, 1960; SCHEPIS G., Elezioni (storia dei sistemi elettorali in Italia), 

EdD, XIV, Milano, 1965; FISICHELLA D., voce Elezioni (sistemi elettorali), EdD, XIV, Milano, 

1965; Id, Sviluppo democratico e sistemi elettorali, Firenze, 1970; STERNBERGER D. e VOGEL 

B., Die Wahl der Parlamente und anderer Staatsorgane, I, Berlin, 1969; LAKEMAN E., How 

Democracies Vote. A Study of Majority and Proportional Electoral Systems, London, 1970; RAE

D.W., The Political Consequences of Electoral Laws, Yale University Press, 1971; COTTERET 

J.M. e EMERI C., Les systèmes électoraux, Paris, 1973; BUTLER D., PENNIMAN H.R., RANNEY

A., Democracy at the Polls. A Comparative Study of Competitive National Elections, Washington-

London, 1981; LANCHESTER F., Sistemi elettorali e forma di governo, Bologna, 1981; ROKKAN 

S., Cittadini, elettori, partiti, Bologna, 1982; BOGDANOR V. e BUTLER D., Democracy and 

Elections. Electoral Systems and their Political Consequences, Cambridge-Sydney, 1983; CADART 

J., Les modes de scrutin des dix-huit pays libres de l’Europe occidentale, Paris, 1983; AA.VV., 

Evaluation and Optimization of Electoral Systems, Philadelphia, 1999; FISICHELLA D., Elezioni 

e democrazia, Bologna, 2003; BALDINI G., PAPPALARDO A., Sistemi elettorali e partiti nelle 

democrazie contemporanee, Roma-Bari, 2004; THOMASSEN J. J. A. (a cura di) Elections and 

Democracy. Representation and Accountability, Oxford, 2014; RESCIGNO G.U., Sistemi elettorali, 
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rappresentanza politica, democrazia, Lo Stato, 4/2015; RUBECHI M., Il diritto di voto. Profili 

costituzionali e prospettive, Torino, 2016. 

Al Paragrafo 7 

Lo studio sui partiti politici è dovuto anche ai sociologi e politologi. Cfr. tra i più 

noti saggi sull’argomento: OSTROGORSKI M.Y., La démocratie et l’organisation des parties 

politiques, Paris, 1903; MICHELS R., Zur Soziologie des Parteiwesens in der modernen Demokratie 

(1911), 2ª ed., Leipzig, 1925, trad.it., Bologna, 1966; WEBER M., Wirtschaft und Gesellschaft, 

Tübingen, 1922, trad.it., 2 voll., Milano, 1961; KOELLREUTTER O., Die politischen Parteien 

im modernen Staat, Breslau, 1926; DUVERGER M., Les partis politiques (1951), 8ª ed., Paris, 

1973 (trad. it., Milano, 1961); LA PALOMBARA J., e WEINER W., Political Parties and Political 

Development, Princeton, 1966; NEUMANN S. (a cura di), Modern Political Parties. Approaches to 

Comparative Politics, Chicago, 1966; EPSTEIN L.D., Political Parties in Western Democracies, 

London, 1967; SARTORI G., Parties and Party-systems. A Framework for Analysis, Cambridge, 

Mass., 1976; AGNOLI J., La trasformazione della democrazia, trad.it., Milano, 1969; FISICHELLA 

D. (a cura di), Partiti e gruppi di pressione, Bologna, 1972; GAMBINO S., Partiti politici e forma 

di governo, Napoli, 1977; PANEBIANCO A., Modelli di partito. Organizzazione e potere nei partiti 

politici, Bologna, 1982; AVRIL P., Essais sur le partis, Paris, 1986, trad.it., Torino, 1990; 

GARCIA-PELAYO M., El estado de partidos, Madrid, 1986; POMBENI P., Introduzione alla storia 

dei partiti politici in Europa, Bologna, 1990; FROSINI T.E., voce Partitocrazia, in AINIS M. (a 

cura di), Dizionario costituzionale, Bari, 2000; HUG S., Altering Party Systems: Strategic Behavior 

and the Emergence of New Political Parties in Western Democracies, Ann Arbor, 2001; DELLA 

PORTA D., I partiti politici, Bologna, 2001; WEBB P., FARRELL D.M. e HOLLIDAY I. (a cura 

di), Political Parties in Advanced Industrial Democracies, Oxford, 2002; MASSARI O., I partiti 

politici nelle democrazie contemporanee, Roma-Bari, 2010; HAMON F., Le statut des partis politiques, 

in TROPER M. e CHAGNOLLAUD D., Traité, cit., II, 413 ss.; VASSALLO S., Sistemi politici 

comparati, Bologna, 2016. 
Sui partiti nell’Europa comunitaria, cfr.: BORELLA F., Les parties politiques dans l’Europe 

des Neuf, Paris, 1979; SEILER D.L., Les partis politiques en Europe, Paris, 1978; HENIG S. (a 
cura di), Political Parties in the European Community, London, 1979; MCHALE E. e 
SKOWRONSKI S., Political Parties of Europe, 2 voll., Westport-London, 1983; TSATSOS D. e 
SCHEFOLD D., Parteienrecht im europäischen Vergleich, Baden Baden, 1989; LIPPOLIS V., I partiti 
politici europei, RP, 2002, 946 ss. 

Con riferimento all’Italia e prevalentemente sotto il profilo del diritto costituzionale, 

cfr., fra gli altri: VIRGA P., Il partito nell’ordinamento giuridico, Milano, 1948; ORLANDO V.E., 

Sui partiti politici. Saggio di una sistemazione scientifica e metodica, ora in Scritti giuridici vari, 

Milano, 1955; MORTATI C., Disciplina dei partiti nella costituzione italiana (1950), ora in Raccolta 

di scritti, III, Milano, 1972; PREDIERI A., I partiti politici, in Commentario sistematico alla 

costituzione italiana, a cura di CALAMANDREI P. e LEVI A., 1, Firenze, 1950; ESPOSITO C., I 

partiti nella costituzione italiana, in La costituzione italiana. Saggi, Padova, 1954; MARTINES T., 

Contributo ad una teoria giuridica delle forze politiche, Milano, 1957 ROSSANO C., Partiti e 

parlamento nello stato contemporaneo, Napoli, 1972; DI PALMA G., Sopravvivere senza governare. I 
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partiti nel parlamento italiano, Bologna, 1978; BETTINELLI E., All’origine della democrazia dei 

partiti, Milano, 1982; RIDOLA P., voce Partiti politici, EdD, XXXII, Milano, 1982; BARTOLE 

S., voce Partiti politici, Dig.DP, X, Torino, 1995; SCOPPOLA P., La repubblica dei partiti. 

Evoluzione e crisi di un sistema politico. 1945-1996, Bologna, 1997; MORLINO L. e TARCHI M., 

Partiti e il caso italiano, Bologna, 2006. 

Sui gruppi parlamentari cfr.: AMBROSINI G., Partiti politici e gruppi parlamentari dopo la 

proporzionale, Firenze, 1921; SAVIGNANO A., I gruppi parlamentari, Napoli, 1965; 

PIZZORUSSO A., I gruppi parlamentari come soggetti di diritto, Pisa, 1969; RESCIGNO G.U., voce 

Gruppi paramentari, EdD, XIX, Milano, 1970; WILDENMANN R., Partei und Fraktion, 2ª ed., 

Meisenheim am Glan, 1955; FIRZMAURICE J., The Party Groups in the European Parliaments, 

London, 1975; SAIZ ARNAIZ A., Los grupos parlamentarios, Madrid, 1989; COLARULLO E., 

Rappresentanza politica e gruppi delle assemblee elettive, Torino, 2001; MERLINI S. (a cura di), 

Rappresentanza politica, gruppi parlamentari, partiti. Il contesto europeo , Torino, 2001; GIANNITI

L. e LUPO N., Corso di diritto parlamentare, Bologna, 2018. 

Sul finanziamento dei partiti, cfr.: HEIDENHEIMER A.J. (a cura di), Comparative Political 

Finance. The Financing of Party Organisations and Election Campaigns, Lexington, Mass., 1970; 

ESCHENBURG T., Probleme der modernen Parteifinanzierung, Tübingen, 1961; HUG P., Die 

verfassungsrechtliche Problematik der Parteienfinanzierung, Zürich, 1970; KRAEHE R., Le 

financement des partis politiques. Contribution a l’étude du statut constitutionnel des partis politiques, 

Paris, 1972; CHELI E., Il finanziamento pubblico dei partiti, in Studi senesi, 1973; CIAURRO G.F., 

voce Finanziamento dei partiti politici, EG, XIV, Roma 1990; VON ARNIM H., Die neue 

Parteifinanzierung, Wiesbaden, 1989; Id, Die Partei, der Abgeordnete und das Geld, Mainz, 1991; 

COLINET F. e DEVYS B., Pratique du financement des campagnes elettorales, Lyon-Paris, 1995; 

MUSUMECI T.S., Il costo della politica ed il finanziamento ai partiti, Padova, 1999; BORRELLO R., 

Il finanziamento pubblico dei partiti nella dinamica dello stato di democrazia pluralista. Riflessioni 

generali e caso italiano, in Studi G. Ferrara, I, Torino, 2005, 367 ss.; GRASSO G. e TIBERI G., 

Il finanziamento dei partiti politici europei, in BIONDI F. e TARLI BARBIERI G. (a cura di), Il 

finanziamento della politica, Napoli, 2016, 433 ss. 

Sui partiti anticostituzionali, cfr.: LÖWENSTEIN K., Contrôle législatif de l’extrémisme 

politique dans les démocraties européennes, Paris, 1939; FRIEDRICH C.J., Limited Government: A 

Comparison, Englewoods Cliffs, 1974; CECCANTI S., Le democrazie protette e semi-protette da 

eccezione a regola. Prima e dopo le Twin Towers, Torino 2004; DI GIOVINE A. (a cura di), 

Democrazie protette e protezione della democrazia, Torino, 2005; FERRARI G. F., Partiti antipartito 

e partiti antisistema: nozione e tipologie alla prova del diritto comparato, DPCE, 3/2015, 833 ss. 

Con riferimento alla regolamentazione prevista nella Repubblica federale tedesca, 

cfr.: STOLLBERG F., Die verfassungsrechtlicken Grundlagen des Parteiverbots, Berlin, 1976; 

HAMMER E., Möglichkeiten einer Wiedereingliederung verfassungsfeindlicher Parteien, Berlin, 1976; 

WASSERMANN R. (a cura di), Terrorismus contra Rechtsstaat, Darmstadt, 1976; KRESSEL D., 

Parteigerichtsbarkeit und Staatsgerichtsbarkeit, Berlin, 1998: KÜHNE J.D., Parteienrechtliche 

Bundeskompetenz und Föderalismusadäquanz, in AA.VV., Die Macht des Geistes. Festschrift für 

Schiedermair, Heidelberg, 2001; FEDE F. e TESTA BAPPENHEIM S., Lo scioglimento dei Partiti 

antisistema in un’ottica comparata, in Studi urbinati di scienze giuridiche, politiche ed economiche, 4, 

2014, 487 ss.; CECCANTI S. e CURRERI S., I partiti antisistema nell’esperienza italiana. Il 
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movimento 5stelle come partito personale autoescluso, DPCE, 3/2015, 799 ss.; BIANCHI D.G. e 

RANIOLO F., Limiti e sfide della rappresentanza politica, Milano, 2017. 

Al Paragrafo 8 

Sul ruolo degli interessi organizzati nel quadro delle istituzioni statali, cfr.: 

AMBROSINI G., La rappresentanza degli interessi e il voto obbligatorio, Roma, 1945; RESCIGNO 

P., La rappresentanza degli interessi organizzati, Milano, 1959; KAISER J.H., Die Repräsentation 

organisierter Interessen, Berlin, 1956; POTTER A., Organised Groups in British National Politics, 

London, 1961; LA PALOMBARA J., Clientela e parentela. Studio sui gruppi di interesse in Italia 

trad.it., Milano, 1967; PREDIERI A., Contraddittorio e testimonianza del cittadino nei procedimenti 

legislativi, Milano, 1964; MORTATI C., La rappresentanza di categoria, in Raccolta di scritti, IV, 

Milano, 1972; DE MARCO E., La «negoziazione legislativa», Padova, 1984; TRUPIA P., La 

democrazia degli interessi. Lobby e decisione politica, Milano, 1989; PASQUINO G.F., voce Gruppi 

di pressione, Dizionario di politica, 3ª ed., Torino, 2004, 419 ss.; Id, Istituzioni, partiti, lobbies, 

Bari, 1988; PETRILLO P.L., Democrazie sotto pressione. Parlamenti e lobby nel diritto pubblico 

comparato, Milano, 2011; DI MARIA R., Rappresentanza politica e lobbying: teoria generale e 

disciplina normativa, Milano, 2013; PETRILLO P.L., Il dialogo in parlamento fra politica e interessi 

organizzati, Il Filiangieri. Quaderno, 2015/2016, 283 ss. 

Sui rapporti fra gruppi di pressione e attività parlamentare, cfr.: DI CIOLO V., Il diritto 

parlamentare nella teoria e nella pratica. Aspetti generali e profili strutturali, Milano, 1980; 

BOGNETTI G., Lo Stato e i gruppi di interesse negli ordinamenti borghesi , Milano, 1998; 

PANEBIANCO S., Il lobbying europeo, Milano, 2000; COXALL B., Pressure Groups in British 

Politics, New York, 2001; BALME R., CHABANET D., WRIGHT V. (a cura di), L’action collective 

en Europe, Paris, 2002; PEDLER R. (a cura di), European Union Lobbying: Changes in the Arena, 

Houndsmills, 2002; GUTMANN A., Identity in Democracy, Princeton, 2003; PISICCHIO P., 

Codici etici e parlamenti: profili comparatistici, Padova, 2017, 54 ss. 

Sulla critica al sistema dei partiti: DAHL R., Democracy and its Critics, New Haven - 

London, 1989 (trad. it. La democrazia e i suoi critici, Roma, 1990). Sulla deriva populista, cfr.: 

WESTHIND D., The Politics of Popular Identity: Understanding Recent Populist Movements in Sweden 

and the United States, Lund, 1996; MÉNY Y. e SUREL Y., Populismo e democrazia, Bologna, 

2001; KAZIN M., The Populist Persuasion. An American History, Ithaca, 1998; ANSELM M, 

Populism. An Introduction, London e New York, 2018; ROVIRA KALTWASSER C., TAGGART 

P., OCHOA ESPEJO P., OSTIGUY P. (a cura di), The Oxford Handbook of Populism, Oxford, 

2018. In relazione al caso italiano v.: TARCHI M., L’Italia populista. Dal qualunquismo ai 

girotondi, Bologna, 2015 e FERRAIOLI L., Separare i partiti dallo stato, riportare i partitti nella 

società, Lo Stato, 6, 2016, 11 ss. 
Sulla democrazia partecipativa: ELSTER J., Deliberative Democracy, Cambridge, 1998; 

SINTOMER Y., Le povoir au peuple: jurys citoyens, tirage au sorte et démocratie participative, Paris, 
2007; ALLEGRETTI U., voce Democrazia partecipativa, in EdD Annali, IV, Milano, 2011, 295 
ss.; LEBRETON S. (a cura di), La démocratie participative, enjeux et réalités: France, Brésil, Chine, 
Suisse, Union européenne, Paris, 2013; BEHERER L., DUFOUR P., MONTAMBEAULT F. (a cura 
di), The participatory democracy turn, London, 2018; PEPE G., Il modello della democrazia 

53

© Wolters Kluwer Italia



partecipativa tra aspetti teorici e profili applicativi. Un’analisi comparata, Milano, 2020. 

Al Paragrafo 9 

Sul principio di separazione cfr.; LA BIGNE DE VILLENEUVE M., La fin du principe de 

la séparation des pouvoirs, Paris, 1933; KÄGI W., Zur Entstehung, Wandlung und Problematik des 

Gewaltenteilungsprinzipes, Zürich, 1937; WEBER W., Gewaltenteilung als Gegenwartsproblem, in 

Festschrift C. Schmitt, Berlin, 1959; MODUGNO F., voce Poteri (separazione dei), NDI, XIII, 

Torino, 1966; CERETI C., Separazione e integrazione dei poteri, in Studi per il XX anniversario 

della Assemblea costituente, IV, Firenze, 1969; SILVESTRI G., La separazione dei poteri, Milano, 

1979; TROPER M., La séparation des pouvoirs et l’histoire constitutionnelle française, Paris, 1980 e 

quindi in Pour une théorie juridique de l’état, Paris, 1994; BLANCO VALDÉS R.L., Il valore della 

Costituzione: separazione dei poteri, supremazia della legge e controllo di costituzionalità alle origini dello 

Stato liberale, Padova, 1997; ACKERMAN B., La nuova separazione dei poteri: presidenzialismo e 

sistemi democratici, Roma, 2003; BARBERIS M., La séparation dess pouvoirs, in TROPER M. e 

CHAGNOLLAUD D., Traité, cit., I, 705 ss.; LE DIVELLEC A., «L’articulation des pouvoirs dans 

les démocraties parlementaires européennes: fusion et mitigation», Pouvoirs, 143, 2012, 123 ss. 

Al Paragrafo 10 

Sul passaggio dal dualismo parlamento-governo a quello minoranza di opposizione-

maggioranza parlamentare e governo, cfr.: SCHMITT C., Die geistesgeschichtliche Lage des 

heutigen Parlamentarismus, 2ª ed., 1926, ristampa, Berlin, 1961; LEIBHOLZ G., Die 

Kontrollfunktion des Parlaments, in Macht und Ohnmacht der Parlamente, Stuttgart, 1965; 

STERNBERGER D., Parlamentarische Regierung und parlamentarische Kontrolle (1964), ora in 

Strukturwandel der modernen Regierung, Darmstadt, 1967; GERLICH V., Parlamentarische 

Kontrolle im politischen System, Die Verwaltungsfunktion des Nationalrates in Recht und 

Wirklichkeit, Wien-New York, 1973. 

Sulla opposizione parlamentare cfr.: DAHL R.A. (a cura di), Political Opposition in 

Western Democracies, New Haven-London, 1966; PUNNETT R.M., Front-Bench Opposition. The 

Role of the Leader of the Opposition, the Shadow Cabinet and Shadow Government in British Politics , 

London, 1973; DAHL R.A. (a cura di), Regimes and Opposition, New Haven-London, 1973; 

DE VERGOTTINI G., Lo Shadow Cabinet, Saggio comparativo sul rilievo costituzionale della 

opposizione nel regime parlamentare britannico, Milano, 1973; Id, voce Opposizione parlamentare, 

EdD, XXX, Milano, 1980; OBERREUTER H., Parlamentarische Opposition. Ein internationaler 

Vergleich, Hamburg, 1975; REPOSO A., La disciplina dell’opposizione anticostituzionale negli Stati 

Uniti D’America, Padova, 1977; SICARDI S., Maggioranza, minoranze e opposizione nel sistema 

costituzionale italiano, Milano, 1984; LÓPEZ AGUILAR J., La oposición parlamentaria y el orden 

constitucional, Madrid, 1988; RIZZONI G., Opposizione parlamentare e democrazia deliberativa, 

Bologna, 2012; CASAMASSIMA V., L’opposizione parlamentare. Le esperienze italiana e britannica 
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a confronto, Torino, 2013; CURRERI S., Lo stato della opposizione nelle principali democrazie europee, 

Rivista AIC, 3, 2016. 

Al Paragrafo 11 

Sul sistema giudiziario inglese si vedano, tra gli altri: VARANO V., Organizzazione e 

garanzie della giustizia civile nell’Inghilterra moderna, Milano, 1973; RUDD R., Responsibility of 

Judges in England, in GIULIANI A. e PICARDI N. (a cura di), L’educazione giuridica, III, La 

responsabilità del giudice, Perugia, 1978; VIGORITI V., La responsabilità del giudice. Norme, 

interpretazioni, riforme nell’esperienza italiana e comparativa, Bologna, 1984; Id, in ZANCHETTA 

P.L. (a cura di), Governo e autogoverno della magistratura nell’Europa occidentale , Milano, 1987; 

MATTEI U., Il modello di Common law, Torino, 1996. 
Sull’organizzazione giuridica statunitense, cfr.: VOLTERRA S., L’indipendenza del giudice 

negli Stati degli Stati Uniti d’America, Milano, 1970; ASHMAN A. e ALFINI J.J., The Key to Judicial 
Merit Selection: the Nominating Process, in American Judicial Society, 1974; CAPPELLETTI M., Who 
Watches the Watchmen? A Comparative Study on Judicial Responsibility, AJCL, 31, 1983; HALL K.L., 
The Least Dangerous Branch: Separation of Powers and Court-packing, New York-London, 2000; 
CARRESE P.O., The Cloaking of Power: Montesquieu, Blackstone, and the Rise of Judicial Activism, 
Chicago-London, 2003; BURBANK S.B. e FRIEDMAN B. (a cura di), Judicial Independence at the 
Crossroads: an Interdisciplinary Approach, Thousand Oaks, 2002; BARBISAN B., Designazione e 
nomina dei giudici alla Corte suprema degli Stati Uniti, Giornale di storia costituzionale, 2003; ROOT

D., Ovverruled: The Long War for Control of the U.S. Supreme Court, New York, 2014; 
NEWTON A. S., Federal courts and judgeships: types, issues and profiles, New York, 2015; DE

FRANCISCIS E., The Independence of the Judiciary in the Trump era, DPCE online, 2021.  
Sul sistema giudiziario francese: ROLAND H. e BOYER L., Institutions judiciales, Lyon, 

1980; GALANTINI M.N., Profili della giustizia penale francese, Torino, 1995; RASSAT M.L., La 
Justice en France, 8e ed., Paris, 2007; MONTANARI L., Il Consiglio superiore della magistratura in 
Francia tra proposte di modifica e resistenze conservatrici, DPCE online, 4/2020, 4483 ss.; AZAVANT 
M. e DOUENCE M., Institutions juridictionnelles, Paris, 2021. 

Sull’ordinamento giudiziario italiano cfr.: BARTOLE S., Autonomia e indipendenza 

dell’ordine giudiziario, Padova, 1964; PIZZORUSSO A., L’organizzazione della giustizia in Italia. 

La magistratura nel sistema politico istituzionale, Torino, 1982; RIGANO F., Costituzione e potere 

giudiziario, Padova, 1982; DI FEDERICO G., La giustizia come organizzazione. Il reclutamento dei 

magistrati, Bari, 1985; GUARNIERI C., Magistratura e politica in Italia, Bologna, 1992; 

ROMBOLI R. e PANIZZA S., Ordinamento giudiziario, Dig.DP, X, Torino, 1995, 370 ss.; 

SILVESTRI G., Giustizia e giudici nel sistema costituzionale, Torino, 1997; ZANON N. e BIONDI

F. (a cura di), Diritto costituzionale dell’ordine giudiziario: status e funzioni dei magistrati alla luce 

dei principi e della giurisprudenza costituzionali, Milano, 2002. Sul CSM, cfr.: BARTOLE S., 

Consiglio superiore della magistratura, NDI, (appendice), II, Torino, 1981, 459; MAZZAMUTO S. 

(a cura di), Il Consiglio superiore della magistratura: aspetti costituzionali e prospettive di riforma , 

Torino, 2001; GUSTAPANE A., Il ruolo del pubblico ministero nella costituzione italiana, Bologna, 

2012; BRUTI LIBERATI E., Magistratura e società nell’Italia repubblicana, Roma-Bari, 2018; 
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BIONDI F. e ZANON N., Il sistema costituzionale della magistratura, Torino, 2019; DI FEDERICO 

G., Ordinamento giudiziario. Uffici giudiziari, CSM e governo della magistratura, Bologna, 2019. 

Sull’ordinamento giudiziario spagnolo: AA.VV., Sistema judicial español: poder judicial, 

mandatos constitucionales y política judicial, Madrid, 1986; GIMENO SENDRA V., Constitución y 

proceso, Madrid, 1988; TEROL BECERRA J.M., El Consejo general del poder judicial, Madrid, 

1990; DIEZ-PICAZO L., El regimen constitucional del poder judicial, Madrid, 1991; NAVAS

SANCHEZ M., Poder judicial y sistema de fuentes: la potestad normativa del Consejo General del Poder 

Judicial, Madrid, 2002. 

Per una prospettiva europea e comparata, v. altresì: STONE SWEET A., Governing with 

Judges: Constitutional Politics in Europe, Oxford, 2000; RUSSELL P.H. e O’BRIEN D.M. (a cura 

di), Judicial Independence in the Age of Democracy: Critical Perspectives from around the World , 

Charlottesville-London, 2001; GUARNIERI C. e PEDERZOLI P. (a cura di), La magistratura 

nelle democrazie contemporanee, Roma-Bari, 2011; GUARNIERI C. e PEDERZOLI P., Il sistema 

giudiziario, Bologna, 2017. 

Specificamente per quanto concerne i sistemi di giustizia amministrativa cfr.; AUBY 

J.M. e FROMONT M., Les recours contre les actes administratifs dans les pays de la Communauté 

économique européenne, Paris, 1971; FERRARI G.F., voce Giustizia amministrativa in diritto 

comparato, Dig.DP, VII, Torino 1991; RECCHIA G. (a cura di), Ordinamenti europei di giustizia 

amministrativa, Padova, 1996; POLICE A., Profili teorici ed evoluzione storica della giurisdizione 

esclusiva nel contesto del diritto europeo, Padova, 2000; D’ALBERTI M., Diritto amministrativo 

comparato, Bologna, 2019; SCARCIGLIA R., Diritto amministrativo comparato, Torino, 2021. 

Al Paragrafo 12 

Sulle confederazioni, cfr.: PERASSI T., Confederazione di stati e stato federale, Manoppello, 

1910; KELSEN H., Das Problem der Souveranität und die Theorie des Völkerrechts, Tübingen, 

1920, cap. X; LUCATELLO, voce Confederazione di stati, EG, VIII, Roma, 1988; WEILER 

J.H.H., Il sistema comunitario europeo: struttura giuridica e processo politico , Bologna, 1985; 

ORTINO S., Introduzione al diritto costituzionale federativo, Torino, 1993; AMIRANTE C., Unioni 

sovranazionali e organizzazione costituzionale dello Stato, Torino, 2001. 

Sulla Unione europea e sulla sua «costituzione», cfr.: BINDSCHEDLER R.L., Rechsfragen 

der europäischen Einigug. Ein Beitrag zu der Lehre von den Staatenverbindungen, Basel, 1954; 

MONACO R., Le comunità sopranazionali, in Scritti Orlando, II, Padova, 1957; HAY P., 

Federalism and Supranational Organisation, Patterns of New Legal Structures , London, 1966; 

WEILER J.H.H., Il sistema comunitario europeo. Struttura giuridica e processo politico, Bologna, 

1985; CARTABIA M. e WEILER J.H.H., L’Italia in Europa. Profili istituzionali e costituzionali, 

Bologna, 2000; TONIATTI R., PALERMO F., DANI M. (a cura di), An Ever More Complex 

Union: The Regional Variable as a Missing Link in the EU Constitution?, Baden-Baden, 2004; 

PALERMO F., La forma di stato dell’Unione europea: per una teoria costituzionale dell’integrazione 

sopranazionale, Padova, 2005; BILANCIA P., Stato unitario accentrato, decentrato, federale: dalle 

diverse origini storiche alla confluenza dei modelli, in Anuario Iberoamericano de Justícia Constitucional, 

n. 9, 2005; CARTABIA M., «Unità nella diversità»: il rapporto tra la Costituzione europea e le
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Costituzioni nazionali, DUE, 2005, 583 ss.; SCUDIERO M. (a cura di), Il Trattato costituzionale 

nel processo di integrazione europea, Napoli, 2005; MORBIDELLI G. e DONATI F., Una costituzione 

per l’Unione europea, Torino, 2006; ZILLER J., Il nuovo trattato europeo, Bologna, 2007; 

LUCARELLI A. e PATRONI GRIFFI A. (a cura di), Dal Trattato costituzionale al Trattato di 

Lisbona, nuovi studi sulla costituzione europea, Napoli, 2009; POCAR F., Diritto della Unione e delle 

Comunità europee, 11ª ed., Milano, 2010; MATARAZZO R., Democracy in the EU after the Lisbon 

treaty, Roma, 2011; FABBRINI V.S., Wich European Union? Europe after the Euro crisis, 

Cambridge, 2015; Id, Sdoppiamento. Una nuova prospettiva per l’Europa, Roma-Bari, 2017; 

PREUSS U.K., Citizens in Europe: Essays on Democracy, Constitutionalism and European 

Integration, Colchester, 2016; MENGOZZI P. e MORVIDUCCI C., Istituzioni di diritto della 

Unione Europea, 2ª ed., Padova, 2018; ADAM R. e TIZZANO A., Manuale di diritto dell’Unione 

europea, Torino, 2020; DANIELE L., Diritto dell’Unione europea, Milano, 2020; TESAURO G. 

(a cura di DE PASQUALE P. e FERRARO F.), Manuale di diritto dell’Unione europea, Napoli, 

2021; COSTANZO P., MEZZETTI L., RUGGERI A., Lineamenti di diritto costituzionale dell’Unione 

europea, 6ª ed., Torino, 2022. 

Sul ruolo della Corte di giustizia nel processo di integrazione degli ordinamenti 

europei. cfr. VON BOGDANDY A., GRABENWARTER C., HUBER P.M., Il diritto costituzioanle 

nel diritto pubblico europeo. L’esempio della rete istituzioalizzata della giustizia costituzionale, Rivista 

AIC, 4/2015; VON BOGDANDY A., Il dirtto europeo oltre l’Unione sempre più stretta: ricostruzione 

dei concetti e della metodologia comparativa della Corte di Giustizia UE, 1/2017, 9 ss.; SCHMIDT

S., The European Court of Justice and the Policy Process: The Shadow of Case Law, Oxford, 2018. 

Ai Paragrafi 13-16 

Le tesi classiche sulla costituzione federale furono elaborate nel testo di HAMILTON

A., MADISON J., JAY J., The Federalist, 1788, (trad. it., Il Federalista, a cura di SACERDOTI

MARIANI G., Torino, 1997). Sullo stesso tema cfr.: JELLINEK G., Die Lehre von der 

Staatenverbindungen, Wien, 1883; VON SEYDEL M., Der Bundestaatsbegriff. Eine staatsrechtliche 

Untersuchung, in Staatsrechtliche und politische Abhandlungen, Freiburg-Leipzig, 1893; LE FUR 

L., Etat fédéral et confédération d’états, Paris, 1896; NAWIASKI H., Der Bundestaat als Rechtsbegriff, 

Tübingen, 1920; KUNZ J.L., Die Staatenverbindungen, in Handbuch des Völkerrechts, a cura di 

STIER SOLMO F., II, parte IV, Stuttgart, 1929; KELSEN H., Die Bundesexekution: ein Beitrag 

zur Theorie und Praxis des Bundestaates, unter besonderen Berücksichtigung des deutschen Reichs – und 

der österreichischen Bundesverfassung, Tübingen, 1927; LUCATELLO G., Lo stato federale, (1939), 

ristampa, Padova, 1967; JERUSALEM F.W., Die Staatsidee des Föderalismus, Tübingen, 1949; 

MOSLER H., Die völkerrechtliche Wirkung bundesstaatlicher Verfassungen. Eine Untersuchung zum 

Völkerrecht und zum vergleichenden Verfassungsrecht, in Festschrift R. Thoma, Tübingen, 1950; 

BOWIE R.R. e FRIEDRICH C.J., Studies in Federalism, Boston-Toronto, 1954, trad.it., Milano, 

1959; MCWHINNEY E., Comparative Federalism. States Rights and National Power, Toronto, 

1962; USTERI M., Theorie des Bundestaates, Zürich, 1954; MOUSKELY M., Structures fédérales, 

Paris, 1964; F WHEARE K.C., Federal Government, 4ª ed., London-New York, Toronto, 

1967; FRIEDRICH C.J., Trends of Federalism in Theory and Practice, New York, 1968; 

DUCHACEK I.D., Comparative Federalism, New York-London, 1970; CARPIZO J., Federalismo 
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en Latinoamerica, México, 1973; BOTHE M., Die Kompetenzstruktur des modernen Bundestaates in 

rechtsvergleichender Sicht, Heidelberg, 1977; PETTA P., Il sistema federale austriaco, Milano, 1980; 

DE VERGOTTINI G., voce Stato federale, EdD, XLIII, Milano, 1990; SCHEPERS S., Le droit 

fédéral en Europe. Un essai historique, Bruxelles, 1991; AA.VV., Föderalismus und 

Integrationsgewalt. Die Bundesrepublik Deutschland, Italien, Spanien und Belgien als dezentralisierte 

Staaten in der EG, Berlin, 1991; DEHOUSSE R., Fédéralisme et relations internationales. Une 

réflexion comparative, Bruxelles, 1991; REPOSO A., Profili dello Stato autonomico, Torino, 2000; 

BOGNETTI G., Federalismo, Torino, 2001; NICOLAIDIS K. e HOWSE R. (a cura di), The 

Federal Vision. Legitimacy and Levels of Governance in the United States and the European Union , 

Oxford, 2001; GAMBINO S. (a cura di), Regionalismo federalismo devolution: competenze e diritti: 

confronti europei (Spagna, Germania e Regno Unito), Milano, 2003; ROLLA G. (a cura di), La 

definizione del principio unitario negli ordinamenti decentrati, Torino, 2003; ORTINO S., ZAGAR 

M., MASTNY V. (a cura di), The Changing Faces of Federalism. Institutional Reconfiguration in 

Europe from East to West, Manchester, 2004; SWINDEN W., Federalism and Regionalism in 

Western Europe. A Comparative and Thematic Analysis, New York, 2006; D’ATENA A. (a cura 

di), I cantieri del federalismo in Europa, Milano, 2008: BENAZZO A. (a cura di), Federalismi a 

confronto. Dalle esperienze straniere al caso veneto, Padova, 2010; FLEMING J.E. e LEVY J.T., 

Federalism and subsidiarity, New York 2014; GAGNON A.G., KEIL S., MUELLER S. (a cura 

di), Understanding federalism and federation, Farnham, 2015; HUEGLIN T. O. e FENNA A., 

Comparative federalism: a systematic inquiry, Toronto, 2015; PALERMO F. e ALBER E. (a cura 

di), Federalism as Decision-Making, Leiden-Boston, 2015; PALERMO F. e KÖSSLER K.,

Comparative Federalism. Constitutional Arrangements and case law, Oxford-Portland, 2017; 

CARROZZA P., I rapporti centro-periferia: federalismi, regionalismi, autonomie, in CARROZZA P., DI

GIOVINE A., FERRARI G.F. (a cura di), Diritto costituzionale comparato, 5ª ed, Roma-Bari, 

2014, 894 ss. 

Specificamente per quanto concerne il Federalizing Process: FRIEDRICH C.J., Limited 

Government: A Comparison, Englewood Cliffs, 1974; LA PERGOLA A., Residui 

«contrattualistici» e struttura federale nell’ordinamento degli Stati Uniti, Milano, 1969; NAGEL R.F., 

The Implosion of American Federalism, Oxford, 2001; BOLOGNA C., Stato federale e National 

interest: le istanze unitarie nell’esperienza statunitense, Bologna, 2010. Sul Canada (ed Australia 

e Nuova Zelanda) MORIN J.Y. e WOEHRLING J., Demain, le Québec. Choix politiques et 

constitutionnelles d’un pays en devenir, Sillery/Québec, 1994; OLIVETTI RASON N., Brevi note sul 

referendum consultivo in Canada, in GAMBINO S. E AMIRANTE C. (a cura di), Il Canada. Un 

laboratorio costituzionale. Federalismo, Diritti, Corti, Padova, 2000; RUSSELL P.H., Constitutional 

Odyssey. Cann Canadians Become a Sovereign People, 3ª ed., Toronto, 2004; OLIVER P.C., The 

Constitution of Independence: the Development of Constitutional Theory in Australia, Canada and New 

Zealand, Oxford, 2005; DELLEDONNE G., L’omogeneità costituzionale negli ordinamenti composti, 

Napoli, 2017. 

Sul Belgio cfr. LEROY M., De la Belgique unitaire à l’Etat fédéral, Bruxelles, 1996; 

DELPEREE M., Le droit constitutionnel de la Belgique, Bruxelles, 2000; VERDUSSEN M. (a cura 

di), La Constitution belge. Lignes et entrelignes, Bruxelles, 2004. 

Sul federalismo negli stati socialisti von BEYME K., Der Föderalismus in der Sowjetunion, 

Heidelberg, 1964; GITELMAN Z., Federalism and Multiculturalism in Socialist Systems, in 

ELAZAR D.J. (a cura di), Federalism and Political Integration, Jerusalem, 1979. 
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Sul fallimento del modello federale nei primi decenni di indipendenza di alcuni stati 

del continente africano cfr.: CONAC G., Le rôle du fédéralisme dans l’évolution constitutionnelle 

des états d’Afrique noire, in CONAC G. (a cura di), Les institutions constitutionnelles des états 

d’Afrique francophone et de la République malgache, Paris, 1979; NEUBERGER B., Federalism and 

Political Integration in Africa, in ELAZAR D.J. (a cura di), Federalism and Political Integration, 

Jerusalem, 1979. 

Sulle soluzioni federali negli ordinamenti ibero-americani cfr.: CARPIZO J., Federalismo 

en Latinoamérica, México, 1973; GONZALES OROPEZA M., Aspetti costituzionali del federalismo 

messicano, in Federalismo, regionalismo, autonomismo, II, Palermo, 1989; VANOSSI, Los peligros de 

la emotividad en el derecho constitucional: el caso del federalismo, Mendoza, 1980; FERNANDEZ

SEGADO F., El federalismo en América Latina, México, 2003; MELICA L., Federalismo e libertà. 

I modelli di Messico, Argentina e Venezuela, Padova, 2002; ZAS FRIZ BURGA J., La Insistencia de 

la Voluntad. El actual proceso peruano de descentralización política y sus antecedentes inmediatos (1980-

2004), Lima, 2004. 

Sul concetto di federalismo cooperativo, cfr., ad es.: GREWE LEYMARIE C., Le 

fédéralisme cooperatif en République fédérale d’Allemagne, Paris, 1981; ALBERTI ROVIRA E., 

Federalismo y cooperación en la República Federal Alemana, Madrid, 1986; ÖHLINGER T., Uno 

stato federale sulla via di Bruxelles. Problemi costituzionali di una futura appartenenza dell’Austria 

alla Comunità europea, in D’ATENA A. (a cura di), Federalismo e regionalismo in Europa, Milano, 

1994.; WOELK J., Konfliktregelung und Kooperation im italienischen und deutschen Verfassungsrecht: 

«Leale collaborazione» und Bundestreue im Vergleich, Baden-Baden, 1999; MEZZETTI L., Il 

sistema federale tedesco, in GAMBINO S. (a cura di), Regionalismo, federalismo, devolution. 

Competenze e diritti, Milano, 2003; DREIER H., Art. 31 GG, in DREIER H. (a cura di), 

Grundgesetz Kommentar, II, Tübingen, 2004. 

Sul federalismo fiscale cfr.: ATRIPALDI V. E BIFULCO R., Federalismi fiscali e costituzioni, 

Torino, 2001. Sul federalismo asimmetrico cfr.: PERNTHALER P., Lo Stato federale 

differenziato, Bologna, 1998; FOSSAS ESPADALER E. e REQUEJO F. (a cura di), Asimetría 

federal y Estado plurinacional. El debate sobre la acomodación de la diversidad en Canadá, Bélgica y 

España, Madrid, 1999. 

Sulla soluzione federale come premessa alla disaggregazione dello stato tramite 

secessione, cfr. MANCINI S., Minoranze autoctone e stato. Tra composizione dei conflitti e secessione, 

Bologna 1996; MASTROMARINO A., Il federalismo disaggregativo: un percorso costituzionale negli 

stati multifunzionali, Milano, 2010; FERRAIULO G., Costituzione, federalismo, secessione. Un 

itinerario, Napoli, 2016; HIPOLD P. (a cura di), Autonomy and Self-Determination - Between Legal 

Assertions and Utopian Aspirations, Cheltenham, 2018. 

Ai Paragrafi 17 e 18 

Sullo stato regionale cfr.: MENY Y., Dix ans de régionalisalion en Europe: Bilan et perspectives 
(1970-1980), Paris, 1982; HOOGHE L. e MARKS G., Multi-level Governance and European 
Integration, Lanham, 2001; SCHMITT N., L’emergence du regionalisme cooperatif en Europe: identité 
régionale et construction européenne, Fribourg, 2002; BOBBIO L., I governi locali nelle democrazie 
contemporanee, Roma-Bari, 2002; BALDI B., Stato e territorio. Federalismo e decentramento nelle 
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democrazie contemporanee, Roma-Bari, 2003; DI GENIO G., Stato federale e stato regionale nella 
tipologia delle forme di stato, Nomos, 2004, 31 ss.; CARBONI G., Il regionalismo identitario, Milano, 
2019. 

Sulla regionalizzazione in Francia prima e dopo la legge del 1982, cfr.: CALAMO 

SPECCHIA M., Un nuovo «regionalismo» in Europa. Il decentramento territoriale della Repubblica 
francese, Milano, 2004; AA.VV., Les collectivités locales et l’expérimentation: perspectives nationales et 
européennes, Paris, 2004. Per quanto riguarda, in particolare, gli strumenti di democrazia 
partecipativa locale dell’ordinamento francese cfr. PEPE V., Dibattito pubblico ed infrastrutture 
in una prospettiva comparata, federalismi.it, 5/2019. 

Sullo stato regionale italiano prima della riforma del Titolo V della costituzione, cfr.: 
MIELE G., La regione nella costituzione italiana, in Commentario della costituzione, a cura di 
CALAMANDREI P. e LEVI A., II, Firenze, 1949, 1970; BARBERA A., Regioni e interesse nazionale, 
Milano, 1973. Dopo la riforma cfr.: ANZON A., I poteri delle regioni dopo la riforma costituzionale, 
Torino, 2002; CARAVITA B., La costituzione dopo la riforma del titolo V, Torino, 2002; 
MANGIAMELI S., La riforma del regionalismo italiano, Torino, 2002; GROPPI T. e OLIVETTI M. 
(a cura di), La repubblica delle autonomie. Regioni ed enti locali nel nuovo titolo V, Torino, 2003; 
FERRARI G.F. e PARODI G. (a cura di), La revisione costituzionale del nuovo Titolo V tra nuovo 
regionalismo e federalismo. Problemi applicativi e linee evolutive, Padova, 2003; DICKMANN R., Il 
«potere estero» delle regioni e delle province autonome, in CARAVITA B. (a cura di), I processi di 
attuazione del federalismo, Milano, 2004; BIN R., Assemblee rappresentative, forme di governo e 
investitura diretta dell’esecutivo, www.forumcostituzionale.it, 2004; ANTONINI L., Sussidiarietà fiscale, 
Milano, 2005; ROLLA G., Diritto regionale e degli enti locali, Milano, 2ª ed., 2009; CAMMELLI 
M., Regioni e regionalismo. La doppia impasse, Le Regioni, 4, 2012, 673 ss; Dopo il tentativo di 
riforma del 2016 cfr. DE VERGOTTINI G. Le incertezze del regionalismo dopo il fallimento della 
revisione del 2016, in AA.VV., Diritto amministrativo e società civile, vol. I, Bologna, 2018, 15 ss.; 
BIN R. e FALCON G., Diritto regionale, Bologna, 2018; MARTINES T., RUGGERI A., SALAZAR 
C., Lineamenti di diritto regionale, 10ª ed., Milano, 2018; CARETTI P. e TARLI BARBIERI G., 
Diritto regionale, Torino, 2019; CARLI M., Diritto regionale, Torino, 2020, VANDELLI L. Il sistema 
delle autonomie locali, Bologna, 2021. 

Sull’ordinamento regionale nella costituzione spagnola del 1931, cfr.: POSADA A., La 
nouvelle constitution espagnole, Paris, 1932; PIERANDREI F., La costituzione spagnola del 9 dicembre 
1931, Firenze, 1946. Sulla costituzione del 1978, cfr., VANDELLI L., L’ordinamento regionale 
spagnolo, Milano, 1980. TRUJILLO G., Federalismo y regionalismo en la Constitución española de 
1978: el estado «federo-regional», in AA.VV., Federalismo y regionalismo, Madrid, 1979; GARCÍA DE 

ENTERRÍA E. (a cura di), La distribución de competencias económicas entre el poder central y las 
autonomias territoriales en el Derecho Comparado y en la Constitución española, Madrid, 1980; 
ÁLVAREZ CONDE E., Las Comunidades autónomas, Madrid, 1985; GARCÍA DE ENTERRÍA E., 
La revisión del sistema de autonomías territoriales: reforma de Estatuto, leyes de transferencia y delegación. 
Federalismo, Madrid, 1988; MUÑOZ MACHADO S., Los pactos autonómicos de 1992: la ampliación 
de competencias y la reforma de los Estatutos, RAP, 128, 1992; BLANCO VALDÉS R.L., Nacionalidades 
históricas y regiones sin historia, Madrid, 2005; FERNÁNDEZ FARRERES G., La contribución del 
Tribunal Constitucional al Estado autonómico, Madrid, 2005; IACOMETTI M., La laboriosa 
approvazione di un nuovo Statuto per la Catalogna, DPCE, 2/2006, 614 ss.; ORTEGA ÁLVAREZ L., 
SOLOZÁBAL ECHEVARRÍA J.J., ARBÓS MARÍN X., Legislación básica y estatutos de autonomía, 
Madrid, 2006; SANZ PÉREZ L., La Reforma de los Estatutos de Autonomía (con especial referencia a 
los Estatutos de Autonomía de Cataluña y de la Comunidad Valenciana), Cizur Menor (Navarra), 
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2006; SOLOZÁBAL ECHEVARRÍA J.J., Tiempo de reformas. El Estado autonómico en cuestión, 
Madrid, 2006; ÁLVAREZ CONDE E., Reforma constitucional y reformas estatutarias, Madrid, 2007; 
MASTROMARINO A. e CASTELLÀ ANDREU J.L., (a cura di), Esperienze di regionalismo 
differenziato: il caso italiano e quello spagnolo a confronto, Milano, 2009; RIDAO J., El derecho a decidir. 
Una salida para Catalunya y España, Barcelona, 2014; CASTELLÀ ANDREU J.L., Tribunal 
constitucional y proceso secesionista catalán: respuestas jurídico-constitucionales a un conflicto político-
constitucional, Teoría y Realidad Constitucional, 37, 2016, 561 ss.; FOSSAS ESPADALER E., ¿Qué 
federalismo para España?, El Cronista del Estado social y democratico de derecho, 73, 2018; 
POGGESCHI G., La Catalogna: dalla Nazione storica alla Repubblica immaginaria, Napoli, 2018. 
Sulle prospettive di riforma costituzionale: ÁLVAREZ CONDE E., Reflexiones y propuestas sobre 
la reforma de la Constitución española, Granada, 2017 e, AA.VV., La Constitución ante la crisis de 
los cuarenta. Cuentos (re)constituyentes, Madrid, 2018. 

Sui diritti linguistici, cfr.: POGGESCHI G., Le nazioni linguistiche della Spagna autonómica, 

Padova, 2002; PÉREZ FERNÁNDEZ J.M., (a cura di), Estudios sobre el estatuto jurídico de las 

lenguas en España, Barcelona, 2006; VERNET J., PUNSET BLANCO R., Lenguas y Constitución, 

Madrid, 2007. Sui diritti storici: HERRERO DE MIÑON M., Derechos históricos y Constitución, 

Madrid, 1998; ATXABAL A., JAVIER MUGURUZA ARRESE J., Recopilación del concierto económico 

vasco: legislación, jurisprudencia y bibliografía, 2001-2004, Bilbao, 2006. 
Sulla devolution cfr.: GAMBINO S. (a cura di), Regionalismo federalismo devolution: 

competenze e diritti: confronti europei (Spagna, Germania e Regno Unito), Milano, 2003; KEATING

M. (a cura di), Regions and Regionalism in Europe, Cheltenham (UK), 2004; FEDTKE J. e 
MARKESINIS B.S. (a cura di), Patterns of Regionalism and Federalism: Lessons for the UK, Oxford, 
Portland (Oregon), 2006; WILFRIED S., Federalism and Regionalism in Western Europe: a 
Comparative and Thematic Analysis, Basingstoke, 2006; LEYLAND P., La Multi-Layered 
Constitution e il tentativo di devolution nelle Regioni inglesi, Le Regioni, 1/2006, 10 ss.; PAROLARI

S., Il regionalismo inglese: the dark side of devolution, Padova, 2008, MCLEAN I, GALLAGHER, J., 
LODGE J., Scotland’s Choices: The Referendum and What Happens Afterwards, Edinburgh, 2013; 
MARTINELLI C., La Scozia nella costituzione britannica. Storia, idee, devolution in una prospettiva 
comparata, Torino, 2016; RAWLINGS R., The Welsh Way, in JOWELL J., O’CINNEIDE (a cura 
di), The Changing Constitution, 9a ed., Oxford, 2019, 296 ss.; DICKSON B., Devolution in 
Northern Ireland, ibidem, 247 ss. 

Al Paragrafo 19 

Sullo «stato di crisi» cfr.: FRIEDRICH C.J., Constitutional Reason of State. The Survival of 

the Constitutional Order, Providence, 1957; MOTZO G., voce Assedio (stato di), EdD, III, 

Milano, 1958; GRASSO P.G., I problemi giuridici dello «stato d’assedio» nell’ordinamento italiano , 

in UNIVERSITÀ DI PAVIA, Studi sulle Scienze giuridiche e sociali, vol. 37, 1959; Id, voce Pieni 

poteri, NDI, XII, Torino, 1966; FERRARI G., voce Guerra (stato di), EdD, XIX, Milano, 1970; 

DE VERGOTTINI G., Indirizzo politico della difesa e sistema costituzionale, Milano, 1971; 
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ANGIOLINI V., Necessità ed emergenza nel diritto pubblico, Padova, 1986; DOGLIANI M. e 

SICARDI S. (a cura di), Diritti umani e uso della forza. Profili di diritto costituzionale interno e 

internazionale, Torino, 1999; MARAZZITA G., L’emergenza costituzionale. Definizione e modelli, 

Milano, 2003; ACKERMANN B., La costituzione dell’emergenza, trad.it., Roma, 2005; 

VEDASCHI A., A’ la guerre comme à la guerre? La disciplina della guerra nel diritto costituzionale 

comparato, Torino, 2007, 263 ss.; DYZENHAUS D., L’état d’exception, in TROPER M. e 

CHAGNOLLAUD D. (a cura di), Traité International de droit constitutionne, 2, Paris, 2012, 738 

ss. Sulla emergenza provocata dal terrorismo internazionale cfr. ACKERMAN B., The 

Emergency Constitution, 113, Yale L.J., 2004, 1029; VEDASCHI A., Da Al-Qa‘ida all’IS: il 

terrorismo internazionale si è fatto Stato? RTDP, 2016, 41.; DE VERGOTTINI G., Nuovi conflitti e 

sfide alla democrazia, in FORNI L. e VETTOR T., (a cura di), Sicurezza e libertà in tempo di 

terrorismo globale, Torino, 2017, 39 ss.; DE MINICO G., Costituzione emergenza e terrorismo, 

Napoli, 2016, 7 ss. 

Sulle normative internazionali, cfr.: MARKS S.P., Principios y normas de derechos humanos 

aplicables en situaciones de emergencia: Subdesarrollo, catástrofes y conflictos armados, in VASAK K. (a 

cura di), Las dimensiones internacionales de los derechos humanos, Barcelona, 1984, 254 ss.; LA 

FERRARA G., Difesa della costituzione e controllo internazionale degli stati di eccezione nei paesi 

dell’America Latina, in DE VERGOTTINI G. (a cura di), Costituzione ed emergenza in America 

Latina, Torino, 1997, 357 ss.; BATES E., A Public Emergency Threatening the Life of the Nation?, 

cit., 245 ss. 

Con riferimento ai regimi latinoamericani; O’ DONNELL D., Legitimidad de los estados 

de excepción a la luz de los instrumentos de Derechos Humanos, Revista de la Facultad de derecho de la 

Pontificia Universidad Católica de Perù, dicembre 1984, 165 ss.; ZOVATTO GARETTO D., Los 

estados de excepción y los derechos humanos en América Latina, Caracas - S. José, 1990; GROSSMAN

C., A Framework for the Examination of States of Emergency under the American Convention of 

Human Rights, Am. U. Int’L. Rev. L. Rev., 1986, I, 35 ss; BUERGENTHAL T., NORRIS R.E.,

SHELTON D., La protección de los derechos humanos en las Américas, Madrid, 1990, DE

VERGOTTINI G. (a cura di), Costituzione ed emergenza in America Latina: Argentina, Cile, 

Ecuador, Perù, Venezuela, convenzione interamericana, Torino, 1997; HÉRNANDEZ A.M., Las 

emergencias y el orden constitucional, México, 2003. 

A proposito del concetto di dittatura «commissariale» in Schmitt occorre far rinvio a 

quanto scritto da Hintze nell’analizzare la nota contrapposizione effettuata da BODIN J. 

(Six Livres de la République, III, cap. II) fra funzionario regio, caratterizzato dalla stabilità 

nella funzione, e commissario regio, caratterizzato dalla temporaneità nella funzione (cfr. 

sul punto: HINTZE O., Der Kommissarius und seine Bedeutung in der allgemeinen 

Verwaltungsgeschichte (1910), ora in Gesammelte Abhandlugen, I, Staat und Verfassung, 2ª ed., 

Göttingen, 1952, 242 ss. e per qualche notazione conforme cfr. FRIEDRICH C.J., Governo 

costituzionale, cit., 814 ss. 

Sulla preferenza per l’esecutivo nella assunzione delle decisioni: LÖWENSTEIN K., 

Political Power, cit., 218; SCHEUNER U., Der Berich der Regierung, in Festschrift R. Smend, 

Göttingen, 1952, 253 ss; MOTZO G., voce Assedio, cit., 252 ss.; GRASSO P.G., I problemi, 

cit., 199 ss., 333 ss., 387 ss.; DE VERGOTTINI G., Indirizzo, cit., 270 ss. 
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Al Paragrafo 20 

Per quanto concerne i diversi modelli organizzativi scelti per le amministrazioni 

statali o sovrastatali contemporanee cfr.: HEADY F., La pubblica amministrazione: prospettive 

di analisi comparata, trad.it., Bologna, 1968; CASSESE S. e FRANCHINI C. (a cura di), Tendenze 

recenti della riforma amministrativa in Europa, Bologna, 1989; PIRAS A. e MOTZO G. (a cura 

di), Administrative Law. The Problem of Justice, 3 voll., Milano, 1991-1997; SCHWARZE J., 

European Administrative Law, London, 1992; CASSESE S., L’età delle riforme amministrative, 

RTDP, 2001, 79 ss. e ivi Id, Le trasformazioni del diritto amministrativo dal XIX al XXI secolo , 

2002, 27; SCHMIDT ASSMANN E. e SCHOENDORF HAUBOLD B. (a cura di), Der Europäische 

Verwaltungsverbund, Tübingen, 2005; FALCON G. (a cura di), Il diritto amministrativo dei paesi 

europei, Padova, 2005; DELLA CANANEA G. e FRANCHINI C., I principi dell’amministrazione 

europea, Torino, 2010; CHITI M.P., Diritto amministrativo europeo, Milano, 2018; SCARCIGLIA 

R., Diritto amministrativo comparato, Torino, 2021. 

Sulla analisi della articolazione della amministrazione centrale nei diversi paesi, cfr.: 

FLOGAITIS S., Administrative law et droit administratif, Paris, 1986; GUALMINI E., 

L’amministrazione nelle democrazie contemporanee, Roma-Bari, 2003; DE BENEDETTO M. (a 

cura di), Istituzioni, politica e amministrazione. Otto paesi europei a confronto, Torino, 2005; 

FROMONT M., Droit administratif des états européens, Paris, 2006; NAPOLITANO G. (a cura di), 

Diritto amministrativo comparato, Milano, 2007; CHANDLER J.A. (a cura di), Comparative Public 

Administration, London, 2014; D’ALBERTI M., Diritto amministrativo comparato, Bologna, 

2019. 

Sull’istituzione di uffici indipendenti dal governo si veda: COLLIARD C.A. e TIMSIT

G., Les autorités administratives indépendentes, Paris, 1988; CASSESE S. e FRANCHINI C. (a cura 

di), I garanti delle regole, Bologna, 1996; MANETTI M., voce Autorità indipendenti (Diritto 

Costituzionale), EG, IV, aggiornamento, Roma, 1997; SALVADOR MARTÌNEZ M., Autoridades 

indipendientes. Un análisis comparado de los Estados Unidos, el Reino Unido, Alemaña, Francia y 

España, Barcelona, 2002; CARANTA R., ANDENAS M., FAIRGRIEVE D., (a cura di), 

Independent Administrative Authorities, London, 2005; MERUSI F. e PASSARO M., Le autorità 

indipendenti, Bologna, 2011. 

Sulla attività di diritto privato dell’amministrazione, cfr. NAPOLITANO G., Pubblico e 

privato nel diritto amministrativo, Milano, 2003. Per gli aspetti comparati: CHRISTENSEN T. e 

LAEGREID P. (a cura di), New Public Management. The Transformation of Ideas and Practice, 

Aldershot, 2002 e KICKERT W.J.M. (a cura di), Public Management and Administrative Reform 

in Western Europe, Cheltenham, 1997. 

Sul decentramento politico, restano di estremo interesse alcuni risalenti studi cfr.: 

BISCARETTI DI RUFFIA (a cura di), Problemi attuali del governo locale in alcuni stati occidentali, 

Milano, 1977; MAYNTZ R., SHARPE L.J. e DENTE B., Il governo locale in Europa. Repubblica 

federale tedesca, Gran Bretagna, Italia, Milano 1977; AA.VV., L’ente intermedio. Esperienze straniere 

e prospettive di riforme in Italia, Milano, 1981; MÉNY Y., Centre et periphéries: le partage du pouvoir, 

Paris, 1983; VANDELLI L., Poteri locali. Le origini della Francia rivoluzionaria. Le prospettive 

nell’Europa delle regioni, Bologna, 1990. Sulla situazione successiva alla riforma del Titolo 

V, v.: BOBBIO L., I governi locali nelle democrazie contemporanee, Roma-Bari, 2002. 
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Sui diversi livelli di decentramento, cfr: SCARCIGLIA R. e GOBBO M., Nuove tendenze 

dell’ordinamento locale. Fonti del diritto e forme di governo nell’esperienza comparata , Trieste, 2001; 

BEYERLIN U., Territoriale Dezentralisation. Territoriale Autonomie und politische Regionalisierung , 

in AA.VV., Europa, Regioni ed enti locali in Italia, in Spagna e nel Regno Unito, C.C.S.D.D. Lecture 

Series, 2, Bologna, 2003; DEVAS N. e DELAY S., Local Democracy and the Challenger of 

Decentralising the State: An International Perspective, Local Government, November 2006, 677 ss.; 

FABBRINI S. (a cura di), Democracy and Federalism in the European Union and the United States: 

Exploring Post-National Governance, London-New York, 2005; FERRARI G.F., Federalismo, 

regionalismo e decentramento del potere in una prospettiva comparata, Le Regioni, 2006, 589 ss. 

Al Paragrafo 21 

Sul carattere costituzionale dei soli organi civili cfr.: BARTHÉLEMY J., Démocratie et 

politique étrangère, Paris, 1917; HUZAR E., The Purse and the Sword. Control of the Army by 

Congress through Military Appropriations, Ithaca, 1950; PIERANDREI F., Le forze armate in Italia, 

in Annali del seminario giuridico della R. Università di Palermo, XIX, Palermo, 1944; PREDIERI

A., La difesa e le forze armate, in Commentario sistematico alla costituzione italiana, a cura di 

CALAMANDREI P. e LEVI A., I, Firenze, 1950; MOTZO G., voce Comando Forze Armate, 

EdD, VII, Milano, 1960; DE VERGOTTINI G., Indirizzo politico della difesa e sistema 

costituzionale, Milano, 1971; Id, La supremacía del poder civil sobre el poder militar en las primeras 

constituciones liberales europeas, REDC, 1982; JEAN C., L’ordinamento della difesa in Italia. Vertice 

politico e vertice tecnico-militare, Padova, 1989. 

Sull’adeguamento dell’ordinamento militare a quello statale, cfr.: HINTZE O., 

Staatsverfassung und Heeresverfassung (1906), ora in Gesammelte Abhandlungen, I, 2ª ed., 

Göttingen, 1962; BACHELET V., Disciplina militare e ordinamento giuridico statale, Milano, 1962; 

RONZITTI N. (a cura di), Comando e controllo nelle forze di pace e nelle coalizioni militari, Milano, 

1999; BLANCO DE MORAIS C., ARAUJO A., LEITAO A., O direito da defesa nacional e das forças 

armadas, Lisboa, 2000; COTINO HUESO L., El modelo constitucional de fuerzas armadas, Madrid, 

2002; NOLTE G. (a cura di), European Military Law Systems, Berlin, 2003. 

Sul comando presidenziale negli USA, cfr.: SMITH L., American Democracy and Military 

Power. A Study of Civil Control of the Military Power in The United States , Chicago, 1951; 

ROSSITER G., The American Presidency, 2ª ed., New York, 1964, 20 ss., 95 ss., 114 ss.; 

TAYLOR REVELEY W., Presidential War-Making. Constitutional Prerogative or Usurpation?, 

ViLR, 1969, 1243 ss. 

Sul comando in Italia, cfr.: PIERANDREI F., La «prerogativa» regia di comando delle forze 

armate e il suo esercizio, Roma, 1942; LABRIOLA S., Il Consiglio supremo di difesa nell’ordinamento 

costituzionale italiano, Milano, 1973; DE VERGOTTINI G., La modificazione delle competenze 

costituzionali in tema di difesa, RTDP, 1974, 432 ss.; MANZELLA A., Il Capo dello stato in Consiglio 

supremo di difesa, QC, 1987, 231 ss. Per la Francia, cfr. CHANTEBOUT B., L’organisation generale 

de la défense nationale en France depuis la fin de la seconde guerre mondiale , Paris, 1967. Per la 

Germania: BUSCH E., Der Oberbefehl. Seine rechtliche Struktur in Preussen und Deutschland seit 

1848, Boppard am Rhein, 1967; ERHARDT M., Die Befehls-und Kommandogewalt. Begriff 

Rechtsnatur und Standort in der Verfassungsordnung der Bundesrepublik Deutschland, Berlin, 1969. 
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Al Paragrafo 22 

Sulla separazione tra ordinamento statale e chiesa cfr.: RUFFINI F., Corso di diritto 

ecclesiastico. La libertà religiosa come diritto pubblico soggettivo , Torino, 1924; MARGIOTTA

BROGLIO F., Il fenomeno religioso nel sistema giuridico dell’Unione europea, in MARGIOTTA 

BROGLIO F., MIRABELLI C., ONIDA F., Religioni e sistemi giuridici. Introduzione al diritto 

ecclesiastico comparato, Bologna, 1997; FERRARI S. (a cura di), Musulmani in Italia. Condizione 

giuridica delle comunità musulmane, Bologna, 2000; RHOE M., Muslim Minorities and the Law in 

Europe: Chances and Challenges, New Delhi, 2007; PATRONO M., Religion and Power in the 

Contemporary World: a Legal Approach, PC, 2/2017, 593 ss. 

Sul diritto islamico e sulle sue applicazioni negli ordinamenti liberali, cfr. NIELSEN J. 

e CHRISTIFFERSEN L. a cura di.), Sharì’a as a Discourse: Legal Traditions and the Encounter with 

Europe, Burlington, 2010; BÜCHLER A., Islamic Law in Europe? Legal Pluralism and its limits 

in European Family Law, London, 2011; BANO S., Islamic Dispute Resolution and family Law, 

London, 2011; MACFARLANE J., Islamic Divorce in North America: A Sharia Path in a Secular 

Society, Oxford, 2012; GRIFFITH-JONES R., Islam and English Law: Rights, Responsibilities and 

the Place of Sharì’a, Cambridge, 2013; CARDIA C. e DALLA TORRE G. (a cura di), Comunità 

islamiche in Italia. Identità e forme giuridiche, Torino, 2015; RINELLA A. e CAVALCANTI M.F., 

I Tribunali islamici in Occidente: Gran Bratagna e Grecia, profili di diritto comparato, DPCE, 1/2017, 

59 ss.; PEUCKER M. e CEYLAN R. (a cura di), Muslim Community Organizations in the West. 

History, Developments and Future Perspectives, Wiesbaden, 2017. 

Per quanto attiene all’ordinamento statunitense cfr.: ONIDA F., Uguaglianza e libertà 

religiosa nel separatismo statunitense, Milano, 1970; REICHLEV A.J., Religion in American Public 

Life, Washington, 1985; LEVY L.W., The Establishment Clause: Religion and the First 

Amendment, New York e London, 1986; SWOMLEY J.M., Religious Liberty and the Secular State, 

Buffalo, 1987. Per una comparazione fra l’esperienza statunitense ed altre, cfr. ROBBINS 

Th. e ROBERTSON R. (a cura di), Church-State Relations: Tensions and Transitions, New 

Brunswick e London, 1987; HADDEN J.K. e SHUPE A. (a cura di), Secularization and 

Fundamentalism Reconsidered, vol. III, New York, 1989, mentre sulla rilevanza 

dell’interpretazione del primo emendamento operata dalla Corte Suprema, cfr. WEBER 

P.J. (a cura di), Equal Separation. Understanding the Religion Clauses of the First Amendment, New 

York, 1990. 

Per quanto riguarda la situazione dei rapporti chiesa-stato negli ordinamenti del 

blocco socialista cfr.: CODEVILLA G., Stato e Chiesa nell’Unione Sovietica, Milano, 1972; 

BARBERINI G., Stati socialisti e confessioni religiose, Milano, 1973. 

Sulla Francia, in prospettiva storica, cfr. DEBIDOUR A., Histoire des rapports de l’Eglise 

et de l’Etat en France de 1789 à 1870, Paris, 1911; LECLERC H., L’Eglise constitutionnelle, Paris, 

1924. Sulla vigente costituzione, cfr. GOVERNATORI RENZONI L., La separazione fra Stato e 

Chiesa in Francia e la tutela degli interessi religiosi, Milano, 1977; LE TOURNEAU D., L’Eglise et 

l’Etat en France, Paris, 2000. 

In prospettiva comparata cfr. il fascicolo monografico dedicato a stati e chiese 

nell’Europa dei dieci in Città e Regione, n. 6, 1982. Inoltre: CARDIA C., Stato e confessioni 

religiose. Il regime pattizio, Bologna, 1988; CECCANTI S., Una libertà comparata. Libertà religiosa, 

fondamentalismi e società multietniche, Bologna, 2001; AA.VV., Europa laica e puzzle religioso, 
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Venezia 2005; COLAIANNI N., Eguaglianza e diversità culturali e religiose, Bologna, 2006; e 

MANCINI S. e ROSENFELD M. (a cura di), Constitutional Secularism in an Age of Religious Revival, 

Oxford, 2013; TONIATTI R., PICIOCCHI C., STRAZZARI D. (a cura di), State and Religion, 

Napoli, 2021. 
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CAPITOLO SECONDO 

LE FORME DI GOVERNO 

Al Paragrafo 1 

Sull’affermazione dello stato monarchico e sull’evoluzione istituzionale delle 

monarchie feudali, monarchie nazionali e monarchie liberali, cfr.: LÖWENSTEIN K., La 

monarchia nell’epoca moderna, trad.it., Roma, 1969; CASSANDRO G., voce Monarchia, EdD, 

XXVI, Milano, 1976, 725 ss.; TILLY CH., La formazione degli stati nazionali nell’Europa 

occidentale, trad.it., Bologna, 1984, 435 ss.; LAUVAUX P., Les monarchies: inventaire des types, 

Pouvoirs, 78, 1996, 23 ss.; BRAZIER R., The Constitutional Reform and the Crown, in SUNKIN M., 

PAYNE S. (a cura di), The Nature of the Crown. A Legal and Political Analysis, Oxford, 1999; 

BALDOMERO O.L., Monarquia y estado constitucional: la institución monarquica en el proceso de 

consolidación del estado constitucional, Madrid, 2002.  
Sulla forma di governo presidenziale, cfr. TUNC A. e S., Le système constitutionnel des États 

Unis d’Amérique, Paris, 1954; NEUSTADT R.E., Presidential Government, International 
Encyclopedia of the Social Sciences, 12, New York, 1968, 451 ss.; NEGRI G., Il sistema politico degli 
Stati Uniti d’America. Le istituzioni costituzionali, 3ª ed., Pisa, 1969; RIZZO G., La repubblica 
presidenziale, 3ª ed., Milano, 1973; FABBRINI S., Il presidenzialismo degli Stati Uniti, Bari, 1993; 
KRASNER M.A. e CHABERSKI S.G., Il sistema di governo degli Stati Uniti d’America, Torino, 
1994; FERRARI G.F., Il presidenzialismo e l’esperienza statunitense, in Scritti in onore di G. Guarino, 
II, Padova, 1998;  MASSEY C.R., American Constitutional Law: Powers and Liberties, 6ª ed., New 
York, 2019; DE VILE J.R., A Companion to the United States Constitution and Its Amendments, 7a 
ed., Santa Barbara, 2021; FERRARI G.F., The American Presidency. After Donald Trump – 
Introduction, DPCE online, 2021; Id, President Trump and the Congress, DPCE online, 2021. 

Sull’attualità del presidenzialismo latino-americano: ROLLA G., La nuova identità 
costituzionale latinoamericana nel bicentenario dell’indipendenza, DPCE, 2/2012, 326 ss.; 
PEGORARO L., América Latina como categoría y objeto de comparación, DPCE, 1/2018, 96 ss.. 

Al Paragrafo 2 

Sulla forma di governo parlamentare, cfr. GIANNINI M.S., Prefazione a BURDEAU G., 

Il regime parlamentare nelle costituzioni europee del dopoguerra, trad. it., Milano, 1950; LASKI H.J., 
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Parliamentary Government in England. A Commentary, 7ª ristampa, London, 1963; 

FRIESENHAHN E., Parlament und Regierung im modernen Staat (1958), in Strukturwandel der 

modernen Regierung, Darmstadt, 1967, 109 ss.; EPSTEIN L.D., Parliamentary Government, 

International Encyclopedia of the Social Sciences, 11, New York, 1968, 419 ss.; GALIZIA M., voce 

Fiducia parlamentare, EdD, XVII, Milano, 1968, 388 ss.; von BEYME K., Die parlamentarischen 

Regierungssysteme in Europa, München, 1973; GAMBINO S. (a cura di), Forme di governo e sistemi 

elettorali, Padova, 1995; Id (a cura di), Democrazia e forma di governo. Modelli stranieri e riforma 

costituzionale, Rimini, 1997; MEZZETTI L. e PIERGIGLI V. (a cura di), Presidenzialismi, 

semipresidenzialismi, parlamentarismi. Modelli comparati e riforme istituzionali in Italia , Torino, 

1997; CECCANTI S., La forma di governo parlamentare in trasformazione, Bologna, 1997; 

LAUVAUX P., Le parlementarisme, Paris, 1997; LANCHESTER F., La forma di governo 

parlamentare nell’Europa Centro-Orientale: prime considerazioni, in BARTOLE S. e GRILLI DI

CORTONA P. (a cura di), Transizioni e consolidamento democratico nell’Europa Centro-Orientale. 

Elites, istituzioni, partiti, Torino, 1997; MANGIAMELI S., La forma di governo parlamentare: 

l’evoluzione nelle esperienze di Regno Unito, Germania ed Italia, Torino, 1998; PRIMICERIO L., 

Forma di governo parlamentare e modelli di democrazia rappresentativa , Torino, 2002; FROSINI

T.E., Forme di governo e partecipazione popolare, 2a ed., Torino, 2006; MERLINI S. e TARLI

BARBIERI G., Il governo parlamentare in Italia, Torino, 2011; RIDOLA P., Democrazia 

rappresentativa e parlamentarismo, Torino, 201: IBRIDO R., Forma di governo parlamentare ed 

equilibrio di potenza nelquadro della società internazionale. Problemi comparatistici, Padova, 2020.    

Ai Paragrafi 3 e 4 

Sulla forma di governo neoparlamentare e, in particolare, sulla forma di governo 
israeliana, cfr.: VOLPI M., Le forme di governo contemporanee tra modelli teorici ed esperienze reali, 
QC, 1997, 247 ss.; FROSINI J.O., The Prime Ministerial Executive and the Israeli Feint in a 
Comparative Context, in PASQUINO G., The Powers of Heads of Government, Bologna, 2006; 
PIERDOMINICI L., Evoluzioni, rivoluzioni, involuzioni. Il costituzionalismo israelieano nel prisma della 
comparazione, Padova, 2021. 

Sulla forma di governo a tendenza presidenziale, cfr.: SHUGART M.S. e CAREY J.M., 
Presidenti e assemblee. Disegno costituzionale e dinamiche elettorali, trad.it., Bologna, 1995; LINZ J.S. 
e VALENZUELA A., Il fallimento del presidenzialismo, trad.it., Bologna, 1995; SARTORI G., 
Ingegneria costituzionale comparata. Strutture, incentivi, esiti, trad.it., 4ª ed., Bologna, 2004; Id, 
Elogio del semipresidenzialismo, RISP, 1995, 3 ss.; CECCANTI S., MASSARI O., PASQUINO G.F., 
Semipresidenzialismo. Analisi delle esperienze europee, Bologna, 1996; VOLPI M., Esiste un forma di 
governo semipresidenziale?, in PEGORARO L. e RINELLA A. (a cura di), Semipresidenzialismi, 
Padova, 1997, 25 ss.; GIOVANNELLI A. e CONSTANTINESCU E., Il semipresidenzialismo: 
dall’arcipelago europeo al dibattito italiano, Torino, 1998; BELL DAVID S., Presidential Power in Fifth 
Republic France, Oxford, 2000; ORLANDI M.A., Quando il semipresidenzialismo passa all’est, 
Torino, 2002; Sulla prevalenza del profilo parlamentare in tutti gli ordinamenti 
semiresidenziali con l’eccezione della Francia, cfr. CERRINA FERONI G., Il parlamento nei 
sistemi semipresenziali, RP, 1/2019, 7 ss. 
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In generale, sulle forme di governo nelle costituzioni iberoamericane e negli 

ordinamenti est europei, cfr. CONAC G., Pour une théorie du présentialisme. Quelques réflexions 

sur les présidentialismes latinoaméricains, in Mélanges G. Burdeau, Paris, 1977; COLOMER VIADEL 

A., Introducción al constitucionalismo ibero-americano, Madrid, 1990; GARCÍA BELAUNDE D., 
FERNÁNDEZ SEGADO F, HERNÁNDEZ VALLE R. (a cura di), Los sistemas constitucionales 

iberoamericanos, Madrid, 1992; LINZ J.J. e VALENZUELA A. (a cura di), Il fallimento del 

presidenzialismo, Bologna, 1994; MAINWARING S. e SCULLY T., Building Democratic Institutions: 

Party System in Latin America, Stanford, 1995; LIJPHART A. e WAISSMAN H.C. (a cura di), 

Institutional Design in New Democracies. Eastern Europe and Latin America, Boulder-London, 

1996; LINZ J.J. e STEPAN A. (a cura di), Problems of Democratic Transition and Consolidation, 

Southern Europe, South America and Post-Comunist Europe, Baltimore-London, 1996; 

MAINWARING S. e SHUGART M.S., Presidentialism and Democracy in Latin America, 

Cambridge, 1997; ELGIE R. e MOESTRUP S. (a cura di), Semi-presidentialism outside Europe: a 

Comparative Study, London-New York, 2007; Id, Semi-presidentialism in Central and Eastern 

Europe, Manchester-New York, 2008, GARCIA ROCA J., Control parlamentario y convergencia 

entre presidencialismo y parlamentarismo, Teoria y realidad constitucional, 33/2016, 61 ss.; 

CARDUCCI M., Costituzionalismo emancipatorio e “ciclo progressista” in America latina, DPCE, 

1/2018, 107 ss.   

Ai Paragrafi 5 e 6 

Sulla tipologia e sulla funzione di opposizione, cfr.: LIJPHART A., Democracies. Patterns 
of Majoritarian and Consensus Government in Twenty-one Countries, New Haven, 1984; DE

VERGOTTINI G., voce Opposizione parlamentare, EdD, XXX, Milano, 1980, 533 ss.; GRILLI

P., L’opposizione politica nei sistemi competitivi: una premessa analitica, RISP, 1983, I, 65 ss.; SICARDI 
S., Maggioranze, minoranze e opposizione nel sistema costituzionale italiano, Milano, 1984; 
MANZELLA A., voce Opposizione parlamentare, EG, XXI, Roma, 1991; BIENTINESI F., Il ricorso 
delle minoranze parlamentari alle corti costituzionali, GC, 1997, 2727 ss.; RINELLA A., Lo «Statuto 
costituzionale» dell’opposizione parlamentare, Trieste, 1999; GENNUSA M.E., La posizione 
costituzionale dell’opposizione, Milano, 2000; RIZZONI G., Opposizione parlamentare e democrazia 
deliberativa. Ordinamenti europei a confronto, Bologna, 2012; HELMES L., Parliamentary Opposition 
in Old and New Democracies, London, 2016; CITINO Y.A., Borrowing Constitutional Provisions 
Regarding Parliamentary Opposition? An Introductory Comparative Note, PC, 1/2021, 73 ss. 

Al Paragrafo 7 

Sui parlamenti, in generale, cfr. LEVER M., Legislatures and Parliaments in Comparative 

Context, in WEINGAST B.R. e WITTMAN D.A. (a cura di), The Oxford Handbook of Political 

Economy, Oxford, 2006, 121 ss.; MASTROPAOLO A. e VERZICHELLI L., Il parlamento. Le 

assemblee legislative nelle democrazie contemporanee, Roma-Bari, 2006; BARBERA A., I parlamenti: 
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un’analisi comparativa, Roma, 1999. Sul dilemma bicameralismo-monocameralismo cfr. 

NEGRI G., voce Bicameralismo, EdD, V, Milano, 1959, 345 ss.; BON VALSASSINA M., Il 

bicameralismo imperfetto o limitato nelle costituzioni contemporanee, RDP, 1959, 207 ss.; LORD

HAILSHAM, Il ruolo della seconda camera nelle democrazie parlamentari moderne, BICP, 1982, 3, 97 

ss.; KLEIN H.H., Il Bundesrat della Repubblica federale di Germania: la «seconda camera», RTDP, 

1984, 3 ss.; PALADIN L., Tipologia e fondamenti giustificativi del bicameralismo. Il caso italiano, QC, 

1984, 219 ss.; Id, voce Bicameralismo, EG, V, Roma, 1988; MASTIAS J. e GRANGÉ J., Les 

secondes chambres du parlement en Europe occidentale, Paris, 1987; PALERMO F., Germania e 

Austria: modelli federali e bicamerali a confronto, Trento, 1997; LUTHER J., PASSAGLIA P.L., 

TARCHI R., A World of Second Chambers. Handbook for Constuitutional Studies on Bicameralism , 

Milano, 2006; BONFIGLIO S. (a cura di), Composizione e funzioni delle seconde camere, Padova, 

2008; RUSSEL M., The Contemporary House of Lords: Westestminster Bicameralism Revived ; 

Oxford, 2013; GORDON M., Parliamentary Sovereignty in the UK Constitution. Process, Politics, 

and Democracy, Oxford, 2015; HORNE A. e LE SUEUR A., Parliament: Legislation and 

Accountability, Oxford, 2016.  

Sul ruolo dei parlamenti nel processo di integrazione europea: MANZELLA A. e LUPO 

N., Il sistema parlamentare euro-nazionale, Torino, 2014; LANCHESTER F. (a cura di), Parlamenti 

nazionali e Unione Europea nella governance multilivello, Milano, 2016; BILANCIA P. (a cura di), 

Il ruolo dei parlametnti nazionali nel processo di integrazione europea, Padova, 2016; BENVENUTI

S., L’europeizzazione dei parlamenti nazionali. Prospettive dall’Europa centro-orientale (Slovenia, 

Ungheria, Croazia), Quaderni di NOMOS, Milano, 2017; GRANAT K., The Principle of 

Subsidiarity and its Enforcement in the EU legal order. The Role of national Parliaments in the Early 

Warning System, Oxford, 2018; GRIGLIO E., Parliamentary Oversight of the Executives. Tools and 

Procedures in Europe, Oxford, 2020.  

Sul diritto parlamentare: TOSI S., Diritto parlamentare, Milano, 1974; DI CIOLO V. e 

CIAURRO L., Il diritto parlamentare nella teoria e nella pratica, 4ª ed., Milano, 2003; CHIMENTI 

C., Principi e regole delle assemblee politiche, Padova, 2004; MAZZONI HONORATI M.L., Diritto 

parlamentare, 2ª ed., Padova, 2005; MARTINES T., SILVESTRI G., DE CARO C., LIPPOLIS V.,

MORETTI R., Diritto parlamentare, Milano, 2011; TORRETTA P., Metamorfosi del controllo 

parlamentare in Italia e nella Unione Europea. Un focus sul sindacato ispettivo, RP, 3/2015, 653 ss.; 

PICIACCHIA P., Parlamenti e costituzionalismo contemporaneo. Percorsi e sfide della funzione di 

controllo, Napoli, 2017; DICKMAN R., Il parlamento italiano, 3a ed., Napoli, 2018: GIANNITI 

L. e LUPO N., Corso di diritto parlamentare, 3a ed., Bologna, 2018; CICCONETTI S.M., Diritto 

parlamentare, Padova, 2019; AVRIL P. e GICQUEL J., Droit parlementaire, Paris, 2021.  

Al Paragrafo 8 

Sulle immunità parlamentari cfr. HERZOG J.B., Les immunités parlementaires en droit 

comparé, RIHPC, 1956, 73 ss.; ASLAM ADBULLAH KHAN, Les privilèges et immunités des parlements 

et des parlementaires, ICP, 1977, 66 ss.; ZAGREBELSKY G., Le immunità parlamentari. Natura e 

limiti di una garanzia costituzionale, Torino, 1979; POSTERARO F., voce Prerogative parlamentari, 

EG, XXIV, Roma, 1991; MARTINES T., Lo status di parlamentare, in MARTINES T., DE CARO 

C., LIPPOLIS V., MORETTI R., Diritto Parlamentare, Milano, 2011; ZANON N., voce 
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Parlamentare (status di), Dig.DP, X, Torino, 1995, 616 ss.; GRISOLIA M.C., Immunità 

parlamentari e costituzione, Padova, 2000; MARTINELLI C., L’insindacabilità parlamentare, 

Milano, 2002.  

Sulla ineleggibilità ed incompatibilità dei parlamentari, cfr.: CEORA M., Les 

incompatibiltés parlementaires en France et à l’étrangère, La documentation française. Notes et études 

documentaires, nn. 4106-4107, Paris, 1974; MOHRHOFF F., voce Incompatibilità parlamentare, 

NDI, VIII, Torino, 1962, 585 ss.; DI CIOLO V., voce Incompatibilità e ineleggibilità parlamentari, 

EdD, XXI, Milano, 1971, 41 ss. Sulla «verifica dei poteri»: cfr. MAZZONI HONORATI M.L., 

Osservazioni sulla verifica dei poteri in Francia, Gran Bretagna, Germania federale e Italia , RTDP, 

1983, 1412 ss.; DE CESARE C., voce Verifica dei poteri, EG, XXXII, Roma, 1994; LASORELLA

G., La verifica dei poteri alla prova del nuovo sistema elettorale: nuove vicende e antiche perplessità , QC, 

1996, 281 ss.; GIUPPONI T.F., Le immunità della politica, Torino, 2005; MARTINELLI C., Le 

immunità costituzionali nell’ordinamento italiano e nel diritto comparato, Milano, 2008.  

Al Paragrafo 9 

Sulla organizzazione del parlamento e, in particolare, sulla autonomia regolamentare, 

cfr.: CICCONETTI S.M., Regolamenti parlamentari e giudizio di costituzionalità nel diritto italiano e 

comparato, Padova, 1979; DI CIOLO V., voce Parlamento (organizzazione), EdD, XXXI, 

Milano, 1981, 820 ss.; ACHTERBERG N., Die Deutung der Rechtsnatur der 

Parlamentsgeschäftsordnung als Folge des Staatsverständnisses, in Festschrift J. Broerman, Berlin, 

1982, p. 317 ss.; FLORIDIA G.G., Il regolamento parlamentare nel sistema delle fonti, I, Genova, 

1984; MANETTI M., voce Regolamento parlamentare, EdD, XXXIX, Milano, 1988, 638 ss.; 

CURRERI S., La procedura di revisione dei regolamenti parlamentari, Padova, 1995; FLORIDIA 

G.G., voce Regolamenti parlamentari, Dig.DP, XIII, Torino, 1997, 70 ss.; RISOVECCHI G., 

Regolamenti parlamentari e forma di governo nella 13ª legislatura, Milano, 2002; JOZEFOWICZ H., 

La réforme de réglements des assemblées parlementaires, RFDC, 82, 2010, 329 ss.  

 Sull’autonomia finanziaria e amministrativa: cfr.; JOURNÉS C., L’administration des 

assemblées parlementaires sous la V.ème République, RDPSP, 1978, 312 ss.; ASSOCIATION DES 
SECRÉTAIRES GÉNÉRAUX DES PARLEMENTS, Le budget des parlements, ICP, 1979, 42 ss.; 

CIAURRO G.F., L’evoluzione dell’apparato tecnico-burocratico delle Camere parlamentari,  Nuovi 

Studi Politici, 1979, 4, 3 ss.; PRIOU J., Il bilancio dei parlamenti, BICP, 1981, 2, 89 ss.; SPECCHIA 
C., L’autonomia contabile e finanziaria delle Camere del Parlamento, BICP, 1983, 1, 149 ss.; 

DICKMANN R., Autonomia e capacità negoziale degli organi costituzionali. L’esperienza delle 

assemblee parlamentari, RTDP, 1997, 399 ss.; D’ORTA C. e GARELLA F. (a cura di), Le 

amministrazioni degli organi costituzionali. Ordinamento italiano e profili comparati , Bari, 1997, 

specialmente 403 ss.; TRAVERSA S., Riflessioni sull’organizzazione amministrativa della Camera 

dei deputati dalle origini alla caduta del fascismo, RP, 1997, 23 ss; HOGENHAUER A. e 

CHRISTIANSEN T., Parliamentary Administration in the Scrutiny of EU Decisionmaking, in 

NEUHOLD C. e altri (a cura di), The Palgrave Handbook of National Parliaments and the 

European Union, London, 2015.  

Sulla autodichia: cfr. LABRIOLA S., I regoamenti parlamentari tra teorie sulla sovranità e 

domestica giurisdizione, RTDP, 1986, 1086 ss.; MAZZONI HONORATI M.L., Osservazioni su alcune 
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discusse prerogative parlamentari. L’autonomia contabile e la giustizia domestica, Milano, 1987; 

MIDIRI M., Organi costituzionali e giurisdizione (note su una prerogativa controversa: l’autodichia) , 

GC, 1989, I, II, 32 ss.; DI MUCCIO P., L’autodichia parlamentare sugli impiegati delle Camere, DS, 

1990; FERRARI G., La giustizia domestica, un’anomalia su cui riflettere, in Scritti in onore di A. 

Bozzi, Padova, 1992, 167 ss.; IACOMETTI M., L’organizzazione interna dei parlamenti, Roma, 

2010. 

Al Paragrafo 10 

Sul presidente di assemblea parlamentare cfr. LAUNDY P.L., The Office of Speaker, 

London, 1964; FERRARA G., Il presidente di assemblea parlamentare, Milano, 1965; DAUDET

Y., La présidence des assemblées parlementaires, Paris, 1965; BROWN G., The Leadership of 

Congress, New York, 1974; PEABODY R., Leadership in Congress, Boston, 1976; MENCARELLI 

A., Il presidente d’assemblea: profilo storico e posizione dell’istituto nell’attuale congiuntura politico -

istituzionale, Nomos, 1994, 71 ss.; CIANCIO A., Riforma elettorale e ruolo garantistico del presidente 

di assemblea parlamentare: un modello in crisi?, DS, 1996, 405 ss.; CUCCODORO E., La presidenza 

di assemblea politica, ristampa, Firenze, 1998; IACOMETTI M., I presidenti di assemblea 

parlamentare, Milano, 2001; SCIORTINO A., Il presidente di assemblea parlamentare, Torino, 

2002; GIANFRANCESCO E., LUPO N., RIVOSECCHI G., I presidenti di assemblea parlamentare. 

Riflessioni su un ruolo in trasformazione, Bologna, 2014. Sui profili comparatistici v. Il Filangieri, 

Quaderno 2012-2013. 

Al Paragrafo 11 

Sui gruppi parlamentari cfr. DOMES J., Mehrheitsfraktion und Bundesregierung, Köln, 1964; 
HAUENSCHILD W.P., Wesen und Rechtsnatur der parlamentarischen Fraktionen, Berlin, 1968; 
RESCIGNO G.U., voce Gruppi parlamentari, EdD, XIX, Milano, 1970, 779 ss.; RAMÍREZ M., 
Teoría y práctica del grupo parlamentario, REP, II, 1979, 5 ss.; Id, Grupos parlamentarios y sistema de 
partidos, in I jornadas de derecho parlamentario, Congreso de los diputados, I, Madrid, 1985, 111 ss.; 
ANTONELLI S., I gruppi parlamentari (spunti critici di diritto pubblico «vivente»), Firenze, 1979; 
NEGRI G. e CIAURRO G.F., voce Gruppi Parlamentari, EG, XV, Roma, 1989; DE MADUREIRA 
L., Le statut des groupes parlementaires, ICP, 1996, 208 ss.; MERLINI S., Rappresentanza politica, 
gruppi parlamentari, partiti: il contesto europeo, Torino, 2000; COLARULLO E., Rappresentanza 
politica e gruppi delle assemblee elettive, Torino, 2001; COZZOLI V., I gruppi parlamentari nella 
transizione del sistema politico-istituzionale, Milano, 2002; CURRERI S., Gruppi parlamentari e norme 
anti-trasfugismo, Il Filangieri, Quaderno 2015-2016, 117 ss. 
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Al Paragrafo 12 

Sulle commissioni in generale, cfr. ELIA L., voce Commissioni parlamentari, EdD, VII, 

Milano, 1960, 895 ss.; RENS J., Les commissions parlementaires en droit comparé, RIDC, 1961, 309 

ss.; MOHRHOFF F., voce Commissione parlamentare, NDI, Torino, 1969, 649 ss.; CIAURRO 

G.F., voce Commissioni parlamentari, EG, VII, Roma, 1988. Sulle commissioni bicamerali: 

cfr. TRNKA H., La commission mixte paritaire, RDPSP, 1963, 477 ss.; GARCÍA HERRERA M.A., 

La comisión mixta Congreso-Senado, REP, 1978, 4, 67 ss.; ROLLA G., La commissione per le 

questioni regionali nei rapporti fra stato e regioni, Milano, 1979, 87 ss.; CHIMENTI C., Gli organi 

bicamerali nel parlamento italiano. Profili costituzionali e problemi organizzativi nella nuova esperienza 

di collegamento fra le due camere, Milano, 1979; CALIFANO PLACCI L., Le commissioni parlamentari 

bicamerali nella crisi del bicameralismo italiano, Milano, 1993; MATTSON I. e STROM K., 

Parliametary Committees, in DÖRING H. (a cura di), Parliaments and Majority Rule in Western 

Europe, Frankfurt, 1995, 249 ss.; VILA RAMOS B., Los sistemas de comisiones parlamentarias, 

Madrid, 2004; RUSSELL M. e BENTON M., Selective Influence. The Policy Impact of House of 

Commons Select Committees, London, 2011; FASONE C., Sistema di commissioni parlamentari e 

forma di governo, Padova, 2012; THOMPSON L., Making British Law. Committees in Action, 

Basingtoke, 2015. 

Sulle commissioni legislative, cfr.: LONGI V. e STRAMACCI M., Le commissioni legislative 

nel parlamento italiano, Roma, 1953; SHAW M. e LEES J., Commissioni legislative e sistema politico, 

RISP, 4, 1974, 165 ss.; LOQUET P., Les commissions parlementaires permanentes de la Ve 

République, Paris, 1982. 
Sulle commissioni «in sede politica» cfr. BRUNO F., Le commissioni parlamentari in sede 

politica, Milano, 1972; GHELARDUCCI F., Le commissioni parlamentari in sede politica, SPPC, 21, 
1973, 105 ss.; Id, Bicameralismo e commissioni in sede politica in margine ad alcuni dati statistici, 
SPPC, 35, 1977, 45 ss.; MIDIRI M., Commissioni parlamentari e processo di decisione politica: la 
prassi recente, RTDP, 2006, 1035 ss. 

Sulle commissioni d’inchiesta: cfr. BIAYS P., Les commissions d’enquête parlementaires, 

RDPSP, 1952, 443 ss.; PIERANDREI F., voce Inchiesta parlamentare, NDI, VIII, Torino, 1962, 

516 ss.; SILVESTRI G., Considerazioni sui poteri e sui limiti delle commissioni parlamentari di 

inchiesta, Il Politico, 1970, 538 ss.; PACE A., Il potere d’inchiesta delle assemblee legislative. Saggi, 

Milano, 1973; MORETTI R., Inchiesta parlamentare, NDI, Appendice, IV, Torino, 1983, 130 

ss.; STERN K., Die Kompetenz der Untersuchungsausschüsse nach Artikel 44 GG im Verhältnis zur 

Exekutive unter besonderer Berücksichtigung des Steuergeheimnisses, AöR, 1984, 199 ss.; FENUCCI 

F., I limiti della inchiesta parlamentare, 2ª ed., Milano, 1989; DE VERGOTTINI G. (a cura di), 

Le inchieste delle assemblee parlamentari, Rimini, 1985; PAPPAGALLO C., voce Inchiesta 

parlamentare, EG, XVI, Roma, 1989; DICKMANN R. (a cura di), L’inchiesta parlamentare nel 

diritto comparato, Napoli, 2009. 
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Al Paragrafo 13 

Sulla procedura parlamentare, cfr. ASSOCIATION DES SECRETAIRES GENERAUX DES 
PARLEMENTS, Les sources de la procédure parlementaire, ICP, 1964 e Id, L’organisation des débats 

parlementaires, ICP, 1973; GRANGE J., La fixation de l’ordre du jour des assemblées parlementaires. 

Études sur le parlement de la Ve république, Paris, 1965; CZERNY W. e FISCHER H., 

Geschäftsordnung des Nationalrates. Kommentar, Wien, 1968; TERZI E., Presidente d’assemblea, 

governo e gruppi politici nella organizzazione del lavoro parlamentare , SPPC, 1, 1968, 35 ss.; DE 

CESARE C., Note sulla fissazione dell’ordine del giorno assembleare, in AA.VV., Studi per il XX 

anniversario della Assemblea costituente, 5, Firenze, 1969, 255, con vasti riferimenti 

comparatistici; Id, Attività legislativa e programmazione dei lavori parlamentari, SPPC, 38, 1977, 

73 ss.; LYONS J., L’organisation des débats parlementaires, ICP, 1973, 129 ss.; CIAURRO G.F., 

voce Ordine del giorno, EdD, XXX, Milano, 1980, 1018 ss.; MARRA D., La programmazione 

dei lavori parlamentari, Città e Regione, 1980, 4, 54 ss.; COSTANZO P., La pubblicità dei lavori 

parlamentari. Profili storico-comparatistici ed aspetti attuali, Roma, 1981; ROGERS R. e WALTERS 
R., How Parliament Works, Harlow, 2007; SINCLAIR B., Unortodox Lawmaking: New Legislative 

Process in the US Congress, Washington, 2007; MAY E., Treatise on the Law, Privileges, 

Proceedings und Usages of Parliament, 25ª ed., London, 2015 (nella versione aggiornata al luglio 
2022)

.   

. Sull’ostruzionismo parlamentare: cfr. MOHRHOFF F., voce Ostruzionismo parlamentare, 

NDI, XII, Torino, 1957, 289 ss.; DELL’ACQUA C., L’ostruzionismo parlamentare, Milano, 

1970; BERTOLINI G., voce Ostruzionismo parlamentare, EdD, XXXI, Milano, 1981, 476 ss.; 

LABRIOLA S., Regolamento parlamentare e forma di governo (Note in tema di ostruzionismo, 

formazione dell’ordine del giorno dell’assemblea, decretazione legislativa di urgenza), DS, 1982, 647 ss.; 

PÉREZ SERRANO JAUREGUI N., La obstrucción parlamentaria, REDC, 8, 1983, 47 ss.; DI PORTO 

V. e ROSSI E., voce Ostruzionismo, Dig.DP, X, Torino, 1995, 546 ss.; KOGER G., 

Filibustering: A Political History oh Obstruction in the House and Senate, Chicago, 2010. 

Sulle tecniche antiostruzionistiche: cfr. AVRIL P., Le vote bloqué, RDPSP, 1971, 470 ss.; 

ST. CLAIRE D., La clôture des débats au Sénat des Etats Unis, ICP, 1978, 270 ss. Sulla adozione 

delle delibere e sul principio di maggioranza cfr.: BLAMONT E., Essai comparatif sur les modes 

de votation en usage dans les principaux parlements, RDPSP, 1960, 820 ss.; LANCHESTER F., 

L’incidenza dei sistemi e dei modi di votazione nelle assemblee parlamentari,  RTDP, 1980, 1235 ss.; 

BRADSHAW M.K.A., I sistemi di votazione, BICP, 1984, 2, 57 ss.; TRAVERSA S., Le modificazioni 

al regolamento della Camera dei deputati con particolare riferimento al nuovo regime del voto segreto anche 

in rapporto alla questione di sfiducia, Quaderno n. 1 dell’Associazione per gli studi e le ricerche 

parlamentari, Milano, 1991; CABIDDU M.A., Maggioranza minoranza eguaglianza, Padova, 

1997; LUPO N. (a cura di), Il precedente parlamentare tra diritto e politica, Bologna, 2013; 

PALONEN K., The Politics of Parliamentary Procedure: the Westmister Procedures a paliamentry Idesal 

Type, Leverkusen, 2014.  

Al Paragrafo 14 

Sulla funzione giudiziaria del parlamento, cfr.: NEGRI G., voce Impeachment, EdD, XX, 
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Milano, 1970, 239 ss.; CARLASSARE L., Responsabilità penale dell’esecutivo e forma di governo. 
L’impeachment negli Stati Uniti, RTDP, 1970, 442 ss.; DI RAIMO G., La legge costituzionale di 
riforma dell’accusa parlamentare e le normative necessarie per la sua attuazione, GC, 1988, 594 ss.; 
DIEZ-PICAZO L.M., La criminalidad de los gobernantes, Barcelona, 1996. OLIVIERO M., 
L’impeachment. Dalle origini inglesi all’esperienza degli Stati Uniti d’America, Torino, 2001; 
SPINELLI M., I poteri delle camere in relazione ai procedimenti per i reati ministeriali, in AA.VV. Il 
parlamento della Repubblica. Organi, procedure, apparati, Roma, 2019, 390 ss.; SAGONE C., Profili 
ricostruttivi della responsabilità penale dei ministri tra modello astratto e prassi applicativa, Rivista AIC, 
2/2021, 379 ss. 

Al Paragrafo 15 

Sul «potere esecutivo» esiste un’ampia letteratura relativa sia alla organizzazione che 

alle funzioni e, quasi sempre, in connessione agli altri «poteri» dello stato e specialmente 

al legislativo. Parti dedicate ai profili organizzativi si trovano in: GAUDEMET P.M., Le 

pouvoir exécutif dans les Pays occidentaux, Paris, 1966; MATHIOT A., Institutions politiques 

comparées: le pouvoir exécutif dans les démocraties d’Occident, Paris, 1968; KING A., Executives, in 

GREENSTEIN F.I. e POLSBY N.W. (a cura di), Handbook of Political Science, V, Reading, 1975, 

173 ss.; ROSE R. e SULEIMAN E.N. (a cura di), Presidents and Prime Ministers, Washington, 

1980; DAINTITH T., The executive in the Constitution: Structure, Autonomy and Internal Control, 

Oxford, 1999; DELPEREE F., L’exécutif, in TROPER M. e CHAGNOLLAUD D., Traité 

international de droit constitutionnel., II, Paris, 2012, 223 ss..  

Sul dualismo in seno all’esecutivo e, in particolare, sul ruolo del capo dello stato nelle 

monarchie parlamentari europee: cfr. FUSILIER M.R., Les monarchies parlementaires, Paris, 

1960; BISCARETTI DI RUFFIA P., voce Monarchia (dalla costituzione delle monarchie moderne ad 

oggi), NDI, X, Torino, 1964, 850 ss.; LACHAUME J.E., Le rôle du chef d’état dans les monarchies 

parlementaires d’aujourdhui, Politique, 1968, n. 87 ss.; LALUMIÈRE P. e DEMICHEL A., Les 

régimes parlementaires européens, 2ª ed., Paris, 1978, 99 ss.; LUCIFREDI P.G., La posizione 

costituzionale del sovrano svedese, in Nuovo Atlante costituzionale, Milano, 1986, 204 ss.; AA.VV., 

Les monarchies, Pouvoirs, 78, 1996; DELPÉRÉE F., La fonction du roi, ivi, 43 ss.; DOMENICHELLI 

L., Il ruolo della corona nella costituzione federale belga del 1993, Il Politico, 1994, 691 ss.; 

BOGDANOR V., The Monarchy and the Constitution, Oxford, 1996; CHARLOT M., La monarchie 

et l’opinion public, Pouvoirs, 78, 1996, 73 ss.  

Sul presidente del collegio ministeriale: cfr. JUKER U., Die Richtlinienkompetenz des 

Bundeskanzlers, Tübingen, 1965; BERKELEY H., The Power of the Prime Minister, London, 

1968, 23 ss., 44 ss.; VIVIANI M.P., La presidenza del consiglio dei ministri in alcuni stati 

dell’Europa occidentale e in Italia, Milano, 1970; SPAGNA MUSSO E., Tendenze costituzionali 

contemporanee nella organizzazione del governo dello stato di democrazia parlamentare , in AA.VV., 

Costituzione e struttura del governo negli stati di democrazia parlamentare, Padova, 1982, 576 ss.; 

RIZZA G., La cancelleria nel sistema di governo della Repubblica federale tedesca , in Saggi di diritto 

pubblico, Bari, 1982, 75 ss.; PREDIERI A., voce Presidente del consiglio dei ministri, EG, XXIV, 

Roma, 1991, 6 ss.  
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Sulla nomina del primo ministro e dei ministri, cfr.: COLLIARD J.C., La désignation du 

premier ministre en régime parlementaire, in Mélanges G. Burdeau, Paris, 1977, 87 ss.; MATHIOT 

A., La désignation du leader du parti conservateur en Grande Bretagne, in Etudes J.J. Chevallier, Paris, 

1977, 185. ss.; PENSOVECCHIO LI BASSI A., Il governo in Svezia. Formazione del governo. 

Rapporti fra governo e parlamento. Funzioni governative, DS, 1979, 863 ss.; TONIATTI R., Israele: 

una forma di governo iperrazionalizzata, in MEZZETTI L. e PIERGIGLI V. (a cura di), 

Presidenzialismi, semipresidenzialismi, parlamentarismi: modelli comparati e riforme istituzionali in 

Italia, Torino, 1997, 128 ss.; TABET J.F., Le faculté d’empêcher du chef de l’état en droit comparé: 

droit du chef de l’état de s’opposer aux lois, Bruxelles, 2001.  

Al Paragrafo 16 

Sull’esecutivo monista: MORTATI C., Le forme di governo, Padova, 1973, 299 ss.; RIZZO 
G.B., La repubblica presidenziale, 3ª ed., Milano, 1973; GRECO N. (a cura di), Lo Stato 
amministrativo (Modelli e esperienze U.S.A.), Roma, 1976; FABBRINI S., Il presidenzialismo degli 
Stati Uniti, Roma, 1993; LUCIFREDI P.G., Appunti di diritto costituzionale comparato, 3, Il sistema 
statunitense, 7ª ed., Milano, 1997; ACKERMAN B.A., La nuova separazione dei poteri: 
presidenzialismo e sistemi democratici, Roma, 2003; BELLAMY R., (a cura di), The Rule of Law and 
the Separation of Powers, Aldershot, 2005; AMAYA J.A. e MEZZETTI L. (a cura di), Democracia, 
presidencialismo y populismo en Latinoamérica, Buenos Aires, 2022. 

Al Paragrafo 17 

Sull’origine dell’esecutivo dualista: cfr. LÖWENSTEIN K., Étude de droit comparé sur la 

présidence de la république à l’exclusion de celle des États Unis, RDPSP, 1949, 300 ss.; ESPOSITO 

C., voce Capo dello stato, EdD, VI, Milano, 1960, passim; KIMMINICH O., Das Staatsoberhaupt 

in der parlamentarischen Demokratie, VVDStRL, 1967, 2 ss.; NICHOLAS B., Le chef d’état dans 

les régimes parlementaires contemporains, in AA.VV., Parlement et gouvernement. Le partage du pouvoir, 

Bruxelles, 1980; CLEMENTI F., Garante o governante? La figura del capo dello stato nella recente 

esperienza dei paesi della Unione europea a regime repubblicano, Dpce, 3/2016, 617 ss. 
Sulle diverse valutazioni del ruolo presidenziale in Italia: cfr. GALEOTTI S., Il 

presidente della repubblica: struttura garantistica o struttura governante?, in AA.VV., La figura e il 
ruolo del Presidente della Repubblica nel sistema costituzionale italiano, Milano, 1983, 17 ss.; 
SCACCIA G., La storica rielezione di Napolitano e gli equilibri della forma di governo, Rivista AIC, 
2/2013, 3 ss., e con il secondo mandato al presidente Mattarella, su cui v. LUCIANI M., La 
(ri)elezione nella dinamica della forma di governo e POGGI A., La elezione del Presidente della 
Repubblica. Le proposte sulle candidature: questioni di metodo e di merito, Osservatorio AIC, 2/2022, 
rispettivamente 5 e 36 ss. 

Sulla nomina e la durata delle funzioni: FUSILIER M.R., Les monarchies 
parlementaires, Paris, 1960; AA.VV., Les monarchies, Pouvoirs, 78, 1996; BAR CENDON A., 
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La monarquia parlamentaria como forma política del estado español segun la constitución de 1978, in 
RAMIREZ M. (a cura di), Estudios sobre la constitución española de 1978, Zaragoza, 1979, 191 
ss.; OLIVER LEON B., Monarquia y estado constitucional, Madrid, 2002; BOGDANOR V., The 
Monarchy and the Constitution, Oxford, 1996;   MANETTI M., voce Capo dello Stato, EdD, 
Annali X, Milano 2017, 137 ss.; ORSINA G. e RIDOLFI M., La Repubblica del presidente. 
Istituzioni, pedagogia civile e cittadini nelle trasformazioni delle democrazie, Roma, 2022. 

Sulla responsabilità diffusa del presidente, cfr. per tutti: RESCIGNO G.U., La 

responsabilità politica, Milano, 1967, 113 ss. e 206 ss. 

Sulla responsabilità politica e penale del capo di stato, cfr. variamente: 

CHAGNOLLAUD D., Le Président et la doctrine: à propos de la responsabilité pénale du chef de l’état , 

RDPSP, 1999, 1669 ss.; FAVOREU L., De la responsabilité pénale à la responsabilité politique du 

Président de la République, RFDC, 2002, 7 ss.; BADINTER R., La responsabilité pénale du Président 

de la République, RDPSP, 2002, 105 ss.; ARDANT P., Responsabilité politique et pénale des chefs 

d’état, des chefs de gouvernement et des ministres, RIDC, 2002, 465 ss. 

Ai Paragrafi 18-21 

Sulla scelta dei titolari dell’organo di governo e sull’organo medesimo: RUDZIO W., 
Entscheidungszentrum, Koalitionsausschuss. Zur Realverfassung Österreichs unter der Grosse Koalition, 
PVS, 1971, 87 ss.; COLLIARD J.C., La désignation du premier ministre en régime parlementaire. Le 
Pouvoir. Mélanges offerts à G. Burdeau, Paris, 1977, 87 ss.; COLLIARD J.C., Les régimes 
parlementaires contemporaines, Paris, 1978, 165 ss.; OTTOLENGHI E., Choosing a Prime Minister: 
Executive-Legislative Relations in Israel in the 1990s, Journal of Legislative Studies, nn. 2/3, 2004, 
263 ss.; Id, Israele: un Premierato fallito, in PASQUINO G. (a cura di), Capi di governo, 
Bologna, 2005, 155 ss.; FROSINI J.O., The Prime Ministerial Executive and the Israeli Feint in a 
Comparative Context, in PASQUINO G. (a cura di), The Powers of Heads of Government, Bologna, 
2006; KATSOULIS D., Il sistema costituzionale di governo in Grecia, in GAMBINO S. (a cura 
di), Democrazia e forme di governo, cit., 451 ss.; HAWKINS A., The office of prime minister, in TORRE

A. (a cura di), Storia costituzionale del Regno Unito attraverso i primi ministri, Padova, 2020, XXXI 
ss. 

 Sulla sfiducia costruttiva: GARAVAGLIA P., La sfiducia costruttiva, Milano, 1992; 

SICARDI S., Maggioranza, minoranze e opposizione nella teoria dello Stato e delle forme di governo di 

Costantino Mortati, Mondovì, 1993; LANCHESTER F., Le Costituzioni tedesche da Francoforte a 

Bonn, Milano, 2002; CURRERI S., La sfiducia costruttiva in Spagna: eutanasia di un istituto?, QC, 

1/2007. 

Sui collegamenti tra organi: CRISAFULLI V., Per una teoria giuridica dell’indirizzo politico, 

in Studi Urbinati, 1939, 55 ss.; BLONDEL J., World Leaders. Heads of Governments in the Post-

War Period, London, 1980; PASTOREL J.P., Droit comparé et reforme des mécanismes de jugement 

des ministres, RDPSP, 1996, 1347 ss.; DELPÉRÉE F. e VERDUSSEN M. (a cura di), La 

responsabilité pénale des ministres, fédéraux, communautaires et régionaux, Bruxelles, 1997; GARCIA

MORILLO J., Responsabilidad política y responsabilidad penal, REDC, 1998, 52; DICKMANN R. e 

STAIANO S. (a cura di), Funzioni parlamentari non legislative e forma di governo, Milano, 2009 
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Ai Paragrafi 22 e 23 

Sui rapporti parlamento-governo, sotto il profilo dell’indirizzo e del controllo, cfr. 
MANZELLA A., I controlli parlamentari, Milano, 1970; Id, Controllo parlamentare e forma di governo, 
QC, 1995, 311 ss.; GALIZIA M., Studi sui rapporti fra parlamento e governo, Milano, 1972; PARODI 
J.L., Les rapports entre le législatif et l’exécutif sous la Ve Rèpublique, Paris, 1972; GERLICH P., 
Parlamentarische Kontrolle im politischen System. Die Verwaltungsfunktion des Nationalrates in Recht 
und Wirklichkeit, Wien-New York, 1973; MANNINO A., Indirizzo politico e fiducia nei rapporti 
fra governo e parlamento, Milano, 1973; CHIMENTI C., Il controllo parlamentare nell’ordinamento 
italiano, Milano, 1974; COOMBES D., The Power of the Purse. The Role of European Parliaments in 
Budgetary Decisions, London, 1976; RAMÍREZ M. (a cura di), El control parlamentario del gobierno 
en las democracias pluralistas, Barcelona, 1978; GROTTANELLI DE SANTI G., Il controllo della 
Camera dei Comuni sulla spesa pubblica. Alcune tendenze recenti, Milano, 1981; MONTERO GIBERT 
J.R. e GARCÍA MORILLO J., El control parlamentario, Madrid, 1984; CARDUCCI M., Controllo 
parlamentare e teorie costituzionali, Padova, 1996; BRUNELLI G., Strumenti e forme del controllo sugli 
accordi militari nella prassi parlamentare, in BATTAGLINI G., CARLASSARE L. (a cura di), Il 
controllo democratico sugli impegni internazionali, Padova, 1997, 19 ss; TURK P., Le contrôle 
parlementaire en France, Paris, 2011; ROSA F., Il controllo parlamentare sul governo nel Regno Unito. 
Un contributo allo studio del parlamentarismo britannico, Milano, 2012; GRIGLIO E., I poteri di 
controllo del parlamento italiano alla prova del bicameralismo paritario, Il Filangieri, Quaderno 2015-
2016, 199 ss.; Id, Parliamentary Oversight of the Executives. Tools and Procedures in Europe, Oxford, 
2020. 

Sulle interrogazioni e sulle interpellanze, in generale, e per riferimenti ad alcuni 

ordinamenti: cfr. CHESTER D.N. e BOWRING N., Questions in Parliament, Oxford, 1962; 

BUCCISANO I., Le interrogazioni e le interpellanze parlamentari, Milano, 1969; MARESCA A., Le 

interrogazioni e le interpellanze presso il parlamento italiano e presso alcune assemblee parlamentari 

europee ed extraeuropee, in Studi per il XX anniversario della Assemblea costituente, 5, Firenze, 

1969, 469 ss.; MANZELLA A., voce Interrogazione e interpellanza, EdD, XXIII, Milano, 1972, 

406 ss.; BRUYNEEL G., Interpellations, questions, procédures analogues, ICP, 1978, 74 ss. Sul 

potere di controllo delle commissioni parlamentari, cfr., PACTET P., Les commissions 

parlementaires, RDPSP, 1954, 161; CASSESE A. (a cura di), Parlamento e politica estera. Il ruolo 

delle commissioni affari esteri, Padova, 1982; MASSARI A., Parlamento e politica estera: l’Italia, QC, 

1984, 595 ss.; GARAVOGLIA G., Parlamento e politica estera: un esame comparato, ivi, 629 ss.; 

LUCAS MURILLO DE LA CUEVA P., Las Comisiones de investigación de las Cortes, Revista de la 

Facultad de Derecho de la Universidad Complutense, n. 10, 1986; AA.VV., Il controllo democratico 

sugli impegni internazionali, Padova, 1997; YAMAMOTO H. (a cura di), Les outils du contrôle 

parlementaire. Etude comparative portant sur 88 parlements nationaux, Genève, 2007. 

Sul commissario parlamentare, cfr.: STACEY F., Ombudsman Compared, Oxford, 1978; 

GIOVANNELLI A., Sull’evoluzione del commissario parlamentare in alcune esperienze costituzionali 

europee, Annali della Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Genova, 1973, I, 349 ss., e 1974, 

III, 203 ss.; GREGORY R. e HUTCHESSON P., The Parliamentary Ombudsman, London, 1975; 

PITARCH I.E., El Ombudsman en el Estado intervencionista, in AA.VV., El control parlamentario 

del gobierno en las democracias pluralistas, Barcelona, 1978, 420 ss.; DE VERGOTTINI G., voce 

Ombudsman, EdD, XXIX, Milano, 1979, 879 ss.; MALIGNER B., Les fonctions du médiateur, 

Paris, 1979; PELLON RIVERO R., El defensor del pueblo. Legislación española y derecho comparado, 
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Madrid, 1982; JONES M., The Local Ombudsman and Judicial Review (in EngIand and Wales), 

PL, 1988, 608 ss.; EPAMINONDAS A.M. (a cura di), The European Ombudsman, Maastricht, 

1994; GRENFORS G., L’ombudsman parlementaire, ICP, 1996, 275 ss.   

Sulle funzioni non legislative: DICKMANN R. e STAIANO S., (a cura di), Funzioni 

parlamentari non legislative e forma di governo, Milano, 2009.   

Al Paragrafo 24 

Sul procedimento legislativo e sulle sue fasi, cfr.: GALEOTTI S., Contributo alla teoria 

del procedimento legislativo, Milano, 1957; BISCARETTI DI RUFFIA P., Sanzione, assenso e veto del 

capo dello stato nella formazione della legge negli ordinamenti costituzionali moderni, RTDP, 1958, 241 

ss.; SPAGNA MUSSO F., L’iniziativa nella formaziore delle leggi italiane, I, Il potere di iniziativa 

legislativa, Napoli, 1958; ELIA L., Forma di governo e procedimento legislativo negli Stati Uniti 

d’America, Milano, 1961; HERZOG J.B. e VLACHOS G., La promulgation, la signature et la 

publication des textes législatifs en droit comparé, Paris, 1961; KEEFE W.J. e OUGUL M.S., The 

American Legislative Process. Congress and the States, 2ª ed., Englewood Cliffs, 1965; PREDIERI 

A., Aspetti del processo legislativo in Italia, in Studi in memoria di C. Esposito, IV, Padova, 1970, 

2457 ss.; CUOCOLO F., voce Iniziativa legislativa, EdD, XXI, Milano, 1971, 610 ss.; GUELI 

V., Il procedimento legislativo (1955), ora in Scritti vari, II, Milano, 1976, 943 ss.; PATRONO M., 

Procedimento legislativo, NDI, appendice, V, Torino, 1984, 1343 ss.; CAPANO G.-GIULIANI

M., Parlamento e processo legislativo in Italia, Bologna, 2001; DI CIOLO V., La progettazione 

legislativa in Italia, Milano, 2002; OLIVETTI RASON N., Processo legislativo, Dizionario di politica, 

3ª ed., Torino, 2004, 756 ss.; ZANDER M., The Law-making Process, Cambridge, 2004; 

DICKMANN R., L’organizzazione del processo legislativo, Napoli, 2006; GARCÍA-ESCUDERO 

MÁRQUEZ P., El procedimento legislativo ordinario en las Cortes Generales, Madrid, 2006; KARPEN

U., Gesetzgebungslehre, neu evaluiert, Baden Baden, 2006; MATHIEU B. (a cura di), La réforme 

du travail législatif, Paris, 2006. 
Sulla tecnica legislativa, cfr.: CERVATI A., Metodi e tecnica della legislazione in alcuni recenti 

orientamenti della dottrina di lingua tedesca, FI, V, 1985, 280 ss.; CARROZZA P., «Legislative 
Process» e problemi di «tecnica legislativa»: cenni sull’esperienza dei paesi anglosassoni (U.S.A. e 
Inghilterra), ivi, 287 ss.; D’ORTA C. e DI PORTO V., L’attività di drafting nel procedimento 
legislativo: strutture, regole, strumenti, RP, 1995, 79 ss.; RESCIGNO G.U., Rapporti fra analisi di 
fattibilità ed altre tecniche legislative, QR, 1996, 495 ss.; DICKMANN R., Il drafting come metodo della 
legislazione, RP, 1997, 214 ss.; BARTOLE S., Lezioni di tecnica legislativa, Padova, 1988; AA.VV., 
Qualità normativa e tecnica legislativa: Europa, Stati, Enti territoriali, Bologna, 2003; PAGANO R., 
Introduzione alla legistica, Milano, 2001; VEDASCHI A., Istituzioni europee e tecnica legislativa, 
Milano, 2001; LASSERRE-KIESOW V., La téchnique législative: étude sur les codes civils francais et 
allemands, Paris, 2002; TRAVERSA S. (a cura di), Scienza e tecnica della legislazione, Napoli, 2006; 
BLANCO DE MORAIS C., Manual de legistica: critérios cientificos e técnicos para legislar melhor, 
Lisboa, 2007; PERNA R., Il restauro regolamentare del procedimento legislativo, Il Filangieri, 
Quaderno 2015-2016, 83 ss.; RIVOSECCHI G., Istruttoria legislativa e qualità della normazione, in 
Scritti in onore di Antonio Ruggeri, vol. V, Napoli, 2021, 3729 ss. 
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Al Paragrafo 25 

Sulla funzione normativa dei governi, ed in particolare sul potere regolamentare, cfr. 

CARETTI P. e CHELI E., Statute and Statutory Instrument in the Evolution of European 

Constitutional Systems, in PIZZORUSSO A. (a cura di), Law in the Making. A Comparative Survey, 

Berlin, 1988, 131 ss.; PALICI DI SUNI E., La regola e l’eccezione. Istituzioni parlamentari e potestà 

normativa dell’esecutivo, Milano, 1988, 8 ss.; GARCÍA MACHO R., Reserva de ley y potestad 

reglamentaria, Barcelona, 1988; PIZZORUSSO A., Atti legislativi del governo e rapporti fra i poteri: 

aspetti comparatistici, QC, 1996, 31 ss. Sulla delegazione parlamentare: cfr. TRIEPEL H., 

Delegation und Mandat im öffentlichen Recht, Eine kritische Studie, Stuttgart-Berlin, 1942; 

CERVATI A., La delega legislativa, Milano, 1972; PALADIN L., voce Decreto legislativo, NDI, V, 

Torino, 1960, 294 ss.; CERRI A., voce Delega legislativa, EG, X, Roma, 1993. Sulla 

decretazione d’urgenza: cfr. PALADIN L., voce Decreto-legge, NDI, V, Torino, 1960, 286 ss.; 

ESPOSITO C., voce Decreto-legge, EdD, XI, Milano, 1962, 832; DI CIOLO V., Questioni in tema 

di decreti-legge, I, Milano, 1970; CAZZOLA F., PREDIERI A., PRIULLA G., Il decreto-legge tra 

governo e parlamento, Milano, 1975; SALAS J., Los Decretos-leyes en la Constitución española de 

1978, Madrid, 1979; PANETTA A., Profili comparati dell’istituto del decreto-legge. Rassegna di alcuni 

ordinamenti costituzionali europei, SPPC, 1982, 53 ss.; ALBELLA AMIGO S., Las Cortes Generales 

y el Decreto-Ley, in Las Cortes Generales, vol. I, Madrid, 1987; CARMONA A.M., La configuración 

constitucional del Decreto-Ley, Madrid, 1997; CELOTTO A., L’«abuso» del decreto legge, I, Padova, 

1997. 

Al Paragrafo 26 

Sulla funzione normativa dell’esecutivo: SCHMITT C., Une étude de droit constitutionnel 

comparé. L’évolution récente des problèmes des délégations législatives, in Recueil Lambert, Paris, 1938, 

200 ss.; PANETTA A., Profili comparati dell’istituto del decreto-legge. Rassegna di alcuni ordinamenti 

costituzionali europei, SPPC, 1982, 53 ss.; CARETTI P. e CHELI E., Statute and Statutotry 

Instruments in the Evolution of European Constitutional Systems, in PIZZORUSSO A. (a cura di), 

Law in the Making. A Comparative Survey, Berlin, 1988, 131 ss.; PALICI DI SUNI E., La funzione 

normativa del governo. Profili di diritto comparato, Padova, 1988; BALDUZZI R., Considerazioni 

introduttive a una ricerca sui rapporti fra legge e regolamento in prospettiva comparata, QR, 1989, 1199 

ss.; PIZZORUSSO A., Atti legislative del governo e rapporti fra i poteri: aspetti comparatistici , QC, 

1996, 7 ss.; GANZ G., Delegated Legislation. A Necessary Evil or a Constitutional Outrage, in 

LEYLAND P. e WOODS T. (a cura di), Administrative Law Facing the Future. Old Constraints and 

New Horizons, London, 1997, 80 ss.; COHN M., Tension and Legality: Towards a Theory of the 

Executive Branch, Oxford, 2016. 
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Al Paragrafo 27 

Sulla forma di governo britannica: MARSHALL G., Constitutional Conventions: The Rules 

and Forms of Political Accountability, Oxford, 1984; BRAZIER R., Constitutional Practice, 3ª ed., 

Oxford, 1999; BOGDANOR V. (a cura di), The British Constitution in the Twentieth Century, 

Oxford, 2003; ID, The New British Constitution, Oxford, 2009; OLIVER D., Constitutional 

Reform in the UK, Oxford, 2003; MCLEAN L., What’s Wrong with the British Constitution?, 

Oxford, 2010; ALDER J., Constitutional and administrative law, 10ª ed., London, 2015;

LEYLAND P., The Constitution of the United Kingdom: a Contextual Analysis, 3ª ed., Oxford, 

2016 ; SYRETT K., The foundations of public law: principles and problems of power in the British 

constitution, 2a ed., London, 2014;  GRACE J., Constitutional and administrative law, London-

New York, 2015; MONAGHAN C., Constitutional and administrative law, Boston, 2015; 

JOWELL J., OLIVER D., O’CINNEIDE C., The Changing Constitution, Oxford, 2015. 

MCELDOWNEY J., Public law, 4a ed., London, 2016; BARNETT H., Constitutional and 

Administrative Law, 11ª ed., London, 2016; CARROLL A., Constitutional and Administrative 

Law, 9ª ed., Harlow, 2017; ELLIOTT M., THOMAS R., Public law, 3a ed., Oxford, 2017; 

TAYLOR C.W., Constitutional and administrative law, 5a ed., Harlow, 2017; THOMPSON B., e 

GORDON M., Cases & materials on constitutional & administrative law, 12a ed., Oxford, 2017;

BRADLEY A.W., EWING K.D., KNIGHT C., Constitutional and administrative law, 17a ed., 

Upper Saddle River, 2018; LOVELAND I., Constitutional law, administrative law and human 

rights: a critical introduction, 8ª ed., Oxford, 2018; PARPWORTH N., Constitutional and 

administrative law (10a ed., Oxford, 2018); RYAN M. e FOSTER S., Unlocking constitutional and 

administrative law, 4a ed., London, 2018; TURPIN C. e TOMKINS A., British government and the 

Constitution, Cambridge, 2021. 

Sulla istituzione monarchica, cfr.: BOGDANOR V., The Monarchy and the Constitution, 

PA, 1996, 407 ss.; CHARLOT M., La monarchie et l’opinion publique en Grande Bretagne, Pouvoirs, 

1996, 73 ss. 

Sul primo ministro e sulla organizzazione dell’esecutivo, cfr.: ROSE R., British 

Government: The Job at the Top, in ROSE R. e SULEIMAN E.N., Presidents and Prime Ministers, 

Washington, 1980; MARSHALL G., The End of Prime Ministerial Government?, PL, 1992, 1 ss.; 

PEELE G., Governing the UK, Oxford, 1995; RHODES R.A.W. e DUNLEAVY P., Prime 

Minister, Cabinet and Core Executive, London, 1995; BURCH M., HOLLIDAY I., The British 

Cabinet System, London, 1996; CARAVALE G., Il governo del premier nell’esperienza costituzionale 

del Regno Unito, Milano, 1997; WOODEHOUSE D., Ministerial Responsibility: Something Old, 

Something New, PL, 1997, 262 ss.; MCNAUGHTON N., The Prime Minister and Cabinet 

Government, London, 1999; SMITH M.J., The Core Executive in Britain, London, 1999; 

HENNESSY P., The Prime Minister: The Office and its holders since 1945, London, 2001; Id, 

Whitehall, 2ª ed., London, 2001; LEYLAND P., DONATI D., Executive Accountability and the 

Changing Face of Government: UK and Italy Compared, EPL, 2001, 217 ss.; TORRE A., Poteri del 

Primo ministro e organizzazione ministeriale nell’Esecutivo di Tony Blair, Dpce, 2002, 215 ss.; 

HEFFERNAN R. e WEBB P., The British Prime Minister: Much More than «First Among Equals», 

in POGUNTKE T. e WEBB P. (a cura di), The Presentialization of Politics, Oxford, 2007, 26 ss.; 

TORRE A. e FROSINI J.O., The Queen and Her “President”. Una presidenzializzazione della 
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forma di governo parlamentare britannica? in DI GIOVINE A. e MASTROMARINO A. (a cura di), 

La presidenzializzazione degli esecutivi nelle democrazie contemporanee, Torino, 2007. 

Sul parlamento, cfr. NORTON P., The House of Commons and the Constitution: the 

Challenges of the 1970s, PA, 1981, 253 ss.; BLACKBURN R., The Meeting of Parliament; A Study 

of the Law and Practice Relating to the Frequency and Duration of the United Kingdom Parliament, 

Dartmouth, 1990; RUSSELL M., Reforming the House of Lords, Lessons from Overseas, Oxford, 

2000; RYLE M., House of Commons Procedures’, in BLACKBURN R. e PLANT R. (a cura di), 

Constitutional Reform, London, 1999; CASSELLA F., L’abolizione del principio ereditario nella 

riforma della Camera dei Lords, DPCE, 2000, 141 ss.; MADDICOTT J.R. The Origins of the 

English Parliament, 924-1327, Oxford, 2012. 

Sui rapporti parlamento-governo e sulla responsabilità ministeriale cfr.: 

WOODHOUSE D., Ministerial Responsibility in the 1990s: when do Ministers Resign?, PA, 1993, 

277 ss.; Id, Ministers and Parliament Accountability in Theory and Practice, Oxford, 1994; 

GIDDINGS P., Parliamentary Accountability. A Study of Parliament and Executive Agencies , 

London, 1995; Id, Parliament and the Executive, PA, 1997, 84 ss.; LEWIS N. E LONGLEY D., 

Ministerial Responsibility: the Next Steps, PL, 1996, 490 ss.; HUBER J.D., The Vote of Confidence 

in Parliamentary Democracy, APSR, 1996, 269 ss.; BOGDANOR V., Ministerial Accountability, 

PA, 1997, 71 ss. 

Sul sistema dei partiti, cfr.: NEGRI G., Il Leader del partito anglosassone. Osservazioni sulle 

tendenze monocratiche nei sistemi britannico e statunitense, Milano, 1974, ristampa 1ª ed.; 

DRUCKER H.M., Multi-party Britain, London, 1979; CASTLES F. e WILDENMAN R., Visions 

and Realities of Party Government, London, 1986; MASSARI O., I partiti politici in Gran Bretagna 

tra organizzazione interna e modello Westminster, QC, 1992, I, 107 ss.; ARE G. e CECCANTI S., 

L’Inghilterra nell’ultimo decennio, le trasformazioni del bipartitismo, Il Politico, 1992, 5 ss.; GARNER 

R. e KELLY R., British Political Parties Today, Manchester, 1993; ROBINS L. e altri, Britain’s 

Changing Party System, London-New York, 1994; VON BEYME K., Party Leadership and Change 

in Party System: towards a Post-Modern Party State?, GO, 1996, 135 ss.; STARK L.P., Choosing a 

Leader. Party Leadership Contests in Britain from MacMillan to Blair, London, 1996; LIPOW A., 

Political Parties and Democracy. Exploration in History and Theory, London, 1996; CHARMELEY 

J., A History of Conservative Politics, 1990-1996, London, 1996; RALLINGS C.-THRASHER M., 

British Electoral Facts, Aldershot, 2000; HENIG S.-BASTON L., Politicos Guide to the General 

Election, London, 2000; DENVER D., Elections and Voters in Britain, New York, 2003. 

Sulla posizione del Regno Unito rispetto all’Unione europea, cfr.: PEERS S., Brexit: 

The Legal Framework for Withdrawal from EU or Renegotiation ofEU Membership, Oxford, 2016. 

Al Paragrafo 28 

Per la storia della costituzione degli Stati Uniti d’America: HAMILTON A., JAY J., 

MADISON J., The Federalist: A Commentary on the Constitution of the United States (edited by 

SCIGLIANO R.), New York, 2001; Constitution of the United States of America: Analysis and 

Interpretation (Constitution Annotated) https://www.congress.gov/constitution-annotated/; THOMAS 

K.R. e EIG L.M. (a cura di), The Constitution of the United States of America: Analysis and 

Interpretation: Analysis of Cases Decided by the Supreme Court of the United States to June 28, 2012, 
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Washington, 2013; GRAVER M.A. e GILLMAN H., The complete American constitutionalism, 

New York, 2015. 
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cura di), Le forma dfi governo. Esperienza europea e nordamenticana a confronto, Milano, 2007, 235 
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Sul presidente e sull’esecutivo, cfr. ROSSITER C., The American Presidency, New York, 
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SOUCRAMANIEN F. e PACTET P., Droit constitutionnel, 40a ed., Paris, 2021; PORTELLI H., Droit 

constitutionnel, 14ª ed., Paris, 2021; HAMON F. e TROPER M., Droit constitutionnel, 42ª ed., 
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Law with a Translation of the Basic Law, Baden-Baden, 1988; EVERS T. (a cura di), Chanchen 
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del federalismo tedesco, in D’ATENA A. (a cura di), Federalismo e regionalismo in Europa, Milano, 

1994, 107 ss.; MEZZETTI L., La forma di governo tedesca, in GAMBINO S. (a cura di), Forme di 
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deutschen Bundesstaatsrecht, Tübingen, 1998; MÜNSCH U., Das föderative System der BRD, 

Opladen, 1998; HARTMANN J., Das politische System der Bundesrepublik Deutschland im Kontext, 

Wiesbaden, 2013; GATTI A., La dottrina tedesca in tema di forma di governo, DPCE Online, 2016-3.Sul 

presidente: GLUM F., Staatsoberhaupt und Regierungschef, ZFP, 1959, 293 ss.; KNIESCH J., Die 

Stellung des Bundespräsident nach Grundgesetz und Staatspraxis, NJW, 1960, 1325 ss.; MAURER 
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WINKLER H.J., Der Bundespräsident, Opladen, 1967; REIN H., Die verfassungsrechtlichen 

Kompetenzen des Bundespräsidenten bei der Bildung der Regierung, JZ, 1969, 573 ss.; LINK W., Zur 

Lehre von der «neutralen Gewalt» des Staatsoberhauptes, in Aus Politik und Zeitgeschichte, 1971, 3 

ss.; JÄCKEL E. e altri (a cura di), Die Bundespräsidenten im politischen System der Bundesrepublik, 

Stuttgrart, 1999; HARTMANN J. e KEMPF U., Staatsoberhäupter in der Demokratie, Wiesbaden, 

2011. 

Sul governo parlamentare: MEYER H., Das Parlamentarische Regierungssystem des 

Grundgesetzes, VVDStRL, 33, 1975, 69 ss.; RÖHRING H.H., voce Parlamentarisches 

Regierungssystem, in RÖHRING H.H. e RAUSCH H., Bundestag und Bundesregierung. Eine 

Institutionenkunde, München, 1976; MÜLLER F., Rechtsstaatliche Forum Demokratische Politik. 
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MASSING P., Parlamentarismus in der Bundesrepublik Deutschland, Schwalbach, 2003; LE 

DIVELLEC A., Le Gouvernement parlementaire en Allemagne. Contribution à une théorie générale, 
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fédéral dans le régime constitutionnel de la République Fédérale d’Allemagne, Paris, 1962; HENNIS 

W., Richtlinienkompetenz und Regierungstechnik, Tübingen, 1964; STAMMEN T. (a cura di), 

Strukturwandel der modernen Regierung, Darmstadt, 1969; ELLWEIN T., Regierung und 

Verwaltung, I, Stuttgart, 1970; MÜLLER-ROMMEL F., The Role of German Ministers in Cabinet 

Decision-Making, in LAVER M. e SHEPSLE K. (a cura di), Cabinet Ministers in Parliamentary 

Government, Cambridge, 1994, 69 ss.; ID, The Chancellor and his Staff, in PADGETT S. (a cura 

di), Adenauer to Kohl: The Development of the German Chancellorship, London, 1994, 130 ss.; 

KNOLL T., Das Bonner Bundeskanzleramt. Organisation und Funktionen 1949-1999, Wiesbaden, 

2004. 

Sul parlamento, cfr.: KISSLER L., Der Deutsche Bundestag, JöR, 1977, 39 ss.; TROSSMAN 

H., Der Bundestag; Verfassungsrecht und Verfassungswirklichkeit, JöR, 1979, 3 ss.; FRITZ G., 

Teilung von Bundesgesetzen. Die rechtliche Zulässigkeit der Aufspaltung von Gesetzentwürfen des 

Bundes in zustimmungsbedürftige und zustimmungsfreie Teile, Berlin, 1982; SCHOLL U., Der 

Bundesrat in der deutschen Verfassungsentwicklung. Reichsverfassung von 1871 und Grundgesetz, 

Berlin, 1982; HEGER M., Deutscher Bundesrat und Schweizer Ständerat. Gedanken zu ihrer 

Entstehung, ihrem aktuellen Erscheinungsbild und ihrer Rechtfertigung, Berlin, 1990; PEZZINI B., 

Il Bundesrat della Germania Federale, Milano, 1990; REUTER K., Praxishandbuch Bundesrat. 

Verfassungsrechtliche Grundlagen, Kommentar zur Geschäftsführung, Praxis des Bundesrates, 

Heidelberg, 2007.  

Sul tribunale federale, cfr.: LASSALLE C., Les limites du contrôle de constitutionnalité des lois 

en Allemagne occidentale, RDPSP, 1953, 106 ss.; LEISNER W., La conception du politique selon la 

jurisprudence de la Cour constitutionnelle allemande, RDPP, 1961, 754 ss.; ORTINO S., L’esperienza 

della Corte costituzionale di Karlsruhe, Milano, 1966; ERICHSEN H.U., Staatsrecht und 

Verfassungsgerichtsbarkeit, II, München, 1979; POHLE A.P., Die Verfassungswidrigerklärung von 

Gesetzen, Frankfurt a.M.-Bern, 1979; LAMPRECHT R. e MALANOWSKI W., Richter machen 

Politik, Auftrag und Anspruch des Bundesverfassungsgerichts, Frankfurt a.M., 1979; HASE F. e 

LADEUR K.H., Verfassungsgerichtsbarkeit und politisches System. Studien zum Rechtsstaatsproblem 

in Deutschland, Frankurt-New York, 1980; HÄBERLE P., Verfassungsgerichtsbarkeit zwischen 
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Politik und Rechtswissenschaft, Königstein/T., 1980; CHRYSSOGONOS K., 

Verfassungsgerichtsbarkeit und Gesetzgebung. Zur Methode der Verfassungsinterpretation bei der 

Normenkontrolle, Berlin, 1988; KIMME J., Das Repräsentativsystem unter besonderer Beachtung der 

historischen Entwicklung der Repräsentation und der Rechtsprechung des Bundesverfassungsgerichts , 

Berlin, 1989; AA.VV., Verfassungsrecht und einfaches Recht: Verfassungsgerichtsbarkeit und 

Fachgerichtsbarkeit, Berlin, 2002; JESTAEDT M. e altri., Das entgrenzte Gericht. Eine kritische 

Bilanz nach sechzig Jahren Bundesverfassungsgericht, Berlin 2011; STOLLEIS M. (a cura di), 

Herzkammern der Republik. Die Deutschen und das Bundesverfassungsgericht, München, 2011; 

SCHLAICH K. e KORIOTH S., Das Bundesverfassungsgericht, München, 2012; KOMMERS D. e 

MILLER R., The Constitutional Jurisprudence of the Federal Republic of Germany, Durham, 3ª ed., 

2012; CHR. VAN OOYEN R. e MÖLLERS M.H.W. (a cura di), Handbuch 

Bundesverfassungsgericht im politischen System, Wiesbaden, 2015. 

Sul sistema partitico: KAACK H., Parteien in der Verfassungswirklichkeit der 

Bundesrepublik, 2ª ed., Bonn, 1964; PEISER G., L’institutionnalisation des partis politiques dans 

la RFA, RDPSP, 1959, 639 ss.; FRIESENHAHN E., Status e finanziamento dei partiti tedeschi, 

SPPC, 2, 1968, p. 85 ss.; HENKE W., Das Recht der politischen Parteien, Göttingen, 2ª ed., 

1972; FRIEDERICH M., Opposition im Deutschen Bundestag: Phasen oppositionellen Verhaltens 

1949-1972, Zparl, 1973, 392 ss.; TRAUTMANN H., Innerparteiliche Demokratie im Parteienstaat, 

Berlin, 1975; SEIFERT K.H., Die politischen Parteien im Recht der Bundesrepublik Deutschland , 

Köln - Berlin - Bonn - München, 1975; WIESE W. e KRIELE M., Verfassungswidrigkeit und 

Verfassungsfeindlichkeit von Parteien und Vereine, ZRP, 1976, 54 ss.; LEHMBRUCH G., 

Parteientvettbewerb im Bundesstaat, Stuttgart, 1976; HEUN W., Das Mehrheitsprinzip in der 

Demokratie. Grundlagen - Struktur - Begrenzungen, Berlin, 1983; ALEXY R. e LAUX J. (a cura 

di), 50 Jahre Grundgesetz, Baden-Baden, 2000; W. RUDZIO, Das politische System der 

Bundesrepublik Deutschland, Wiesbaden, 8ª ed., 2011; STURM R. e PEHLE H., Das neue deutsche 

Regierungssystem: Die Europäisierung von Institutionen, Entscheidungsprozessen und Politikfeldern in 

der Bundesrepublik Deutschland, Berlin, 2012; D’OTTAVIO G., Germania, in VASSALLO S. (a 

cura di), Sistemi politici comparati, Bologna, 2016; FERRARI G.F. e MORALDO S.M. (a cura 

di), La Germania tra integrazione europea e sovranismo, Berlin, 2020; HAIDER-QUERCIA U., I 

profili costituzionali della democrazia interna ai partiti in Germania ed in Austria , DPCE online, 

1/2021. 

Al Paragrafo 31 

Sulla forma di governo italiana e sulla sua evoluzione, cfr. MARANINI G., Storia del 

potere in Italia: 1848-1967, Milano, 1995; LABRIOLA S., Storia della costituzione italiana, Napoli, 

1995; ALLEGRETTI U., Profilo di storia costituzionale italiana: individualismo e assolutismo nello 

Stato liberale, Bologna, 1989; CHIMENTI C., Introduzione alla forma di governo, Rimini, 1985; 

ID, Addio prima repubblica, Torino, 1997; MERLINI S., Autorità e democrazia nello sviluppo della 

forma di governo italiana, I, Torino, 1997; GHISALBERTI C., Storia costituzionale d’Italia. 1848-

1994, ristampa 1ª ed., Roma-Bari, 2002; MARTUCCI R., Storia costituzionale italiana, Roma, 

2002; PALADIN L., Per una storia costituzionale dell’Italia repubblicana, Bologna, 2004; 

CECCANTI S. e VASSALLO S. (a cura di), Come chiudere la transizione: cambiamento, apprendimento 
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e adattamento nel sistema politico italiano, Bologna, 2004; RUGGERI A. (a cura di), La ridefinizione 

della forma di governo attraverso la giurisprudenza costituzionale, Napoli, 2006; DI COSIMO G., Chi 

comanda in Italia, Milano, 2014; BARBERA A., voce Costituzione della Repubblica italiana, EdD, 

Annali, VIII, Milano, 2015, 894 ss VOLPI M. (a cura di), Istituzioni e sistema politico in Italia, 

bilancio di un ventennio, Bologna, 2015; BARTOLE S., La Repubblica italiana e la sua forma di 

governo, Modena, 2018; CIRIELLO M., Le riforme costituzionali dopo la riduzione del numero dei 

parlamentari, Nomos, 2/2020. 

Sul presidente della repubblica, cfr.: ESPOSITO C., voce Capo dello Stato, EdD, VI, 

1960, 224 ss.; RESCIGNO G.U., CASSESE A., DE VERGOTTINI G., Il presidente della repubblica, 

in Commentario alla costituzione, diretto da BRANCA G., artt. 83-87, Bologna, 1978; 

D’ORAZIO G., Presidenza Pertini (1979-1985): neutralità o diarchia?, Rimini, 1985; CHELI E., 

Tendenze evolutive nel ruolo e nei poteri del capo dello stato, QC, 1985, 29 ss.; PALADIN L., voce 

Presidente della Repubblica, EdD, XXXV, Milano, 1985, 165 ss.; GALEOTTI S. e PEZZINI B., 

Il presidente della Repubblica nella costituzione italiana, Torino, 1996; LUCIANI M. e VOLPI M. 

(a cura di), Il Presidente della Repubblica, Bologna, 1997; FUSARO C., Il presidente della repubblica, 

Bologna, 2003; FIORILLO M., Il Capo dello Stato, Roma-Bari, 2002; PASTORE F., Evoluzione 

della forma di governo parlamentare e ruolo del capo dello stato, Torino, 2003; CHESSA O., Il 

Presidente della Repubblica parlamentare: un’interpretazione della forma di governo italiana, Napoli, 

2010; GALLIANI D., Il Capo dello Stato e le leggi, Milano, 2011; LIPPOLIS V. e SALERNO G. 

M., La repubblica del Presidente. Il settennato di Giorgio Napolitano, Bologna, 2013; SCACCIA G., 

Il re della repubblica, Modena, 2015; LIPPOLIS V., Il Presidente della Repubblica, Rivista AIC, 

3/2018; LIPPOLIS V., La seconda elezione di Mattarella: la rieleggibilità e l’inconsistenza di una 

presidenza a tempo, federalismi.it, 1/2022. 

Sul presidente del consiglio e sulla organizzazione del governo, cfr.: PALADIN L., 

voce Governo italiano, EdD, XIX, Milano, 1970; RIZZA G., Il presidente del Consiglio dei 

Ministri, Napoli, 1970; RUGGERI A., Il Consiglio dei ministri nella costituzione italiana, Milano, 

1981; PITRUZZELLA G., Il presidente del Consiglio dei ministri e l’organizzazione del governo, 

Padova, 1986; BARTOLE S., voce Governo italiano, Dig.DP, VII, Torino, 1991; PREDIERI A., 

voce Presidente del consiglio dei ministri, EG, XXIV, Roma, 1991; AA.VV., Il Governo. Atti del 

16° convegno annuale dell’AIC, Palermo 2001, Padova, 2002; NICCOLAI S., Il governo, Bari, 

2003; MERLINI S. (a cura di), Indirizzo politico e collegialità del governo: miti e realtà nel governo 

parlamentare italiano, Torino, 2011; LUPO N., Il governo italiano, Rivista AIC, 3/2018; CASSESE

S., MELLONI A., PAINO A., I Presidenti e la Presidenza del Consiglio dei ministri nell’Italia 

repubblicana, Roma-Bari, 2022. 

Sul parlamento, cfr.: TOSI S., Diritto parlamentare, Milano, 1974; MAZZIOTTI M., voce 

Parlamento (funzioni), EdD, XXXI, Milano, 1981, 757 ss.; DI CIOLO V., Il diritto parlamentare 

nella teoria e nella pratica, Milano, 1987; TRAVERSA S., Il Parlamento nella Costituzione e nella 

prassi, Milano, 1989; MANZELLA A., Il Parlamento, 3ª ed., Bologna, 2003; LONGI V., Elementi 

di diritto e procedura parlamentare, Milano, 1991; DE CESARE G.C., La riforma dei regolamenti 

della Camera nel ventennio 1971-1990 e l’evoluzione del regime parlamentare italiano, Associazione 

per gli studi e le ricerche parlamentari, Quad. n. 2, Seminario, Milano, 1992, 79 ss.; LABRIOLA S. 

(a cura di), Il parlamento repubblicano (1948-1998), Quaderni della Rassegna Parlamentare, 3, 

Milano, 1999; MIDIRI M., Autonomia costituzionale delle camere e potere giudiziario, Padova, 

1999; MAZZONI HONORATI M.L., Diritto parlamentare, 2ª ed., Torino, 2005; CARBONI G.G., 
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Alla ricerca di uno statuto per l’opposizione parlamentare, Torino, 2004; CHIMENTI C., Principi e 

regole delle assemblee politiche, Torino, 2004; D’ANDREA A., Autonomia costituzionale delle camere 

e principio di legalità, Milano, 2004; CERASE M., Opposizione politica e regolamenti parlamentari, 

Milano, 2005; MARTINES T., DE CARO C., LIPPOLIS V., MORETTI R., SILVESTRI G., Diritto 

parlamentare, 2ª ed., Milano, 2011; DICKMANN R., Il Parlamento italiano, Napoli, 2018; 

BRUNELLI G., Il Parlamento, Rivista AIC, 2/2018; CICCONETTI S.M., Diritto parlamentare, 

Torino, 2019; MANNINO A. e CURRERI S., Diritto parlamentare, Milano, 2019. 

Sulla Corte costituzionale cfr.: BONINI F., Storia della Corte costituzionale, Roma, 1996; 

D’ORAZIO G., La genesi della Corte costituzionale, Milano, 1981; COSTANZO P. (a cura di), 

L’organizzazione e il funzionamento della Corte costituzionale, Torino, 1996; PIZZORUSSO A., 

ROMBOLI R., ROSSI E., Il contributo della giurisprudenza costituzionale alla determinazione della 

forma di governo italiana, Torino, 1997; SORRENTINO F., Lezioni sulla giustizia costituzionale, 2ª 

ed., Torino, 1998; CHELI E., Il giudice delle leggi. La Corte costituzionale nella dinamica dei poteri, 

Bologna, 1999; RODOTÀ C., Storia delle Corte costituzionale, Bari, 1999; CERRI A., Corso di 

giustizia costituzionale, 5ª ed., Milano, 2008; MALFATTI E., PANIZZA S., ROMBOLI R., 

Giustizia costituzionale, Torino, 2008; MEZZETTI L., BELLETTI M., D’ORLANDO E., FERIOLI 

E., La giustizia costituzionale, Padova, 2007; ZAGREBELSKY G. e MARCENÒ V., Giustizia 

costituzionale, Bologna, 2018; RUGGERI A. e SPADARO A., Lineamenti di giustizia costituzionale, 

7ª ed. Torino, 2022. 

Sul dibattito relativo alle riforme costituzionali, cfr.: LABRIOLA S., Dalla Repubblica 

alla democrazia, il difficile cammino della riforma delle istituzioni, Rimini, 1991; DE FLORES C., 

La commissione bicamerale per le riforme istituzionali e l’art. 138 cost.: i paradossi di una riforma , GC, 

1993, 1541 ss.; FERIOLI E., L’esperienza della commissione bicamerale per le riforme istituzionali: 

riflessioni sui profili procedurali, Associazione per gli studi e le ricerche parlamentari , Quaderno n. 5, 

1995, 431 ss.; MANETTI M., Riforme istituzionali: qualche riflessione sul metodo, GC , 1998, 405 

ss.; AZZARITI G., Considerazioni inattuali sui modi e sui limiti della riforma costituzionale, PD, 1998, 

75 ss.; CARETTI P., La riforma della costituzione nel progetto della bicamerale, Padova, 1998; 

AA.VV., La riforma costituzionale, Atti del convegno dell’AIC, Roma 1998, Padova, 1999; 

AA.VV., La revisione costituzionale del titolo V tra nuovo regionalismo e federalismo , Padova, 2003, 

MORRONE A., Trasformazioni costituzionali. Un altro modo di leggere il processo delle riforme in 

Italia, Torino, 2016; CECCANTI S., La transizione è (quasi) finita. Come risolvere nel 2016 i 

problemi aperti 70 anni prima, Torino, 2016; ROSSI E., Una Costituzione migliore? Contenuti e 

limiti della riforma costituzionale, Pisa, 2016; AZZARITI G., Contro il revisionismo costituzionale, 

Roma- Bari, 2016; ROLLA G., L’evoluzione dello stato regionale in Italia: tra riforme fallite e 

aspirazione a un regionalismo asimmetrico, in Scritti in onore di Antonio Ruggeri, vol. V, Napoli, 

2021, 3763 ss. 

Sul sistema politico italiano, cfr. GAMBINO S., Partiti politici e forma di governo, Napoli, 

1977; CAZZOLA F., Il sistema politico dell’Italia contemporanea, Torino, 1978; PASQUINO G.F., 

Crisi dei partiti e governabilità, Bologna, 1980; FLORIDIA G.G. e SICARDI S., Le relazioni 

governo, maggioranza, opposizione nella prassi e nella evoluzione regolamentare e legislativa (1971-

1991), QC, 1991, 225 ss.; PATRONO M., La repubblica di Icaro. L’Italia della politica dal patto 

consociativo alla regola maggioritaria, Roma, 1995; PIZZETTI F., Sistema dei partiti e sistemi 

elettorali nella «lunga transizione», SPPC, 1995, 37 ss.; AA.VV., Le crisi di governo nell’ordinamento 

e nell’esperienza costituzionale, Torino, 2001; FISICHELLA D., Elezioni e democrazia: un’analisi 

91

© Wolters Kluwer Italia



comparata, Bologna, 2003; LIPPOLIS V. e PITRUZZELLA G., Il bipolarismo conflittuale. Il regime 

politico della seconda repubblica, Catanzaro, 2007. 

Al Paragrafo 32 

Fra i commentari della costituzione spagnola del 1978, cfr.: DE VERGOTTINI G. (a 

cura di), Una Costituzione democratica per la Spagna, Milano, 1978; VANDELLI L., L’ordinamento 

regionale spagnolo, Milano, 1980; GARCÍA DE ENTERRÍA E. e PREDIERI A. (a cura di), La 

Costituzione spagnola del 1978, Milano, 1982.  

Sull’ordinamento costituzionale spagnolo: TORRES DEL MORAL A., Principios de derecho 

constitucional español, 6ª ed., Madrid, 2010; LOPEZ GUERRA L. e altri, Derecho Constitucional, 

10ª ed., Valencia, 2016: GARRORENA MORALES A., Derecho constitucional, 4ª ed., Madrid, 

2020; ÁLVAREZ CONDE E. e TUR AUSINA R., Derecho constitucional, 10ª ed., Madrid, 2021;

BALAGUER CALLEJÓN F., CÁMARA VILLAR G., Manual de derecho constitucional, 16a ed., 

Madrid, 2021; PÉREZ ROYO J., CARRASCO DURÁN M., Curso de derecho constitucional, 17ª ed., 

Madrid, 2021. Vedi inoltre: DE OTTO I., Derecho Constitucional. Sistema de fuentes, 2ª ed., 

Barcelona, 1988; FERNÁNDEZ SEGADO F., El Sistema Constitucional Español, Madrid, 1992; 

RUBIO LLORENTE F., La forma del poder. (Estudios sobre la Constitución), Madrid, 1993; 

ARAGÓN REYES M., Estudios de Derecho Constitucional, Madrid, 1998; LOPEZ GUERRA L. (e 

altri), El Derecho español en el siglo 20, Madrid, 2000; PECES-BARBA MARTÍNEZ G. e RAMIRO

AVILÉS M. (a cura di), La Constitución a examen, Madrid, 2004. Sulla organizzazione 

costituzionale ed in particolare sulla istituzione monarchica LAFUENTE BALLE J.M., El Rey 

y las Fuerzas Armadas en la Constitución, Madrid, 1987; ARAGÓN REYES M., Dos estudios sobre 

la Monarquía Parlamentaria en la Constitución Española, Madrid, 1990. 

Sul parlamento: SOLÈ TURA J. e APARICIO M.A., Las Cortes Generales en el sistema 

constitucional, Madrid, 1984, 291 ss.; MOLAS I. e PITARCH I.E., Las Cortes Generales en el sistema 

parlamentario de Gobierno, Madrid, 1987; CHUECA SANTAOLALLA LÓPEZ F., Derecho 

parlamentario español, Madrid, 1990; GARRORENA MORALES A., El Parlamento y sus 

transformaciones actuales, Madrid, 1994; ALONSO DE ANTONIO A.J., Estudios sobre la reforma 

del Senado, Madrid, 1999. 

Sul governo, la sua organizzazione ed i rapporti con l’amministrazione: BAR CENDÓN 

A., El Presidente del Gobierno en España, Encuadre constitucional y práctica política , Madrid, 1983; 

AA.VV., Gobierno y Administración en la Constitución, Madrid, 1988; PÉREZ FRANCESCH J.L., 

El Gobierno, 2ª ed., Madrid, 1996. 

Sui rapporti tra governo e parlamento, GARCÍA MORILLO J., El contról parlamentario del 

Gobierno en el ordinamiento español, Madrid, 1984; SÁNCHEZ DE DIÓS M., La moción de censura, 

Madrid, 1992; GONZÁLEZ TREVIJANO P.J., La cuestión de confianza, Madrid, 1996; DÍEZ-

PICAZO L.M., La regulación constitucional del gobierno y las funciones gubernamentales, in MONREAL

A. (a cura di), La división de poderes. El Gobierno, Barcelona, 2000; ROURA GÓMEZ S.A., La 

reforma constitucional del Senado en la VIII Legislatura, in ROURA S. e TAJADURA J. (a cura di), 

La reforma constitucional: la organización territorial del Estado, la Unión Europea y la igualdad de 

género, Madrid, 2005, 337 ss.; VINTRO J., La investitura parlamentaria del gobierno: perspectiva 

comparada y constitución española, Madrid, 2007; LONGO F., La sfiducia costruttiva in Spagna: 
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regole e regolarità nella forma di governo parlamentare, a partire dall’avvicendamento Rajoy-Sánchez, 

DPCE, 4/2018, 1 ss 

Sul tribunale costituzionale: GARCÍA DE ENTERRIA E., La Constitución como norma y el 

Tribunal Constitucional, 2ª ed., Madrid, 1985; PÉREZ TREMPS P., Tribunal Constitucional y poder 

judicial, Madrid, 1985; CANO MATA A., Cuestiones de Inconstitucionalidad: Doctrina del Tribunal 

Constitucional, Madrid, 1986; ASOCIACIÓN DE LETRADOS DEL TRIBUNAL

CONSTITUCIONAL, La sentencia de amparo constitucional, Madrid, 1996; CAAMAÑO F., GÓMEZ

MONTORO A.J., MEDINA M., REQUEJO J.L., Jurisdicción y procesos constitucionales, Madrid, 

1997; GOIG J.M., El sistema constitucional de derechos y libertades segun la jurisprudencia del tribunal 

constitucional, Madrid, 2006; FERNANDEZ FERRERES G., La reforma de la ley organica del 

Tribunal Constitucional, REDC, n. 81/2007; FERNANDEZ SEGADO F., La reforma del regimen 

juridico-procesal del recurso de amparo, Madrid, 2008; AA.VV., La nueva perspectiva de la tutela 

procesal de los derechos fundamentales, Madrid, 2018 e MARTIN MORENO J. L., Des amparo 

constitucional y judicial en España, Valencia, 2018. 

Sui partiti, GARCÍA COTARELO R., Los Partidos Políticos, Madrid, 1985; DE OTTO 

PARDO I., Defensa de la Constitución y Partidos Políticos, Madrid, 1985; PECES BARBA G., La 

democracia en España. Experiencias y reflexiones, Madrid, 1996. 

Sullo Stato autonomico: MUÑOZ MACHADO S., Derecho Público de las Comunidades 

Autónomas, (2 voll.), Madrid, 1984; TRUJILLO G., El Estado federo-regional, Madrid, 1985; 

FERRANDO BADIA J., El Estado Unitario, el Federal y el Autonómico, Madrid, 1986; AA.VV., 

Uniformidad o diversidad de las Comunidades Autónomas, Barcelona, 1995; AA.VV., El 

funcionamiento del Estado autonómico, Madrid, 1996; AGUADO C., El estatuto de autonomía y su 

posición en el ordenamiento español, Madrid, 1996; AJA E. (a cura di), Informe Comunidades 

Autónomas, Barcelona (repertorio annuale); ALVAREZ CONDE E., El futuro del modelo de 

estado, Madrid, 2007; ALVAREZ CONDE E., GARCÍA-MONCÓ A., TUR ASUSINA R., Derecho 

autonómico, Madrid, 2013. 

Sulle prospettive di riforma costituzionale: ÁLVAREZ CONDE E., Reflexiones y 

propuestas sobre la reforma de la Constitución española, Granada, 2017, AA.VV., La Constitución 

ante la crisis de los cuarenta. Cuentos (re)constituyentes, Madrid, 2018. 

Al paragrafo 33 

Sulla costituzione austriaca cfr.: STELZER M., The Constitution of the Austrian Republic, 

A contextual analysis, Oxford-Portland, 2011. KORINEK K. e HOLOUBEK M. (a cura di), 

Österreichisches Bundesverfassungsrecht, Textsammlung und Kommentar, Wien, 2011; 

GRABENWARTER C. e HOLOUBEK M., Verfassungsrecht. Allgemeines Verwaltungsrecht, Wien, 

2014; KNEIHS B. e LIENBACHER M. (a cura di), Rill-Schäffer Kommentar, 

Bundesverfassungsrecht, Wien, 2014; ÖHLINGER T. e EBERHARD H., Verfassungrecht, Wien, 

2016; BERKA W., Verfassungsrecht, Wien, 2018; EBERHARD H. e altri, Grundlagen des 

öffentlichen Rechts, Wien, 2018; ADAMOVICH L., FUNK B.C., HOLZINGER G. e FRANK S.L., 

Österreichisches Staatsrecht, Wien, 2019. 

Sull’evoluzione della forma di governo parlamentare: WIDDER H., Parlamentarische 

Strukturen im politischen System. Zu Grundlagen und Grundfragen des österreichischen 
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Regierunsgsystems, Berlin, 1979; SCHAMBECK H., Das österreichische Regierungssystem. Ein 

Verfassungsvergleich, Opladen, 1995; SCHAMBECK H. (a cura di) Das österreichische Bundes-

Verfassungsgesetz und seine Entwicklung, Berlin, 1980; WELAN M., Entwicklungsmöglichkeiten des 

Regierungssystems, in POIER K. (a cura di), Demokratie im Umbruch: Perspektiven einer 

Wahlrechtsreform, Wien, 2009, 259 ss.; PARODI G., La Germania e l’Austria, in CARROZZA P., 

DI GIOVINE A., FERRARI G.F. (cura), Diritto costituzionale comparato, vol. I, Bari, 2014, 185 

ss.; ESTERBAUER F., Das parlamentarische“ Regierungssystem Österreichs – Verfassungsrecht und 

politische Wirklichkeit, in FUNK B.C. e KLECATSKY H.R. (a cura di), Staatsrecht und 

Staatswissenschaften in Zeiten des Wandels, Festschrift für Ludwig Adamovic, Wien e New 

York, 1992.  

Sul parlamento: SCHAMBECK H. (a cura di), Österreichs Parlamentarismus, Werden und 

System, Berlin, 1986; STELZER M., Neuere Tendenzen im österreichischen Parlamentarismus. Zur 

Entwicklung oppositioneller Rechte, in: European Review of Public Law, 1997, 1079 ss.; GAMPER 

A., The Austrian Bundesrat, in LUTHER J., PASSAGLIA P., TARCHI R. (a cura di), A World of 

Second Chambers, Milano, 2006, 781 ss.; MACCHIA P., Il Bundesrat austriaco. Genesi e vicende 

della Seconda Camera di un federalismo debole, Torino, 2007; PALERMO F., Il Bundesrat in 

Germania e Austria tra esigenze di riassetto e maquillage istituzionale, in BONFIGLIO S. (a cura di), 

Composizione e funzioni delle seconde Camere. Un’analisi comparativa, Padova, 2008, 85 ss.; PABEL

K., Die Kontrollfunktion des Parlaments, Wien, 2009; LIENBACHER M. e PÜRGY E. (a cura di), 

Parlamentarische Rechtsetzung in der Krise, Wien, 2014. 

Sulla Corte costituzionale. ÖHLINGER T., Verfassungsgerichtsbarkeit und parlamentarische 

Demokratie, in SCHÄFFER H. (a cura di), Im Dienst an Staat und Recht, Festschrift für E. 

Melichar, Wien, 1983, 129 ss.; CARAVITA B. Corte “giudice a quo” e introduzione del giudizio 

sulle leggi, Padova, 1985; OLIVETTI M., La giustizia costituzionale in Austria, in OLIVETTI M. 

e GROPPI T. (a cura di), La giustizia costituzionale in Europa, Milano, 2003; GAMPER A. e 

PALERMO F., The Constitutional Court of Austria: Modern Profiles of an Archetype of Constitutional 

Review, Journal of Comparative Law, 2008, 64 ss.; D’ORLANDO E., La giustizia costituzionale in 

Austria, in MEZZETTI L. (a cura di), Sistemi e modelli di giustizia costituzionale, Padova, 2009, 

99 ss.; GAMPER, A., Verfassungsgerichtsbarkeit und Gewaltenverbindung, Wien, 2016. 

Sul Presidente federale: PERNTHALER P., Das Staatsoberhaupt in der parlamentarischen 

Demokratie, in: Veröffentlichungen der Vereinigung der deutschen Staatsrechtslehrer, n. 25, Berlin, 

1967; BERCHTOLD K., Der Bundespräsident, Wien, 1969; WELAN M., Der Bundespräsident. Kein 

Kaiser der Republik, Wien, Köln e Graz, 1992; KOJA F., La posizione giuridica e politica del 

Presidente della Repubblica federale austriaca, in PEGORARO L. e RINELLA A. (a cura di), 

Semipresidenzialismi, Padova, 1997, 63 ss.; RASCHAUER B.G., Art. 64 B-VG, in KORINEK K. 

e HOLOUBEK M. (a cura di), Österreichisches Verfassungsrecht, Wien, 1999; KNEIHS B., Die 
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Germania ed Austria: Modelli federali e bicamerali a confronto, Trento, 1997; PERNTHALER P., 

Österreichisches Bundesstaatsrecht, Wien, 2004; D’ORLANDO E., La parabola del federalismo 
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Sull’ordinamento svizzero alla luce della nuova costituzione: AUBERT J.F.-MAHON
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Sulle deroghe temporanee ai principi della forma di governo: LEHMBRUCH G., 
Proporzdemokratie, Politisches System und politiche Kultur in der Schweiz un in Österreich, Tübingen, 
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